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PREOCCUPAZIONI 
GIÀ DENUNCIATE

di Enzo Lucente

Alato l)iihhlichiamo un do­
cumento che ci è stato in- 
viato dal Sindacato CGIL, 
tl problema che viene sol­
levato non è nuovo uell'interesse 

di questo giornale, tanto che 
qualche iscritto ai DS in prece­
denza ci aveva accusato di criti­
care tutto e comunque, purché 
fatto dalle Amministrazioni co­
munali cortonesi.

Allora sostenevamo la preoc­
cupazione che la nuova struttura 
del monoblocco alla Fratta po­
tesse fare la bmtta fine del com­
plesso termale di Manzano: tanti 
miliardi buttati al vento senza 
nessuna concreta possibilità di 
invertire il dato di fatto delle fu ­
ghe dei malati verso ospedali al di 
fuori della ASL 8. specialmente 
per i residenti della Valdichiana 
Aretina.

Ora il documento redatto è 
stato siglato dal sindacato, dai 
snidaci e dai rappresentanti CGIL 
dei medici, dei dirigenti sanitari, 
del comparto.

il documento è stato votato 
all'unanimità e speriamo che non 
sia solo un documento politico 
ma una vera e concreta volontà 
dei singoli ad operare nell'inte­
resse della collettività.

Ciò che particolarmente ci 
fa piacere è queU'invito esplicito 
di bloccare l’accentramento di 
qualsiasi attività. Noi chiediamo 
che nell'interesse della popolazio­
ne si vada avanti il più celermen­
te possibile, non penalizzando 
moralmente il personale medico e 
paramedico che deve essere chia­
mato in questo momento difficile 
ad esprimere il meglio della 
propria capacità professionale ed 
umana. La fuga verso altri ospe­
dale può essere fermata e deve, 
con decisioni politiche serie, ma 
anche con la piena disponibilità 
del [)ersonale clx segue i malati.

Incontro tra Sindaci e sindacati

SANITÀ’DA RIFONDARE 
SONOTUTTID’ACCORDO
La ritrovata unità nella conferenza dei sindaci d i zona. 
Fa ben sperare p er ilfu tu ro della sanità in Valdichiana

Q
uesti primi giorni delTan- 
ino, dmeno per la stuiitìi in 
'valdichiana, pare segnino 
davvero l’inizio di un nuo­
vo millennio che nei mesi a 
venire, potrà ridare dignità ai 

seivizi sanitari e certezze a tutti i 
cittachni della vdlata.

Questo è stato il commento 
espresso dal Segretario della 
Camera del Lavoro, Roberto 
Noccioletti a conclusione di un 
dibattito sulla sanità, promosso 
dalla Cgil del quale ha fornito 
ampia rehizione.

/\1 dibattito tenutosi il giorno 
11 geniiiiio, presso la siila civica di 
Ctunucia, enuio presenti i Sindaci 
della zona, i rappresentanti Cgil

assolutamente incongrua per una 
zona come la Viddichkma, che pur 
rappresenta il terzo bacino di 
utenza ed annovera la seconda 
cittìi più popolata della provincia.

Con le loro fughe, precisa la 
Cgil, i cittadini da tempo testimo- 
niiUK) che i nostri servizi ospeda­
lieri non riscuotono più un gradi­
mento sufficiente e modificano 
rorientamento della domanda, 
sposttmdo altrove le risorse.

Questo comportamento pro­
duce già oggi oltre ad un evidente 
disagio, un notevole impoverimen­
to delle risorse economiche da 
utilizzare in loco quiuitificato in 23 
miliardi, di cui circa 10, per ac­
quisto di preshizioni che dovreb-

dei medici, dei dirigenti solitari e 
del comparto.

Nell'occasione la Cgil, cifcuido 
dati di fonte Usi 8, ha messo in 
evidenzia, come la scarsa coeren­
za a modelli organizzativi indicati 
dalle nonne vigenti unitamente ad 
un cliiaro intento di accentrare il 
più possibile, abbitmo consentito 
Itila passata direzione genenile, di 
lasciare una eredità sanitaria

t̂ROHÉVU'
SHH2LA TER IH,

j-ATlORtriTlHA |Ì

bero essere garantite in zona.
La somma aidrà aumentmdo 

se la USL 8 non desisterà dtil pro­
getto già avviato di depotenzia­
mento dei servizi, che in questo 
momento colpisce il laboratorio 
cD aiahsi.

SEGUE A  
A PAGINA C

TERONTOLA,
ULTIMA SPIAGGIA

Caro Direttore, desidero rin­
graziarti deirultimo edito­
riale su “L’Etruria" che 
riporta aH'attenzione pub­
blica il problema dei collegtunenti 

feiTOviari Terontola-Roma. Proba­
bilmente un richituno nell’occhiel­
lo tipo "Terontola una stazione 
non più strategica per la nuova 
azienda Treni-Italia" avrebbe re­
so di più immediata visibilità il 
nocciolo del problema; ma tutta­
via mi auguro che la tua tunpia ed 
articolata analisi sulla questione 
possa ridare qiuilche spenuiza al 
futuro del nostro territorio, allo 
sviluppo fondamentale dei servizi 
di trasporto se si vuole che la mo­
bilità delle persone, la flessibilità 
del lavoro abbiano un senso di 
progresso, di crescita e non diven-
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LEtruria a Venezia
Domenica 28 Gennaio gli abbonati al nostro giornale hanno potuto visitare a INdazzo Grassi la Mostra sugli 
Etruschi. Una magnifica giornata di sole ha allietato digita. Dal momento che altri abbonati sono rimasti a 
piedi resperienza si ripeterà anche il 18 febbraio con una seconda gita. Le informazioni si possono avere 
presso la Colosseum Tours di Camucia. La Mostra merita veramen te di essere visitata e gustata per in tero.

L’ u f f ic io
I m p o s t e

NON C H IU D E

Poco più di un mese or sono, 
lanciiunmo da queste pagi­
ne un grido d’allarme: 
“Cortona rischia di perdere 
rufficio delle Imposte Dirette di Via 

Nazionde”.
I colleglli delle altre testate lo­

cali, li ringraziano, ci aiutarono ad 
amplilicare la nostra voce che con­
teneva anche un appello al nostro 
sindaco, doti. Enuuiuele Racliini, af­
finché si adoperasse al fine di e- 
vittu'e questo infausto evento, ultimo 
anello di una catena di menoma­
zioni che si sono perpetrate nel 
tempo ai daini del nostro territorio 
(leggi: chiusura deU’ufficio giudizia­
rio, forte svilimento delle strutture 
sanitarie, etc.).

La risposta della nostra Aninii- 
iiistrazJone comunale non si è fatti 
attendere. Il Sindaco e la sua Giunta 
baino dato maggior impulso ad un 
progetto già avviato: rallestiniento 
di nuovi locali in Via Roma che 
costltuiraino la nuova sede dell’uffi­
cio. Tuttaria, ddla stiuiipa di questi 
ultime settimane (vedi ad esempio 
La Nazione e il Corriere di Arezzo 
dell’11 gennaio scorso) apprendia­
mo la notizia che il nostro ufficio

^  SEGLIE 0
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Bilancio positivo per il corso del Consorzio Operatori Turistici

TECNICI SPECIALIZZATI 
IN  A G R IT U R IS M O
Il corso regionale per laformazione di “Tecnici specializzati 
in Agriturismo e Valorizzazione delle produzioni tipiche” sta 

co ncludendo la sua prima parie. Il suo successo è nell’ impegno 
degli studenti e nella serietà e qualità dei moduli didattici.

E positivo il bilaicio del corso per la fonnazione di tecnici specializzati 
in agriturismo che si avvia a concludere la prima fase di 600 ore delle 
1200 complessive previste per il conseguimento del diploma di 
portata europea.

Il Corso che viene gestito dal Consorzio operatori Turistici di Cortona e 
daU’Istituto “A Vegni” Capezzine, in collaborazione con l’Università degli Studi 
di Firenze e delle tussociazioni di categoriafCIA e CIPA-AT) viene frequentato 
meditunente da una quindicina di giovimi in possesso del titolo di scuola 
media superiore i quali, dopo il conseguimento del titolo di studio, potnmno 
orientarsi o verso la gestione di un agriàirismo, o verso l’apertura di uffici di 
consulenza.

Oltre alle discipline professionali, come le attività tigrituristiche, marke­
ting e agriàirismo, i giovimi presenti al corso hanno seguito moduli di inglese 
e infonnatica, di cultura del territorio... per acquisire una formazione sia 
tecnica che culturale indispensabili per una professione che si avvia a gestire 
nel nostro tenitorio una delle voci più significative deU’economia.

Dopo una settimima di sti^e in agriturismo, nel mese di febbraio i corsi­
sti inizierimno la seconda fase del corso, anch’essa di 600 ore, che prevede il 
rilascio della qualifica di tecnici speciahzzati nella “valorizzazione delle 
produzioni tipiche”.

I giovani che volessero parteciparvi per conseguire la qualifica possono 
rivolgersi entro il 10 di febbraio 200 i al Consorzio Operatori Tliristici di 
Cortona o aH’Istituto Tecnico Agrario “A.Vegni” Capezzine.

Mentre si va verso una rivalutazione dei prodotti naturali deiragricoltura 
e di queOe attività die consentono aH’uomo di vivere in modo più giusto, 
queste nuove professioni si inseriscono nel nuovo secolo, di diritto, tra quelle 
più attuali e richieste da esigenze economiche diverse da quelle di un merca­
to dissennato e disumano.

SCADENZE DI MARTEDÌ 16 FEBBRAIO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA - 
RITENUTE AITA FONTE - Scade il tennine per il versa­
mento delle ritenute operate nel mese precedente sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di 
lavoro autonomo, etc.
IVA - CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per

effettuare la liquidazione ed il versamento dell'Iva. 
DATORI DI lAVORO E COMMITTENTI -INPS - Scade il 
termine per il versamento dei contributi relativi ai 
lavoratori dipendenti e ai collaboratori.
ARTIGIANI E COMMERCIANTI - CONTRIBUTI INPS - 
Scade il tennine per il versamento della rata calcolata 
sul minimale di reddito.
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SANITÀ DA RIFONDARE
Alla luce di (juesti risultiti non cert^ aisiuili e per la confiisa iiziendalizza- 

zione sin (|ui re;dizzata, la rappresentanza sindacide, si precisa nella reliizio- 
ne, si è rivolta id sindaci della conferenza di zona, idfinché |)rend;uio piena­
mente coscienza che fra i poteri preposti ;d governo della sanità, il loro è 
foiukunentide per la ganuizJa ed il diritto ;dla s;dute dei cittadini.

Il iiKuicato pieno esercizio del potere di indirizzo e di verifica, che leggi 
vigenti idfldano alla conferenza dei sindaci, ha determinato un vuoto di 
potere che dirigenti e burocrazie iunministrative cerciino impropriiunente di 
colmare, producendo una situazione confusa, dove talvolta è difficile indivi­
duare quel giusto equilibrio tra interesse pubblico ed interesse privato, che 
sta ;dla base di ogni democrazia aviuizaUi.

Adesso, ammonisce la Cgil è il momento di kisciarsi ffile spffile le veccliie 
divisioni, ed in previsione del completamento del nuovo ospedale della 
Valdichiana, la conferenza dei Sindaci della nostra zona, ha il dovere di 
maturare e rendere esplicito un progetto siuiitario condiviso, che costituisca 
la “carta" dei bisogni e delle aspettiitive dei loro citUidini.

Indubbiamente ogni nuova proposta dovrà trovare rispondenza in un 
modello economicamente compatibile, ma a parere della Cgil, le risorse 
economiche non mancano, sarebbe infatti sufficiente conferire “precisi 
incarichi” ed fficune figure dirigenzi;ifi, per ridare maggiore operativifii ffi 
nostri serazi e recuperare così, parte delle compensazioni prodotte per 
presbizioni che -afferiscono alle specialità di biise. hi fcd senso il sinchicato ha 
fornito utili imcorché disattesi suggerimenti già nell’ottobre scorso.

La condizione attuale, precisa ancora la Cgil, testimonia un fallimento 
sost;mzi;de del “modello di zona sanitaria” che la Regione Toscana, forse 
unica ha voluto chiaramente introdurre nel suo ordinamento.

Il modello nasce prevalentemente con Tintento di creare una organizza­
zione fortemente dinamica per consentire il indissimo della responsabdizza- 
zione e attraverso coordinamenti zomdi, impedire ingiustificate tentazioni di 
forte accentnunento. Lo stravolgimento che ne ha fatto la passata gestione 
produce una lenta ma inevitabile perdita di competitiva delle zone più deboli. 
In pratica oggi la Usi 8 non si articola in cinque zone, bensì in due centri e 
tre zone. Nel documento che i sindaci, nei prossimi giorni si sono impegnati 
a redigere conclude la nota di Noccioletti, dovrà essere chiaro il riferimento 
;dla zona come articokizione equilibratrice della Usi, ma dovrà anche essere 
esplicito l’invito a bloccare l’accentramento di qualsiasi attività e a produrae 
un regoknento iiziendffie puntuale nella individuazione di tutte le funzioni 
operative cki attivare e le strutture operative necessarie al loro con’etto svolgi­
mento.

PRONTA INFORMAZIONE^
FARMACIA D I TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 29 gen. al 4 febb. 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno festivo 
Domenica 4 febbraio 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

Turno settimanale e notturno 
dal 4 all’l l  febbraio 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo
Domenica 11 febbraio 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 12 al 18 febbraio 2001
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

Turno festivo
Domenica 18 febbraio 2001
Farmacia Ricci (Tavarnelle)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

G UARDIA M EDICA VETERINARIA  
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326 
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446 

EM ERG ENZA M ED IC A
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

L’ETBUEIA Soc. Coop. a .r.l.
Cortona  -  Loc Vallone 348

Per corrispondenza Casella Postale 40 - 52044 Cortona (Ar)

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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TERONTOLA, ULTIMA SPIAGGIA
fino una ulteriore cinica spitito a ri­
dividere la nostra 'piccola pairia'" 
in ricchi e poveri così com'era nella 
prima metìi del Novecento ed anco­
ra nel ventennio 1950-1970.

Da due anni a questa parte, 
come comitato dei pendolari, ab- 
bittmo sensibilizzato un po' tutti, 
con le nostre denimce e proteste, al 
problema di un collegtunento fitn- 
ziontde e funzionante tra Terontola 
e Roma, ma, siccome non siamo 
"mia massa imporlante”, abbia­
mo trovato solo porte chiuse o al 
miussimo sorrisetti ironici di com­
piacimento come se fossimo dei po­
veri "minus abens”

Ebbene, con l’ultima protesta- 
detiuncia del 3 gennaio abbiamo ri­
cevuto una gentile lettera di scuse e 
di conforto da parte di Treni-Italia 
(che ti prego di pubblicare) che se 
la si legge bene appare invece come 
una vera e propria beffa, come un 
"prendere per i fondelli" il cit­
tadino -utente che ormffi non viene 
più considerato come tale, ma 
assimilato ad un "pollo da spenna­
re", ad un suddito medievale che, 
oltre a "pagar dazio", deve pure 
"subire angherie slandosene zit­
to”.

Da colloqui telefonici con i re­
sponsabili della Divisone passeggeri 
di Treni-Italia abbiimio saputo che il 
nuovo orario in vigore da giugno 
2001 è ormai pressoché definito e 
che Terontola v e ra  abbandonati al 
suo destino di stazione secondaria.

Ci è stato detto che tutto questo 
è noto da tempo agli ìmiministratori 
regionali e locali del nostro territo­
rio i quali, nelle cosiddette riunioni 
riservate agli addetti ai lavori, avreb­
bero dato il loro placet di sostanza.

Nel tuo editoriide tu poni diversi 
interrogativi che dovrebbero spro­
nare ramministrazione comunale a 
muoversi per tutelare i collegiunenti 
ferroviari con Roma tramite treni 
veloci e rispettosi degli orari.

Come tu sai sono stato un elet­
tore di questa maggioranza comu­
nale e nel 1996 delfUlivo, pemietti- 
mi pertanto di avanzare a pieno 
diritto un ulteriore dubbio: perchè

ai "politici maggiori e minori de! 
centro-sinistra (locali e naziona­
li)" non è venuto in mente di 
riunire attorno ad un tavolo tutti i 
sindaci del comprensorio Valdichia- 
na-Lago Trasimeno e stipulare un 
cosiddetto patto a scavalco con 
Penigia per potenziare e dare ulte­
riore sviluppo alla stazione di Te­
rontola come volano fondamen­
tale del progresso industriale, a- 
gricolo e turislico di (|uesto territo­
rio che è rimiLsto una tra le o:lsì più 
belle del mondo?

Forse perchè i politici che fim- 
no attività politica solo per ideidi, 
valori civici e servizio comunitario 
sono oniiai una razza in estinzione? 
Speriiuno di no. Altrimenti sarebbe 
dawero triste il fìituro dei giovimi. Il 
liituro dei nostri figli costretti presto 
a riprendere quella ria d'emigrazio­
ne che, feuiti mini fa, fu scelta obbli­
gata dei nostri nonni, dei nostri pa­
dri e che oggi è risereita agli extra­
comunitari, che, come vedimiio o- 
gni giorno miche dalle nostre paiti, 
non vivono una condizione umana 
delle migliori.

Inoltre, risto che si parla imito 
di privatizzazjoni e profitti, restituire 
la fermata del treno n. 541 a Te­
rontola non dovrebbe essere un 
dato economico secondario visto 
che, a quanto ci limino detto ;dle FS, 
nel mese di dicembre ii.s. sono stati 
venduti (nella fascia oraria 6,00- 
8,00) biglietti giornalieri per Roma 
da un minimo di 15 ad un mmssimo 
di 53, esclusi gli abbonamenti men­
sili ed i giorni con gite scokstiche.

Per il treno 541, che, di solito, 
viaggia a metìi carico, femiare ;dle 
sette del mattino, come faceva fino a 
due anm or sono, non cosfituirebbe 
un incremento di resa economica? 
Oppure c'è dell'altro? Vide a dire 
non scontentare illustri viaggiatori 
aretini e chiusini che aniverehliero 
a Roma con un gravoso ritardo di 
cinque minuti?

Ti ringrazio e saluto cordial­
mente.

Prof. Ivo Camerini
/Comitato Imdokirì Teixmioia-Roma)

Li
Egregio Signor Ivo Cmiieiini, con liferiniento id contenuto del Suo redmiio del 

giorno 21.12 u.s. presentato presso la stazione di Terontola, espriniimno, innanzi 
tutto, il nostro rmiiniarico per il disagio airecatoLe did ritardo del treno lìXP 287. 
Simno spiacentì per rimpressione di scarsa disponibilitìi del nostro persomde da 
Lei ricevuta causa la decisione di non assegnare una fermata straordinaria a 
Terontola id treno IC 541, ma dobbimiio sottolineare che solo con una vidutazione 
complessiva delle infoniiazioni a disposizione suU'andmiiento della circolazione 
genende della zona, si pno' compiutmnente decidere se un simde prowediniento 
può' miliare ad innescm'e una serie di disseivizi per idtri Viaggiatori e disporae di 
conseguenza. Li infomdmno, inoltre, che il Suo reclmno del giorno 03.01 u.s., 
filmato miche da numerosi pendolari, è .stato pmlecipato ;d Settore che sovrinten- 
de idla Circolazione del treno EN 305 per una vidutazione di qiimito da Voi segmda- 
to e fattuazione dei provi'edinienti tesi ad evitare il protrara di simili .situazioni di 
di.sagio per la Clientela. NeU’auspido di poter in idtra occasione meglio aderire :dle 
Sue esigenze. Le inrimiio distinti siduti.
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L’UFFICIO IMPOSTE NON CHIUDE
non solo rimarrà aperto, ma anzi 
verrà potenziato.

Da addetto m lavori, mi si con- 
.senta di dire che tale affeniiazzione 
non è esatta.

Infatti le competenze che 
verranno acquisite in tema di altri 
tributi quali l'Iva e l'Imposta di Re­
gistro, saranno inferiori a quelle 
che verranno perse in quanto il 
nostro ufficio non sarà più autono­
mo e diventerà una mera sezione 
distaccata dell'Ufficio delle lìntrate 
di Arezzo. Anche il numero degli

addetti sarà fortemente ridimensio­
nato. Molte realtìi loadi (Montepul- 
cimio, Sansepoicro e Montevarchi, 
per citare le più prossime) sono 
riuscite a mantenere degli uffici 
autonomi.

Anche per noi sarebbe stato 
probabilmente possibile fare idtret- 
tanto, ma avremmo dovuto muover­
ci molto tempo prima.

Adesso è tardi e non rimmie al­
tro che accontentarci di (|uello che 
.si è riusciti a sidvare.

Alessandro Venturi
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S I P U Ò ’ S T A R E  O G G I 
DALLA PARTE DELLA NATURA?

(ient.mo prof Ciddarone.
ho letto a Cortona un mmiifestino rixLitto iLi un movimento ecologisui in cui 

si coglie la ncxiessitìi di una economia enengetica e tecnologica idtemativa. 
Inoltre, il responsabile dello scritto si rivolge ;dla istituzioni locdi affinché il 
comune di Cortona diventi un "modello di Comunità evoluta iver l'intero 
pianeta, un territorio libero iLi pesticidi, iLi oi'giuiismi geneticamente modifi­
cati, da agenti chimici inquiniuiti...''
Questo progetto, che. tra l'idtro, io condivido, può concreuunente t‘ssiTe 
attuato nella nostra realtìi o è la solita trovata pubblicitaria di un movimento 
che luna esibirai? Sono in attesa di un suo giudizio, che ritengo autorevole, 
preferibilmente nelle sua Rubrica che seguo sempre con molto piacere.

( ha lettrice di Camucia
Ringrazio imumzitutto la gentile lettrice di (àunucia jH-r le cortesi 
espressioni di .stima, che non lìuino mai nude.
Passando rapidtunente idTargomento in ipiestione, io credo che sia 
difficile riportime il mondo indietro. Finora non è mai accaduto. 
Ma credo, nello stesso tempo che il progresso possa e debba 
essere governato da regole più serie che giuruitisamo il risjKrtto 
dell'mnbiente e cioè il rispetto delTuomo. Finora così non è stato: 
scien/ii e tecnicti sono sembrate per lo più mosse da una genende 
matrice utiliUu’istica con le conseguenze che tutti conosciiuiio a 
partire did surrisciddiunento dell aUnosfera ;dla così dnunmatica- 
mente attuale” mucca pazjra"; da qui la ribellione degli lunbienUdi- 
sti ed ecologisti con la difesa ad oltnuizu delfeconomia energetica 
e tecnologica idternativa. E io sono d'accordo con il prognunma 
ricordtito come è d'accordo la lettrice, miche se il nostro punto di 
vista finirà per restiire spio una suggestiva testimonianza del 
diritto di stare tkdla pmle della natura.
Alcuni mini fa, l'Amministrazione conunude di Uortona eblK' l'idea 
di mettere id bmido nel suo territorio le buste di |)lastira. Fu una 
mossa che, quantunque generato dalla buona fede e da intenti 
ecologici, si rivelò inutile e velleitiiria. perché attuato in mmiiera 
isolato e non in sinergia con tutto una serie di opportuni interventi 
mirati idla tutela delTmnbiente; e poi c' è da dire che la plastica, in 
realtà, con composti di materiide biodegnulabilc, una volto utiliz­
zato, può trasformarsi in ulteriori servizi per l'uomo e per 
Tmiibiente senzto provocm-e inquinmnenti, come dimostnu-ono le 
esperienze, alla fine degli mini ‘80 di Ferrara, a Panna, in Alto 
Adige e poi in Tosama. in Emilia, in Puglia...
Le indicazioni di questo movimento ecologisto. ricordate dalla 
lettrice sono più concrete e reidmente utili per l'mnbiente e quindi 
per la sidute dell'uomo e potrebbero certo porlm-e Cortona alla 
ribidto per aver appreso prima e meglio di idlri Ernie del .saper 
vivere.
Naturalmente questo mnbizioso progetto per essere v idido dov reb­
be estendersi a tutte le operazioni e ai comportmnenti umani: 
rifiutare la mmiipolazione di pimite, miinudi, frutto va iK-ne, come 
sarebbe opportuno vedere il nostro territorio libero da agenti 
chimici inquinmiti, ma nello ste.sso tempo è neces.sm1o modilÌGU-e 
le nostre abitudini e le comodità: le temperature sidiarimie degli 
appmimnenti, il mettersi in macchina anche solo per brevissimi 
spostamenti, la scelta apparentemente economica del diesel... 
Certo il progrmnma che la lettrice ci .sottopone, così come è stoto 
colto sul manifestino, non è completo. D'altronde in casi come 
questi non si può dir tutto. Ma è sufficiente e apprezzabile lo 
stimolo che se ne ricava e che può ofirire a Cortona un elemento in 
più per gestire con lusinghiere prospettive la benefica e sidutiu-e 
economia turistica.
Qualcuno potrebbe rimproverare l'a.ssenzu di memoria storiai a 
questi ambientalisti, sostenendo che essi dinientiamo le condizio­
ni di vita in Occidente ancora 50 o 60 anni fk .Sarebbe come se, sul 
rifcmic, chi ave.sse dato l'alhmne |kt la presenza di icelnirg. fosse 
stoto accusato di non accorgersi di come confortevole fo.s.se la sida 
(hi pranzo e divertente Torchestrina.
Per concludere, lo stare dalla parte della natura è vantaggioso 
sotto tutti i punti di visto ma soprattutto iierché fa muovere il 
cervello secondo logica e secondo .saggezya; logica e saggezza che 
appaiono oggi tri.steniente compromesse.
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L’eroe greco non abita più qui, tutto da rifare per Cortona!!

NAVIGANDO CON ULISSE
Con Ulisse “ motore” di ri­

cerca si apre un universo: 
il nome dell'eroe greco è 
ormai simbolo e sintesi a 
significare curiosità, eterno er­

rare, sfidii, ardimento, ironia. Pa­
gine di siti portano il suo nome 
con le più estrose viiri;mti. I,a cosa 
non può che interessare anche 
noi cortonesi visto che ci siamo 
sentiti parte del nùto, ;dmeno per 
quello che riguarda il suo miste­
rioso tnunonto. E come continua­
re a sentirsi, allora, se cliccando 
tra quei siti numerosi se ne apre 
uno dove, a leggere, si apprende 
che Cortona non può essere colle­
gati al mito di Odisseo poiché non 
è antichissima, anzi, “ non si è 
fonnata” prima del V sec. a.C. così 
da non poter essere annoverata 
tra le principali città etnische. 
Miuiauido inoltre il ritrovamento 
di una necropoli unitaria non c’è 
neppure materia per discutere. 
Come ])oteva Cortona venire 
associata al mito dell’eroe per 
eccellenza con questi oscuri e 
recenti natali?

Ancor più sottile è un secondo 
ragionamento che, purtroppo, fa 
crollare definitivamente l’ipotesi 
della sepoltura cortonese di 
Ulisse: se era molto a Itaca (così 
almeno secondo alcuni autori) 
che senso aveva portarlo in 
Etruria fino a Cortona, per la 
sepoltura? Il cadavere avrebbe 
puzzato orribilmente. Pare iiiuLsi 
di sentirlo questo mitico fetore 
diramarsi stilla rete e giungere 
alle narici degli ignavi navigatori. 
NO: un Ulisse in decomposizione 
proprio non lo accettiamo e ben 
volentieri lo cediiuuo ad altra cittìt 
dove il Fato lo farà giungere ;mco- 
ra decorosamente conservato. 
Altra cittìi che infatti puntualmente 
arriva (Tarquinia, per l’esattezza) 
al termine del ragionamento. 
Verrehhe comunque da puntualiz­
zare che se il mitico defunto puzza 
a Cortona non può profumare a 
Tarquinia, ma questi sono ragio- 
muuenti da poco e non ci indulge­
remo sopra.

Non siamo così gelosi e così 
esclusivi. Non andremo a recla­
mare paternità in quella terra di 
nessuno che è la mitologia Euita- 
stica: un nome, un luitico fatto, un 
terzo misterioso, una tradizione ci 
possono consentire paralleli e 
acrobazie bellissime, ma dit qui ad 
accaparrarsi la certezza di un 
evento che ha i connotati del 
sogno ci dovrebbe coirere molto, 
moltissimo. Così lasciamo 
Ulisse/Odisseo nel posto che più 
gli compete: quello della fmitiLsia e 
del racconto, dal quale saremo 
sempre attratti senza pretese 
scientifiche.

Il fatto vero, inUuito, è che chi 
se ne va a navigare guidato dal 
nome Ulisse trova facilmente 
quella descrizione sommaria e 
sminuente di Cortona, cittìt un po' 
secondaria, non degna degli 
antichi eroi, priva di reperti 
archeologici collegabili ad Ulisse 
(perbacco, neppure Itaca li ha!!). 
Una cittìi che miuica imche di una 
necropoli unitaria: con buona 
pace delTiu’ea sacra del Melone e 
della sua straordinaria unicità in 
Etmria.

Insomma, a (|uesto punto è 
tutto da rifare quanto a identità 
storica.

Inoltre, dobbiiuiio trovarci un 
altro eroe greco, o luiche trohuio 
se proprio quelli greci fossero 
esauriti, che abbia il buon gusto di 
morire più vicino così che il suo

cadavere possa giungere da 
(jueste parti ancora piLssabihnente 
fresco.

Non possiamo tuttavia assicu­
rargli nulla di certo: sulla cima del 
contrafforte montano le mura 
pelasgiche forse non sono mai 
esistite e al corteo dolente, dopo il 
miLssacro di Troia, non si parerà 
davanti agli occhi che una

modesta montana disabitata....
Ci resta un’ultima speranza, 

come quella dei condannati: al­
l ’appello mimca luicora Dardiuio, 
altro mitico eroe, stavolta “ figlio” 
di questa temi.

S’impone subito un’altra ri­
cerca, un altro “ folle volo” tra le 
follie di Internet.

Isabella Bietolini

Ancora sulla saga di Ulisse in Etruria

UBIQUO ULISSE

Il testo: Nel Codice Valiamo 4834 che contiene il (kmto di Cordano e 
di Perugia è narrata la leggenda delle origini di queste due cittìi e si 
parla imcora di Ulisse e del suo arrivo in Italia centrale. Non a Cortona, 
stavolta, ma nella vicina Umbria e comunque in luoghi che furono 
etruschi, egli elegge dimora, e propriamente sul colle dove poi fonderà 

Penigia.
Il Conto è un’opera poetica del XIV secolo che desume trama e ideolo­

gia dal precedente poema in esametri latini Fadistea (Odissea) composto 
con fini celebrativi nel 1293 da Bonifacio da Verona su incarico della 
Comunità di Perugia che intendeva esaltare, attraverso le gesta del suo mitico 
fondatore Eniiste ( l ’ennesima metamorfosi di Ulisse), origini antiche e 
superbi destini della cittìt umbra.

Nel Codice imonimo, reàitto in un volgare perugino di grande interesse 
linguistico, si descrive una vicenda iissolutimiente inverosimile e imimata da 
un candore disordinato che stravolge “consecutio temporum” , epoche e 
personaggi epici e storici confondendo tutto e tutti in un racconto poetico 
che ha lo scopo pidese e politico di restituire dignitìi e prestigio alla vecchia 
nobiltìi cittadina decaduta, rappresentata da Coragino e Fonmckuio, a disca­
pito della affluente societìi horgliese il cui amipione è lo scaltro Ulisse.

La storia: Secondo il Conto Ulisse dopo la distnizione di Troia e infinite 
avventure, giunge un giorno in Etruria e si insedia in un luogo ameno 
chiamato Colle Landone dove innalza un castello che chiama Perugia. 
Accompagmmo Ulisse nel suo viaggio, e lo sostengono nell’edificazione del 
castello stesso, alcuni troiimi saunpati all’incendio, e cioè il nobile Coragino, 
suo fratello Vivante e il loro precettore Forandano, che inspiegabilmente 
aveviuK) unito vita e soiti a quelle dell’origine stessa dei loro mali: il re di 
Itaca.

E in questo pare di rivedere un modello di reciprocità con la vicenda 
amtata neH’Eneide del greco Achemenide che abbimdonato ckt Ulisse nella 
terra dei Ciclopi trova ospitaliEi e nuova patria presso i profuglii troiani.

Ben presto un acceso diverbio fra Ulisse e Coragino fa dire al primo di 
aver costruito Perugia solo per sé e la sua gente.

Amareggiato, Coragino si allontana con tutti i suoi seguaci e raggiunto un 
colle vicino vi edifica il nuovo pitlazzo e con esso il primo nucleo del fiiPiro 
castello di Corciimo.

Durimte una battuta di caccia nel vicino Piano delle Quattro Focie un 
giorno Viviuite incontra i fiunigli del Conte del Li^o i quali avvertono il loro 
Signore, che subito si muove incontro all’ospite inatteso e saputa tutta la sua 
storia accetta tli far da paciere fra Coragino e Ulisse.

Così di lì a poco il Conte del Lago parte dal suo acstello di Isola insieme 
con un '"grande barone', suo cognato e un "altro barone de Chortona la 
grande" alla volta di Corciano e da qui tre giorni dopo il Conte stesso, 
Vivimte e Fonuidiuio, si avviano verso Perugia.

Ulisse, invitato dal Conte, acconsente di rappacificarsi con Coragino il 
quide, di lì a poco, a sua volta raggiunge il castello dell’iuitico compagno e 
qui finalmente gli eroi, non più nemici, si riconciliimo.

Più tardi, a primavera "quando viene la festa de qiuittro tempora che 
facieno la uscita de maggio" Ulisse mimda a chiiunare il Conte del Li^o e 
Coragino "per far la gran festa", e alla fine di questo, il medesimo Ulisse 
celebra il rito fondativo tnunite l’imposizione del nome, con il quale ricono­
sce e consacra la nuova cittìi di Corciiuio, e dice: "...per tre chagione lo suo 
cbastello à aquisstato suo nome: enprima. perché cigli è en nieggo de la 
cita de Peroscia e la lacho; e perché suo singore è apellato Choragino; e 
anco perché tale chastello avetefatto per alquanto choroccio che esstato 
entra noie..." {choroccio vale contesa).

Per una epidemia, poco dopo, Coragino, il Conte del Lago e la contessa 
muoiono mentre la fi^ia di Coragino, Ciuidida, sposa Novitio, il figlio del 
Conte. Dalla loro unione misce un bimbo al qiude è nuoviunente posto nome 
Coragino e didla cui stiipe discese poi anche Comidetto che la concluse.

Ma a questo punto la storia svaria sowertendo ogni regola cronologica 
nell'iuisia di stabilire legiuui, eredità e coincidenze non acsuidi, produttive 
invece di senso e legittimazione agli occhi dei contemponmei, e arriva a 
coinvolgere in un modo che solo apparentemente e’ arbitrario il Pidadino 
Orltoido.

Egli nelle sue infinite peregrinazioni visito anche Corciimo e il gioviuie e 
impulsivo Comidetto che è desideroso di misurarsi con un cavidiere di Car- 
lomagno, dopo averlo incontrato e senza riconoscerlo lo sfida a duello. 
Natundmente Orlimdo lo sconfigge e impone allo sconsiderato signore e dia 
sua gente di convertirsi d  cristiimesimo. Con l’acquisizione della città di 
Cordtoio dFecumène cristiano il poema tennina.

Mentre a noi, moderni lettori e conflmuitì, a conclusione del racconto 
sembrerà quasi inevitabile, suggestivo e degno di oppoituna considerazione 
stabilire un pardlelo con Cortona dove le due stesse figure Inumo il loro 
spazio mitico e miche i loro luoglii geografici: Pergo per Ulisse e i cosiddetti 
“Ginocchi” nei pressi di Fonteluccia per Orhmdo.

Alvaro Ceccarelli
Il Conto di Corciano e di Pemgia] edizione critica a cura di Fnmco Mmicini 
- L i Nuova M ia  Editrice, 1980

LA SIGNORIA DEI CASALI: UN PROBLEMA 
STO R IC O  N O N  A N C O R A  ESAU R ITO

Il problema dell’origine e dello 
sviluppo delle signorie cittadine 
è onnd da parecchi decenni d  
centro di un mnpio dibattito: ora 
pare sul punto di esaurirsi ed ora 

resto inesauri bile sia per quanto 
riguarda Finterpretazione storica, sia 
per quanto riguarda l'acceitomento 
dei dati di fatto più o meno impor- 
tmiti.

Girokuno Mimcini dedicò mnpio 
spazio e risdto nelTopera “Cortona 
nel Medio Evo” , 1879, dia Signoria 
dei Casali (1325-1409), ma dopo di 
lui gli studiosi hanno pressoché 
taciuto sia su Cortona, sia sui (tosali.

Questa nnmamza di fimia della fa­
miglia soqirende un po’ tutti. Il si­
lenzio può essere spiegato in parec­
chi modi. Primo, con la posizione 
stessa di Cortona, nodde certo dd 
punto di visto viario, ma perciò 
stesso di confine, non appartenente 
del tutto a nessuna lu'ee geografica­
mente limitata: sospesa tra Vdtiberi- 
na e Vddicliiana, tra Senese, Aretino 
e Penigino, tra Umbria e Toscana.

Secondo, il non felice stato delle 
fonti documentorie cortonesi, specie 
di quelle pubbliche, relativo d  perio­
do aisaliimo, e quello assai proble­
matico delle fonti cronistiche, (vedi

UCROCE SANTAEFRATEELIA
Ideplkmt che ricorda la storia e 

le belle foto del Reliquario della 
Croce, esposto durante l’anno 
giubilare nella Concattedrale e 

portata nel genndo del 1244 a 
Cortona da frate Elia, riferisce che:

Frate Fiia da Cortona, ma è di 
Cortona. Nacque a Cortona nel 
1178 secondo l’esame scientifico 
delle sue ossa del 1966. A 33 mini si 
fece discepolo di S. Francesco. 
Ritornato da Assisi nel 1239 a 
Cortona ri morì a 75 mini nel 1253 
in una casa da lui costruita (si 
pensa a quella in Via Maffei n. 11 
dove c’è lo stemma gentilizio della 
fmiiiglia Coppi).

Fu sepolto nel Coro della Cliiesa 
di S. Francesco in Cortona, dove 
riposa da 747 mini.

La Leggenda del B. Guido con­
ferma, insieme ad altri documenti, 
che frate Elia è proprio di Cortona; 
come il B. Guido e Vito Dei Viti.

Frate Elia fu Vicario di S. 
Frmicesco dal 1221 al 29 novembre 
1223, dato storica deU’approvazione 
della Regola.

Da questa dato frate Elia ricmio 
di S. Francesco e dell’Ordine, diven­
ne Ministro Provinciale per l’obbe­
dienza al Capitolo Vili della Regola. 
S. Frmicesco di sua espressa volontà 
dal 1220 rimase suddito fino alla 
morte e lo dichiarò ancora una 
volto nella lettera sua del 2 giugno 
1224 esortando frate Elia “Ministro 
Generale” e tutti i Ministri Generali 
che saranno dopo di Lui e non 
scrisse dopo di me, di osservare la 
Regola approvato il 29 novembre 
1223.

Frate Elia sotto il peso di una 
“ inspiegabile scomunica” . Si sa che 
non accolse l ’invito di recarsi dal 
papa Gregorio IX nel novembre 
1239 perché durmite il viaggio, che 
interruppe a Viterbo, venne a sapere 
che a Roma sarebbe stato imprigio­
nato, perciò ritornò ad Assisi.

Allora il papa nel Natale dd 
1239 lo avrebbe scomunicato, 
perché non si era presentato, ma 
questo non era colpa da scomunica, 
come tutti sanno.

Nell'ottobre 1245 il papa 
Innocenzo IV invitò al Capitolo di 
rione frate Elia, ma per timore del 
carcere non si presentò, allora il 
papa lo avrebbe scomunicato e 
privato dell’abito religioso nel no­
vembre 1245. Ma miche questo tra­
sgressione non era da scomunica e 
da togliere l’abito, come è noto.

Il Celmio e S. Bonaventura, sto­
rici ufficiali dell’Ordine, non ne par- 
Imio di queste inspiegabili scomuni­
che.

Alche al personale del Comune 
di Cortona ermio ignote, tonto è ve­
ro che nella donazione del teireno a 
frate Elia il 7 gennaio 1246, lo de­
finisce “Venerabile, Padre, Signore, 
Benemerito” .

E’ il solo Processo verbale uf­
ficiale che le ricorda insieme 
aU’Assoluzione data a frate Elia 
dall’arciprete Bencio e non dal 
Papa e richiesto dallo stesso frate 
Elia, che vedeva molto vicina 
sorella morte.

Il Processo, reso noto 15 giorni 
dopo la morte, voleva dare per 
firmate le scomuniche e la sua 
scandalosa apostosia, ma i difenso­
ri lo hanno giudicato scenico, 
interessato e privo di Bolle Pon­
tificie, perciò non attendibile.

Gli ostinati avversari di frate 
Elia, però, di Ude processo se ne 
sono serviti e nel corso degli imni a 
voce e in scritto lo limino ritenuto 
non solo “scomunicato e apostata” , 
ma miche ribelle, firmino, devmsta- 
tore, nemico del Papa, amico 
dell’Imperatore, figlio del diavolo...

Con questo breve articolo, e- 
stratto dai volumetti scritti in difesa 
di frate Elia, spero di avere cliiarito 
quello stmiipato insieme al bizanti­
no e prezioso Reliquario in avorio 
della CROCE SANTA.

P. Domenico Basili 
Convento S. Francesco Cortona

“Stifiuto di Cortona del 1325” , “Re­
gistro vecchio” , “Cronache cortonesi 
di Boncitolo e di altri cronisti” ). 
Terzo, con la sparaa e quasi iirag- 
giungibile documentazione relativa ai 
Cmsali stessi, che si trova in parte a 
Cortona, in pm1e a Firenze, in parte a 
Siena, in pmle a Venezia e a Milmio, 
e miche a Pemgia, ad Arezzo, forse 
in molti altri centri (tosami, laziali, 
umbri, inarchigimii, roim^ioli) con 
cui i Signori Cmsali ebbero rapporti 
finmizimi o parentali.

Ma alla scarsa fmiia storica dei 
Casali giovò soprattutto la "dmmiatio 
menioriae” che essi si guadi^iarono 
con le efferatezze del terz’ultinio e 
dell’ultimo signore della famiglia, 
cioè di Uguccio Urbmio e di Aoigi 
Battista, tmito che i Fiorentini, impa­
dronitisi di Cortona nel 1411, prefe­
rirono rendere agli aweraari politici 
dei vecclii signori cortonesi la mas­
sima giustizia possibile e abbuiare 
eneqàcmiiente il fatto che, dall’acco- 
niandigia di Cortona e Firenze nel 
1387 fino alla cacciata dell’ultimo 
Casali nel 1409, la fmifiglia era stato 
alleata fedele della Repubblica di 
Firenze.

Meglio dispendeme persino il ri­
cordo onde evitare che qualche di­
scendente potesse divenire la ban­
diera di eventuali ribellioni nei suoi 
confronti. Con queste poche righe 
abbimno cercato di far capire al 
lettore le difficoltà, cui si trova di 
fronte lo studioso di cose cortonesi e 
che intenda fare un lavoro di airatte- 
re documentario.

Riteniimio che una sola persona 
non possa affrontare uno studio così 
complesso, che può essere svolto 
però con facilità da un’équipe di 
laureandi in Storia medievale, 
specializzati in Paleografia e disponi­
bili a spostarsi in varie parti d’Italia 
per ricerche in Archivi di Stato e 
vescovili.

Noemi Meoni
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H  CORTONESE RENATO CARRAI 
IN UNA INIZIATIVA PER IL GIUBILEO
Il Giubileo si è chiuso ma nel 

cortile del Centro migranti 
delle scalabriniane resta un 
segno deH’evento.
Le suore Satlabriniiuie nell'in­

tento di celebrare con un segno 
durevole il Giubileo del 2000 
limino sollecitato, tnuiiite Giusep­
pe Coda Zabetta, la collaborazione 
del Giuppo pittori Csi di Piacenza 
affinché contribuisse a lasciare 
memoria dell’evento medimite l’e- 
secuzione di un’opera artistica 
che completasse ed abbellisse dtie 
colonne in cemento che si trova­
no nel cortile del Centro mignuiti 
presso la chiesa di Santo Maria in 
Torricella.

I soci del gruppo, sotto la gui­
da del maestro Renato Carrai, in 
collaborazione con il gruppo scul­
tori, hanno realizzato delle for­
melle in terracotoi che, poste in o- 
pera dal socio Piergiorgio Pan­
cini, insieme d ia storia, le opere, 
l’attività, gli idedi ed il fondatore 
dell’Ordine delle scdabriniime.

Hanno eseguito le formelle 
che rivestono le colonne; Pietro 
Bernazzani, Luisella Capellini, 
Barbara Carrd, Renato Carrai, 
Giuseppe CocLi Zabetta, Donatella 
Goduto, Donatella Gandini,

Monica Girasoli, Sante Guamieri, 
Maria Piena Incagliari, Giancarlo 
Lanati, Mafalda Lanati, Maura 
Lanati, Norma Nazzaro, Renato 
Prazza.

Il Csi di Piacenza, per volontà

del suo presidente Piergiorgio 
Visentin, ha generosmnente foniito 
i mezzi materidi necessari.

Ripreso dal giornale Libertà di 
martedì 9  gennaio 2001

Bertocci passa la mano

LA LOCAM)ANEL LOGGIATO

m i FIOCCO ROSA
Veronica 
Bianchi

Per la gioia di Michele e Gio­
vanna Bianchi il 13 gennaio 
2001 è ìuda la piccola Veroni­
ca. 1 genitori e i fratelli Tom­
maso, Leonardo e Margherita 
ne danno annuncio ad amici 
e paren t i.
Ben lieti d i questo prezioso 
dono che il Signore ha voluto 
loro elargire.

Ha cambiato anche nome; 
scompare il vecchio ri­
storante La Loggetta e 
datle sue “ceneri” nasce 
una stessa attività con un nome 

che vorrebbe probabilmente mag­
giormente invitare l’utenza a visi­
tare e a gustare i piatti che vengo­
no proposti.

La Locanda nel loggiato, que­
sto è il nuovo nome che Patrizio 
Milighetti e Michele Bartolini han­
no voluto dare al ristorante che 
tanta gente ha sempre frequenta­
to. anche per la possibilità di 
pranzare e cenare nelle giornate 
estive al fresco della loggetta che si 
affaccia su piazza Signorelli. 
Patrizio Milighetti non è un nome

nuovo per la emina cortonese.
Lo abbiamo visto primo 

attore nella realizzazione del Pre­
ludio, successivamente è andato 
a dirigere il ristornate dell'Alber­
go Italia ed ora inizia in proprio 
con il giovane Bartolini alla sua 
prima entusiastica esprienza, 
questa terza partenza.

Siamo certi che sarà la deci­
siva perché questa tetza esperien­
za lo ha posizionato in un 
ambiente veramente eccellente, 
che, se ben condotto, saprà dare 
grossi fru tti a chi ne curerà la 
gestione. A Patrizio e Michele che 
con tanta voglia di far bene han­
no iniziato, i complimenti della 
Redazione.

LA CINA IN TEATRO
C on una delle sue indimenti­

cabili “spigolature” Gio­
vanni Carloni ebbe modo 
di ricordarci il protettorato 
di TieiiLsin (o Tien-ching) attribtii- 

to d l’lfcilia con il compito di liiiri- 
stinare e mantenere l’ordine in 
quello d ie  era (ed è ancora) il 
porto naturde di Pecbino, dopo la 
rivolta del boxers repressa nel 
1900.

Questo accenno a TieiiLsin mi 
fece ricortktre la tnuna di una "re­
cito” che si svolse nel teatrino del 
Patronato scolastico, situato al 
piano terreno, appena a sinistra 
dell’ingresso die scuole elementa­
ri di Sant’Agostino, in uno degli 
mini '36 o ‘37 o ‘38.

La "recita”, intitolata "Cina- 
Cina”, s’incentrava su un’aweni- 
niento immaginario e miacronisti- 
co: una rivolta di manigoldi del 
Protettorato domato da un nimii- 
polo di balilla, con l’duto del qua­
le il buon mmidarino, amico del- 
ritalia, riusciva a ripristinare la 
propria legittima autorità.

Gli scenari, molto curati e 
arricebiti di improbabili ideo- 
grmnmi, riproducevmio gli stereo­
tipi dei bambù, dei lampioncini 
colorati, delle strade percorse dai 
pdmicbini con i portatori vestiti di 
carta a fiorami e con i copricapo a 
cono, e dm rivoltosi che volteggia- 
vmio scimitarre di fronte a balilla 
armati dei moschetti della G.I.L. 
(Gioventù Italimia del littorio).

Tanto nella redtìi qumito nella 
finzione della rappresentazione 
patriottica io ero uno di questi 
bdilla, ben agghinàito nella divisa 
guen’esca.

Portavo cdzoni grigioverdi, fez 
nero con nappa penzolmite e con 
i numeri della legione (o della 
centuria) cmnicia nera con imba­
stiti sulle spalline i numeri della 
centuria (o della legione) e intor­
no al collo e ingumnato nelle spal­
line un fazzoletto tizzuiTo minotkt-

le  verdure in mille modi e sapori

CORSO DI CUCINA ALL’AGRISALOTTO
L’azienda agrituristica “Agri- 

sdotto” sorge nella quiete 
rilassata della campagna 
cortonese, a pochi cliilome- 
tri dada FratUi, ed è in questo modo 

collegato con le maggiori vie di co- 
municiizione ma nello stesso tempo 
offre un’oasi di trmiquillità e disten­
sione.

Già negli anni scorsi TAgri- 
salotto ha proposto una serie di 
corsi di cucina, rivolti a tutti gli 
appassionati, su specifici argomenti, 
come i dolci, Torgmnzzazione del 
buffet e la preparazione di menù 
completi.

I corsi si sono svolti sotto la 
guida dello chef Antonio Perin; lo 
chef è originario di Vicenza, dove è 
molto conosciuto, ma da alcuni 
mini si è stabilito in Toscmia.

AlTAgrisalotto Antonio Perin cu­
rerà anche il prossimo corso di 
cucina, che avrà inizio il 6 febbraio, 
die ore 18,30 e proseguirà per tutti 
i martedì del mese, :ilfronfcuido di 
volto in volto tematiche diverse.

Il corso ha come titolo: “Né 
carne, né pesce - Le verdure in mil­
le modi e mmiiere” e costituisce la 
prosecuzione ideale del cammino 
sinora tracciato, in quanto con le 
verdure si possono preparare fimto- 
siosi primi piatti, secondi piatti e 
contorni, ma anche torte salate e 
dolci. La specidità di Antonio Perin 
è la cucina itdi:ina, che dd nord d

sud propone una serie infinita di 
vaitizioni e di cotture, da quelle più 
tradizionali d  nuovi accostamenti 
che non finiscono di stupire i pdati 
più fini.

L’abbinamento con il mese di 
febbrdo è indovinato perché avvici­
nandosi dia stagione calda l’ali­
mentazione si fa più varia e leggera 
e poi bisogna considerare che la 
verdura costituisce la grande risco­
perto dei nostri tempi, in qu;mto è 
in costruite aumento il numero dei 
vegetariani sia in Italia che d l’este- 
ro. Due sono le caratteristiche 
dell’Agrisdotto: la cucina, brusata su 
pietanze rigorosamente “fatte in 
casa”, preparate meticolosamente a 
mruio, p:uie compreso, con prodot­
ti raccolti e quindi preparati, che 
mantengono indterati tutti i loro sa­
pori, come insegna la tradizione ito- 
lirma; poi i vini, che provengono dd 
vigneti del signor Giovruini Bianchi, 
proprietario deH’azienda agrituristi­
ca, esperto cono,scitore e produtto­
re dei vini bianchi e rossi che ac­
compagnano le pietanze.

Sinora la signora Silvana, pro­
prietaria deO’azienda, ha ganuitito 
la sintesi fra un modo tradizionde e 
sano di cucinare e la ricerca di 
accostmnenti e spunti origindi e da 
febbrdo vedremo d l’opera lo chef 
Antonio Perin, per accogliere i nu­
merosi ospiti italiani e stranieri che 
frequentano TAgrisdotto.

I raffinati ed accoglienti am­
bienti immersi nel verde costitui­
scono la cornice idede per pranzi e 
banchetti, ma offrono anche setti­
mane dUinsegna dell’arte e della 
cultura. In una settimana vengono 
proposte visite guidate die città 
d’arte, da Cortona ad Assisi, da 
Perugia a S. Gimignano, organizzate

con veicoli per piccoli gruppi, ma 
non mancano alcune lezioni di 
cucina.

Le settimane così organizzate 
sono la delizia dei turisti inglesi ed 
americani, che tornando nei loro 
Paesi portano con sé un ricordo 
unico ed irripetibile dell’arte e della 
cucina ibiliana. MJ.Prat

Cinquant’anni di matrimonio
A raggiungere il bel traguardo sono, Ester Ricci e Renato Cuculi di 

Camucia d ie  il 25 gennaio 1951 si sposarono nella chiesa di San 
Celestino Fossa del Lupo.

A mezzo del giomde gli vogliono fare gli auguri a soipresa, i figli, 
Graziella, Silvana e Luciano.

Si uniscono i nipoti e la sottoscritto. Giuseppina Bassi

to e tenuto fenno sul petto da uno 
siiillo a medaglione con su inciso il 
profilo duro di Mtissolini stagliato 
sotto Telmetto.

C;uitov;uno diora i versi d'ima 
canzone imparata a scuola, che 
dicevmio, con sacro rispetto delle 
mduscole:

“La medaglia che iiortiiuno 
con il Duce (jui stil petto 

fa da scudo d  nostro affetto, 
del regime il bddo fior.

L'occhio del Duce brilla 
fisso .sui suoi Bdilla.

Siiun la scintilla d’amor che un dì 
dal Suo gran cuore uscì. Sì. sì.” 

Moschetti contro scimitorre, la 
rittoria non poteva anidere che d  
primi ed essere celebrata da un 
folto coro di "piccole italiane” 
(miclTesse in divisa, in cui ricordo 
queste poche parole:

"Cina, Cina, paese inauitoto, 
tti sei lunato, tu sei cercato 
pel tuo vdor, pel tui color,
Cina, Cina, Cina, Cina...” 

Un’altra canzoncina veniva, 
cLillo stesso coro integrato da gra­
ziose cinesine in vesticciuole simile 
a cbimoni, sillabata (per meglio 
imitare i suoni di una lingua agglu- 
timite) in una improbabile lingua 
cinese, costruita con ottonari del 
tipo: Cin-Cin-Cian-Cin Ciak-fciì. I 
versi si dtemavmio in |)erfetto ri­
ma.

Lo spetUicolo era preceduto dii 
un prologo in Italia, durante il 
qude un balilla (il sottoscritto) 
declamava dalPAttilio Regolo” 
dell’abate Metostosio; “La patria è 
un tutto di cui siimi parte/ ,A1 citUi- 
dino è fallo considerar se stesso 
separato dii lei, ecc. ecc.”

Il pezzo fu applaudito più di 
(luanto MetastiLsio in persona a- 
vrebbe potuto immaginare. L'amor 
di patria aveva infiammato la 
platea, specialmente mia madre, 
che si era spellato le mani avendo 
identificato l'iunor di patria con il 
proprio nunpollo.

Durante gli intendli, tra un 
atto e l’altro, mi era affidato il 
compito di intrattenere il iiubblico: 
0, in smoking, con un numero di 
varietìi, 0 vestito alla cinese-a.ssie- 
me a un compagno di scena- con 
un gioco di prestigio.

Questo numero del gioco iiro- 
vocò un certo trauma agli organiz-

Stydio TecjDiGo 30 
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/aioli della "recita", che da dietro 
le {luinte sc*gui\iuio lo sixitacolo.

.Nel momento in cui le mie ma­
ni avrebbero dovuto dar prova 
della loro abilità, io mi ero im- 
])rovvis;miente bltK'calo ])er alcuni 
isUuiti, che tigli apprensivi orgtmiz- 
zatori enmo aiiparsi interminabili.

Spinto dalle t*sigenze di scena 
td limite della ribtdta. mi ero in- 
ctuittito (la parola è esatta) cre­
dendo di incontrare lo sguardo 
della bellissima signora che ac­
compagnava lo spettacolo td pia­
noforte.

Era una giovane signora dtu 
capelli neri, gli occhi intensi, il 
profilo ben delineato, che aveva 
colpito la mia ftuitosia giovtuiile già 
durtuite le prove, e che era divenu­
to oggetto del mio primo vagheg- 
gitunetuo ad occhi aperti. Non so 
se (|uesto signora viv a tuicora. non 
so se esisto tuicora il tetitiino del 
Patronato scoltistico (mi sc'tnbra ili 
aver ajiiireso che ne è stato rimos­
so il rischioso iitdcoscenico di le­
gno) non so (intinti cortonesi ri­
cordino di aver ])arteciiiato sulla 
scena o in idatea a iiuello spettoco- 
lo.

Era Tepocti dei maestri Rossi, 
Argentini, Fartdli e Favilli, dei 
professori Tempia, del maestro di 
musica Berardi e di un pubblico 
che non riusciva ad accorgersi di 
essere facile bersaglio d ’ingenua 
proptigtuida.

Ludovico Aemdlcsi
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TERONTOLA Lettera aperta di una residente di Terontola

A PASSEGGIO CON IL SINDACO

Da qiidche tempo imimigino 
una piisseggiatii con Lei Si­
gnor Sindiico. Voirei dialo­
gare per le strade del mio 
Paese, Terontola, niiigari percorren­

do Titinerario che nornuilmente 
seguo, qiuuido ho necessitai di farlo, 
(|iuuido il tempo lo pemiette, o più 
semplicemente, quando desidero 
aunminare. Immagino di iniziare la 
nostra camminata una mattina, 
intomo alle 10, qiuuido tutto è già in 
movimento, liceo, sceglierei una 
giornata come quella d’oggi, inver­
nale, ma con un hel sole che riscal­
da l'aria dopo timte piogge, il giorno 
di mercato: il martedì.

La strada dove abito è la più 
mitica del paese, si chimnava, infatti. 
Via della Pieve ed è da i|ui che parti­
remo. Oggi si chiama Via Petrarca 
ma è rimasta come quando la per- 
correvmio, quasi esclusivmiiente, in 
bicicletta: stretta tra il fiume ed i 
campi, mizi no, ormai stretta tra il 
fiume e le case. E’ senza un marcia- 
|)iede, senza tubature per convoglia­
re le acque piovane, con poca 
segnaletica, che non impedisce, a 
chi la percorre in macchina o in 
motorino, di avere un ben che mini­
mo rispetto per chi ci abita

li paesaggio è molto bello qui; 
aprendo le finestre si può godere di 
una natura intatta con una bella 
amipagna coltivata. Ci sono colline 
verdi, sulla destra, che si snodano 
fino a 'hioro e c’è un fiumiciattolo, 
che gli abituiti di questa zona, per 
(|uello che possono, tengono pulito. 
Saprà miche lei sig. Sindaco, qumito 
tenimiio a questo mscello, soprattut­
to se ha letto gli a])pelli alle Autoritìi 
competenti perché rimmiga pulito.

Ma toniimno alla nostra pmsseg- 
giata, che è, come avrà capito, più 
che altro un pretesto per discorrere 
con Lei del mio Paese.

lì’ uno strano paese Terontola, 
al confine, vicinissimo aH’Umbria, 
ma orgogliosamente toscano ed è 
un punto strategico di tante vie di 
comunicazione: la superstrada Pe- 
nigia-Bettole e quindi Siena, la sta­
tale Umbro-emsentinese e la feiTovia, 
vanto per tante persone, ne voglio 
ricordare una in particolare, mio 
insegnmite e di fcuitissimi altri qui a 
Terontola: il Maestro Leone Pippa- 
relli, un uomo di gnmde cultura. 
Con lui, noi bambini delle elementa­
ri abbimno imparato a rispettare la 
natura e amare il nostro piccolo 
paese. Abbimno scoperto il piacere 
della conoscenza, pmsseggimido per 
le sue vie e lungo i suoi fiumiciattoli, 
appreso le tradizioni e la storia lo­
cale godendo delle bellezze naturali 
e respirmido aria buona. Ed è triste 
constatare che poco interessa, la 
difesa e la tutela di questi piccoli te­
sori natundi. Ecco Vi;de Michehm- 
giolo. Li invito a scegliere il marcia­
piede: a destra o a sinistra? DidTin- 
crocio doweino scegliere quello più 
sgombro didle auto parcheggiate. 
Decidimno per lo zig zag, come fac­
cio io ogni mattina.

Come può notu'e, gli stessi mar­
ciapiedi sono impraticabili pieni di 
buche, sconnessi; s’immagina per- 
coiTere questo Vide con un passeg­
gino 0 con una caiTozzeUa?

Evitiamo le macchine ferme, 
scendendo e salendo il mm'ciapiede 
e quindi spostmidoci miche in mez­
zo alla strada con il passeggino o 
con la carrozzella o con pacclii della 
spesa e magari sommando gli 
acciacchi della vecchiaia. Non esiste 
un parcheggio in questo tratto di 
strada e ci sono i ndlentatori, ma 
questo non vieta di parcheggiare e 
di correre in auto. Anivati in fondo

al Viale, dobbiamo scendere dal 
marciapiede e affrontare la statde 
così, sig. Sindaco, senza Taiuto di 
nessun corpo vigilante: solo le 
strisce e tanta prudenza. Simno nel 
Piazzale della Stazione, là può ve­
dere un bellissimo palazzo di nuova 
costinzione e questa al suo fianco è 
la strada che porta alla Posta del 
paese: un edificio moderno vicino 
alla ferrovia, peccato che per 
anivarci, soprattutto dopo un po’ di 
pioggia, bisogna stare attenti a dove 
mettimno i piedi e sperare nelTabi- 
litìi 0 nelTeducazione degli automo­
bilisti nel non schizzarci. La strada è 
stemita, piena di buche d’acipia. A 
destra e a sinistra parcheggiate le 
auto dei pendolari. Qualcuno, sta­
mattina presto, ha parcheggiato in 
un vero e pro])rio laghetto. Chissà, 
forse aveva le scaipe di ricmnbio.

Io spero che venga asfaltata, 
questa strada. Ma la mattina è bellis­
sima e si potrebbe allungare la 
passeggiata, magari percoiTendo un 
pezzo di Statide, in fila indiana; mi 
raccomando, salendo verso Via G. 
Leopardi dove c’è TUfflcio distaccato 
del Comune.

Questa zona, come le altre di 
Terontola, ha case curate, giardini, 
stranamente fioriti per la stagione, 
ma è attraversata da una strada 
indecente: tappezzata da buche e 
toppe d’asfalto. Potrei farle visitare 
miche la parallela di questa strada. 
Via Dmite, ma le assicuro che non è 
un bello scenario. E’ una strada 
indecorosa, nel più completo e triste 
abbandono, i marciapiedi sono 
impraticabili per le persone con dif- 
ficoltìi a cmiiminare e per i bambini 
che la percoiTono quotidimrmiiente 
per andare a scuola. Mi affaccio 
suU’incrocio, il lungo tratto di strada 
che adesso affronteremo è la via 
principale di Terontola: Via dei com­
battenti, mai nome fu più appropria­
to. Mi affaccio e guardo a destra, 
meno male c’è ancora! Vede sig. 
Sindaco quella buca d’acqua pro­
prio davmiti alla pinta deU’unica ca­
bina telefonica della zona? C è sem­
pre stata. A questo punto sarebbe 
meglio spostare in altro luogo la 
cabina, piuttosto che sperare in un 
rifacimento definitivo dell’msfidto in 
Via dei combattenti.

E’ inmiimissibile vedere la stra­
da più trafficata del paese, che con­
duce alle scuole, alla Palestra vmito 
recente per il paese, alla Chiesa e 
alla Casa del giovmie, unico centro 
ricreativo multifunzionale, piena di 
buche, senza condotti e senza un 
marciapiede. Il sentimento che pro­
vo nel vedere queste strade è forse 
comune a quello di chi le percoiTe 
la prima volta e cioè di un senso di 
abbmidono, di non curmiza. Ma io, 
che penso di conoscere un po' la 
popolazione locale, almeno quella 
giovane, credo che ci sia affezione 
per questo posto; a Terontola, infatti, 
miche in passato, c’è stata tmita vo­
glia d’aggregazione sociale, ricordo 
il giuppo di giovimi che faceva teatro 
dialettide, il cinema, la voglia di 
idcune ragazzine di fare uno sport 
diverso il addo, i gruppi di podismo 
0 di ciclismo Oggi c’è ancora il 
vmito delle Associazioni di volonta­
riato: la Misericordia, Li Fratres, un 
po’ di pidlavolo, il calcio, tornato
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solo maschile. Terontola adesso 
sembra essersi fermata, come in at­
tesa, e i suoi abitmiti sembrmio ap- 
prezzm'e e accettare quello che c’è, 
non pretendendo idtro, nemmeno di 
vedere migliorare le infrastrutture 
del luogo, per adegiumle alle esigen­
ze dei suoi cittadini e per confor­
marle ;d traffico di oggi.

Il risultato purtroppo, è pessimo 
e la sensazione è d’essere nel far 
west: i pedoni cmnminmio in mezzo 
;dla strada, gli automobihsti 
parcheggiano dove vogliono, e i 
clacson servono ormm per sveltire 
quidsiasi azione. Ma con le dovute 
eccezioni di maleducazione, potrei 
dare una giustificazione a questi 
comportamenti con i disagi e le 
mmicmize che Le ho finora elencato.

Sig. Sindaco, il mio desiderio è 
rivedere la gente riappropriarsi 
delle strade, praticarle con più 
sicurezza e trmiquillitìi, percorrerle 
con le biciclette ma anche con i 
monopattini.

Nessuno, penso, desidera

rivoluzionare e sconvolgere l’indole 
di questo paese così tranquillo e 
salubre ancora, ma sicuramente 
sogna, nella piena protezione 
delTmnbiente, spazi orgmiizzati, per 
ritrovarsi, per godere quello che di 
bello c’è in questa zona: la natura. 
Gli spazi possono essere piste cicla­
bili, zone per praticare sport all’a- 
perto 0 anche più semplicemente 
marciapiedi percorribili.

Vede, in fondo a questa strada, 
c’è il mercato. C’immergiamo tra la 
gente, tendo l’orecchio verso il la­
mento del vecchietto per la pensione 
e per il governo e noi sorridiamo. 
Guardi la signora con la bicicletta: 
ha gli stivali di gomma.

A lei poco impoiti delle pozziui- 
ghere d’acqua. Ha messo il vestito 
buono, si poiti dietro la sua vecchia 
bicicletta con il paragonile, ma ha 
indossato anche gli stivali di gomma. 
Alche questa è si^ezza popolare.

La liLscio qui sig. Sindaco, alTin- 
crocio, grazie per la chiaccliierata.

M. Steliania Stiriti

PIETRAIA

C’ERA UNA VOLTA 
ALLA PIETRAIA
Il titolo può lasciar trasparire una ceiti nostalgia nello scrivente; è innegabile 

che ognuno sia legato al periodo della propria gioventìi, di certo attaccato a 
quel modo di vivere, povero e semplice, ma allo stesso tempo ricco di 
umanità e solidarietà, illimitato da lampi d’arguzia misti alla volontà di 
burlare il prossimo, particolare, questo, tipicamente toscano. Un periodo, 

(jiiello, ove la rettitudine e l’onestà della gente era tale che bastava una stretta di 
mano per concludere qualsivoglia affare in maniera definitiva.

Quando imcora non c’era la televisione, la radio era in poche ause, ove 
l'iLscolto maggiore aveva luogo in occasione del "Festival di Sanremo’’, la sfcunpa 
era appiuinaggio di poclii, per la maggior parte il foglio di giornale sei-viva ad 
arrotolare sigarette... a tutto questo sopperiva egregiiunente la vecchia cultura 
contadina, in grado di dare sagge e appropriate risposte anche ai temi più 
delicati. Il modo di vivere, a parte certi periodi elettorali, era di una serenità 
incredibile, i rapporti, luiche nella dififerenza dei moli, aveviuio, come base di 
partenza, il rispetto reciproco, fondato sulla convivenza inevitabile.

La quiete che veniva respirata a quei tempi, è oggi rintracciabile in certi 
quadretti montani, con la neve e qualche camino fumante, ma oltre questo 
esisteva luiche una gnm voglia di vivere in comunitìi; il ritrovo era la S. Messa 
domenicale, la stidla in occasione di qualche parto, attorno al aunino a "veglia” 
qualche sera, con la fisannonlea a “giro” per le case nelle quali c’enmo figlie 
femmine durante il carnevale, alla bottega per lo scopone d’inverno, al p;#Ao, 
per le bocce, d’estate, oltre tutti i momenti di lavoro in comune che si presenta- 
v;mo dunmte Tanno, mietitura, battitura, vendemmia, scartocciatura, raccolta 
delle olive e delle ghiande... Questa comunità, che nel contempo si amava e 
stimava, aveva però il vizio in-efrenabile dello scherzo o sberleffo. Era innata in 
tutti la voglia od il bisogno, di ridere, forse per cerau-e di scordare il passato, ed 
ecco, allora, le “lupinete”, consistevano nella semina di lupini, fatta naturalmen­
te da mani anonime, che congiungevano due abitazioni, quelle di amanti o 
presunti tidi... quindi chiacchiericci, sorrisetti, ecc., o piiranche i "beffeni”: 
enmo fimtocci tipo spaventapiusseri, che veniviuio legati, sempre dai soliti ignoti, 
negli alberi davimtì alle arse di presunti “traditi” o “cornuti” che dir si voglia; 
imche in questo caso, commenti, sussuni, imnnicaunenti si sprecaviuio.

Ma dove maggionnente si sbizz;u-riva la fimtasia popolare era lo stoqnare 
cognomi od appioppare sopnuinomi che, nella maggior parte dei casi facevimo 
iniverente riferimenti a qualche difettuccio o mania degli interessati, e a distanza 
di molti imni imcora molti mimtengono detti appellativi, riporto di seguito quelli 
che ricordo: bocchi. Minestra, Barasse, Ghioh, Gatti, Scorna, Merlotto, 
Capellaccio, Caino, Béco, Gasparino, Aniieneletutte (un fisarmonicista). Bigi, 
Volpe, Tampì, fnmcesizzimte), Billo, Baitilino, L’Orno de fen’o, Meleo, Renaldo, 
Brasino, Moscone, Quèquè, Ghiimdea, Ognaogna, Toti, Bocchino, Capuccino, 
Papino, Bossolo, Belloccliio, Goro, Giulietto, Marocco, Beccio, Riccio, Gota, 
Nappino.Questo era il frutto della fantasia dei pietraiesi, in uso in tutta la 
Viddichiima. Da specificare che detti termini veniviuio estesi imche alle moglie ed 
ai figli/e (es.: la Margara del Nappino, la Maria de Tiunpì, Beppin del Trenta, 
Beppe de Banesse...).

Bastava poco per vedere un soitìso... ma, allora, il tempo passava più lenta­
mente... Domenico Baldetti
N.B.: Alla ricerca dei soprannomi sono stato aiutato da Olinto Angori e 
Vittorio Stanganini.

CAMUCIA Idee, proposte senza pretese

VERDE • GIALLO-ROSSO
Il traffico a Camucia ) notoria­

mente caotico, occorre un più 
accurato esame da parte di 
esperti per dare o, almeno 
tentare di dargli più scorrevolezza 

e quindi più sicurezza.
La variante su Cimiucia è im- 

poitiuite perché darà “respiro” ;tl- 
i’intero paese, se non altro toglierà 
diti centro tutto il traffico pesiuite, 
che in particolari tempi diventa 
pericoloso, caotico e dannoso.

Nel frattempo si possono ten­
tare alcune soluzioni, che non 
incideranno certo sulle finanze 
amministrative, ma che potrebbe­
ro rivelarsi utili e proficue.

Le vogliamo sottoporre all’at­
tenzione degli uffici addetti, spe- 
nmdo di concorrere a dare positi­
vi suggerimenti:

O  Che la semaforizzazione 
sulla statale 71 (zona COOP) sia 
una sicurezza per tutto il traffico è 
fuori discussione, ma potrebbe 
rivelarsi utili piccoli accorgimenti 
che renderebbero mighore il 
traffico:

O I  tempi di attesa sulla statale 
dovrebbero essere accorciati a 
scapito di coloro che si immetto­
no sulla statale: pochi secondi, ma 
sufficenti per dare una migliore 
risposta alle lunghe code sulla 
statide.

La segnaletica, regolata da 
semaforo, per chi proviene dalla 
zona COOP e va in direzione Ca­
mucia potrebbe essere modificata 
con il segnale fisso giallo del 
semaforo e con l’installazione di 
un segnale di: dare precedenza. 
Infatti la confluenza a destra, 
quando la corsia di percorrenza 
Arezzo-Camucia lo permette 
potrebbe smaltire notevolmente le 
attese.

O  Solo sulla direzione Canm- 
cia-Arezzo si potrebbe aggiungere 
una freccia luminosa di consenso 
al traffico, quimdo ad avere il 
semaforo verde è anche l’altra 
corsia in direzione Ciumicia, spes­
so diversi automezzi fanno attese 
inutili, avendo davanti a loro la

slittale completamente libera.
@ Altro punto in cui si potreb­

be intervenire è la strada: Sacco e 
Vanzetti, dove dovrebbe essere 
invertito il senso di marcia e con­
sentire quindi solo la confluenza 
verso Arezzo.

E’ inconcepibile consentire la 
svolta su questa strada dalla statale 
quando una sola auto, non po­
tendo effettuare la manovra per il 
notevole traffico tiene bloccate 
numerose autovetture sulla statale, 
oltretutto siamo in prossimitìi del 
semaforo, è verificabile infatti che 
i tempi di attesa qui si raddoppi­
no.

©  Una simile incongruenza si 
verifica alTincrocio di via Gnmisci 
con via Laurefcma, per chi provie­
ne da Terontola, una sola autovet­
tura può creare una notevole 
coda. In via Lauretana si dovrà 
accedervi solo attraverso la 
normale confluenza a destra della 
direttrice Arezzo-Terontola, per­
tanto dovrebbe essere vietata la 
svolta a sinistra per gli autoveicoli 
provenienti da quest’ultima frazio­
ne.

0  OccoiTe il divieto di svolta 
a sinistra all’incrocio di via Fili 
Rosselli con la statale 71, Taffolla- 
mento su questo incrocio non 
permette una simile manovra, la 
prolungata fermata delle auto 
causa il formarsi di lunghe code.

Un ultimo accenno lo voiTem- 
mo riservare alla assoluta man­
canza di attenzione che viene 
riservata al semaforo di piazza 
XXV Aprile: le autovetture sfreccia­
no a notevole velocità non solo 
con il segnale giallo, ma addirittu­
ra con il segnale di arresto rosso. 
Molte le lamentele da parte di 
pedoni che vengono “aggrediti” e 
messi a notevole rischio.

Impossibile fare stazionare in 
modo continuativo la sorveglimiza, 
ma a volte qualche “riga di richia­
mo” potrebbe rivelarsi lunmonitri- 
ce.

Ivan Laudi

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia

A gente:
Carlo C ianelli
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TERONTOLA

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
L

’anniversario di matrimo­
nio, si sa, è una ricoiTcnza 
importante per ogni cop­
pia, soprattutto se si festeg­

giano le cosidette “nozze d’ar­
gento, d’oro e di diamante”. Ma 
non succede spesso che più 
coppie scelgano di festeggiarlo 
insieme. E’ ciò che succede a Te- 
rontola, dii tre iuini, da c|uiuido la 
Parrocchia ha promosso questa 
iniziativa, per ribadire, contro 
l’aviuiziu-e della cultura Elica Eim- 
poitiuiza, per i cattolici, di questo 
sacramento che unisce un uomo e 
una donna "finché morte non li 
separi”. Così domenica, 31 dicem­
bre, la chiesa di S. Gioviuini Eviui- 
gelista, era gremita di coppie che 
celebravano il 1°, il 25°, il 50° ed 
o ltre , iuiniversario del loro matri­
monio. La solenne cerimonia è 
stata presenziata dal vescovo 
Mons. Gualtiero Bicssetti.

Il vescovo era visibilmente 
compiaciuto nel vedere tanti co­
niugi saunbiarsi di nuovo le pro­
messe d’amore, di fedeltà, di ri­
spetto e di comprensione, fonnu- 

,late nel giorno del loro matrimo- 
nio.Egli ha ribadito come il matri­
monio sia un vincolo sacro ed 
indissolubile che dà vita a quella 
Piccola Chiesa che è la Famiglia e 
che ha quindi il suo fondamento 
nella fede in Cristo. Se il matrimo­
nio si fonda sui valori cristiani, 
esso rimane saldo anche nelle 
inevitabili grandi e piccole tempe­
ste 0 crisi della vita. Senza fedeltà, 
fiducia, comprensione e rispetto 
esso non è più un vincolo d'tunore 
ma un compromesso o un giogo. 
Se il matrimonio fallisce, anche se 
non vi è una vera e propria se­
parazione, rimarrà sempre un 
sentimento di sconfitta, occasione 
mancata di vita felice, per non 
aver saputo o voluto o potuto 
trovare con il proprio/a compa- 
gno/a una vera corrispondenza. 
Perciò, in una società dove la 
politica mira allo sfascio delle 
istituzioni e della morale tradizio­
nali, dove si plaude al libertinag­
gio e alla trasgressione, vedere un 
uomo e una donna die dopo 50 
anni ed oltre di matrimonio si 
tengono per mimo, si guardano 
negli ocelli con dolce compllcitìi e 
solidarietà, che sanno sorridere 
insieme, fa bene al cuore e costi­
tuisce un esempio per i più 
giovani E’ solo da questa comu­
nione di sentimenti e di valori che 
può nascere una famiglia serena.

dove i figli, frutto d'amore, possa­
no crescere folti e sicuri. Il vesco­
vo ha poi fatto rilevare come le pa­
role “Fede” e” fedeltìi” abbiiuio la 
stessa radice etimologica. Per gli 
antichi latini la parola “ fides” in­
dicava lealtà, rispetto degli im­
pegni lussunti, mantenimento della 
parola tEita, valori fondamentali in 
una società ordinata e civile. 
“Fides” significava anche “aiuto”,” 
assistenza","protezione credibi­

l i  e dalla bontà. Essi chiesero a 
Zeus di poter morire contempora­
neamente. E Zeus li esaudì, tra­
sformando il marito in quercia e 
la moglie in tiglio e furono posti 
uno vicino aH'altra all’ingresso del 
tempio in cui era stata tnesformata 
la loro povera ausa. Ma per i 
cristiiuii, la famiglia ideale rimiuie 
quella di Nazareth.

Il vescovo ha infatti letto una 
riflessione, fatta sulla Sacra fami-

Ginzia-Ferri Roberio.
10° anno:

Garzi Diuiiela- Oliri Giuseppe; Bel- 
perio Maria-Sciarri Marco; Jorio 
Maria Carmela-Gapoduri 
Giovanni; Baldoni Stefimia- 
Cattellino Alessandro; Testini 
Marisa-Caponi Marcello; Neri 
Marilena-Mariangeloni Luca; 
Fiorenzoni Orietta-Bicchi Pasqua­
lino; Ziuielli Nonna-Tremori Giu- 
liiuio.

lità”, “attendibilità”, “autenticità”. 
La parola “lìdes”, entrata nel pa­
trimonio lessicale italiano (attra­
verso la cultura cristiana) ha as­
sunto il valore di “fiducia totale 
nella verità divina”. Ma in alcune 
locuzioni lascia intravedere la sua 
antica origine: “tener fede a 
qmdcosa o a qualcuno” significa 
“essere fedeli”. E del resto la “fe­
de” è l’anello che i coniugi si 
scambiano proprio come im­
pegno di fedeltìi.

Oggi i matrimoni si rompono 
con facilità e con essi si disgrega 
la famiglia. Ma la storia ci insegna 
che la crisi delle istituzioni e 
soprattutto delle famiglia, che è il 
primo nucleo fondamentale della 
società, conisponde ad una deca­
denza morale e civile della società 
stessa. Anche per gli antichi 
pagiuii l’amore coniugale era un 
grande valore. Ovidio, nelle Meta­
morfosi lo eternò nel mito di File- 
mone e Bauci, i due anziani conta­
dini che erano vissuti in grande 
povertà ma sempre uniti dall’iuuo-

glia, da papa Paolo VI: “In primo 
luogo essa ci insegna il silenzio. 
Oh! Se rinascesse in noi la stima 
del silenzio, atmosfera ammirabile 
ed indispensabile dello spirito; 
mentre siamo storditi da tanti 
frastuoni, iumori e voci clamoro­
se, nella esagitata e tumultuosa vita 
del nostro tempo... Qui compren­
diamo il modo di vita in famiglia. 
Nazareth ci ricordi cos’è la fami­
glia, cos’è la comunione d’iuiiore, 
la sua bellezza austera e semplice 
,il suo carattere sacro ed inviolabi­
le; ci faccia vedere com’è dolce ed 
insostituibile l’educazione in fami­
glia, ci insegni la sua funzione 
naturale nell’ordine sociale...

Pensiamo di far cosa gradita 
ricordare le coppie che sono state 
presenti a questa lieta celebrazio­
ne:

1° anno d’anniversario:
Caprini Antonello-Stefanelli Suziui- 
neMaria; Presentini Chiara-Brogi 
G.Battista; Sariini Simona-Paofrui- 
toni Michele; Bennati D;uiiela-Vi- 
gnali Biagio; Chiarabolli

25° anno:
Giuliarini Franca-Gallorini Pier­
luigi; Zucchini Gabriella-Tacchini 
Sestilio; Beligni MariaStella-Tan- 
ganelli Alberto; Sartini Agostina- 
Felici Gino; Bettolìi Tonina- Scirglii 
Mariino; Grazzini Lfriiuia-Colaius- 
so Vincenzo; Cavallucci Annun­
ziata- Gustinelli Lazzero; Biagiatti 
Luima-Petnicci Giorgio; Lorenzoni 
Angiola-Gnerucci Pasquale; Noli 
Maria Grazia-Perugini Giuliano; 
Rosati Soriiuia-Lucheroni Claudio; 
Checconi Valeria-Zucchini Walter.

50° anno ed oltre:
Gissi Renata-Giorni Ottorino; 
Sgaragli Anna Iva- Giappichelli Fe­
derico; Pellegrini Renata-Checconi 
Renato; Piiscoletti Ada-Santiccioli 
Angelo; Meattini Diamante Sadini 
Costantino; Lucherini Pia- Goti 
Domenico; Pieroni Pierina- Tad- 
dei Ottavio; Meattini Giuseppina- 
Gosti Tommaso; Magari Giara- 
Magi Leone; Quinti Guglielma- 
Tavanti Osvaldo; Ciabatti Bruna- 
Mariottoni Marsilio.

Cesarina Perugini

MONTECCfflO

FESTA DELL’EPIFANIA
I

n sintonia con il S.Padre, 
che ha iniziato e concluso 
le celebrazioni dell’Anno 
Santo, circondato dalla in­

nocenza dei bambini, è stata 
celebrata anche a Montecchio 
la festa della S. Infanzia.

Preparata con la gara dei 
presepi, allestiti nelle famiglie 
con la esposizione delle relati­
ve fotografie nella sala patroc- 
chiale, nel pomeriggio della 
Festa dell’Epifania, è stato 
presentato mi nutrito pro­
gramma di recite mitalizie.

Tutti gli alunni delle scuole 
erano rappresentati: dalla ma­
terna, dalle elementari e dalle 
Medie.

Una settantina di bambini

presenti hanno riscosso l ’una­
nime consenso dei numerosi 
genitori presenti, che con cal­
orosi applausi hanno incorag­
giatogli improvvisati attori.

Ogni bozzetto veniva inter­
calato da canti natalizi ese­
guiti dinanzi al presepio.

Come conclusione è arri­
vata la vecchia Befana che ha 
distribuito a tutti la tradizio­
nale calza.

La simpatica manifesta­
zione ha chiuso in bellezza le 
numerose iniziatiw  realizzate 
nel corso dell’anno Giubilare.

D.P.B.

JVIetafore
Gli anni si fanno  m ani di sarto 
i ricordi aghi di p ino  
cavalli grassi al galoppo 
sul fango di dicembre.
Abili viticoltori 
fu rio si e instabili 
conte calendari.

Albano Ricci

Racconta Nonno
Raccoglievamo pigne per il fuoco 
rastrellavamo l’erba già falciata 
cercavam o lum ache sui muri 
acchiappavam o maggiolini sulle rose 
e poi stanchi sedevamo sulle scale di ausa 
io per fum are una sigaretta 
tu per consum are la m erenda 
e intanto mi pregavi 
“Racconta Nonno”
Così inventavo storie di grilli 
Giade, form iche e lum ache 
con gran finale di balli e di allegria 
e m entre tu mi riempivi la testa 
di perché e di Racconta Nonno 
pensavo alla gioia che mi davi 
in quegli attimi
che non sarebbero  mai più tornati

IVIemorie
La nostalgia del passato 
s'accende
sul calar della sera e 
s ’intona
alla dolce agonia 
del giorno che 
muore.

R.S.

Angela Pole//i
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MERCATALE
Nuovo nom e e nuova gestione

B A R  S H E I L A
Dd  1° gennaio di quest’;ui- 

no il Bar Manuel ha 
cambiato proprietari, e 
nella sua insegna si legge 
ora “Bar Sheila” . Sheila Tiezzi, 

infatti, assieme a Giiuiluigi Alunni 
formano una giovane coppia di 
fidiuizati, entnunbi nuovi condut­

del Mercato, e sia per il conforte­
vole ambiente fornito di una 
molteplicitìi di servizi, come ricevi­
toria di totocalcio, totogol e 
superen-alotto. Oltre poi idl’impie- 
go di sistemi computerizzati 
compreso Internet, vi si possono 
effettuare trasferimenti di denaro

tori di questo bar, precedente- 
niente gestito da Benito Buffetti 
con la moglie, impegnati adesso 
in una loro tabaccheria recente­
mente acquisUitii in Camucia.

Il "Bar Sheila” rappresenta a 
Mercatale uno dei locali più 
nuovi, molto frequentato sia per 
la sua posizione lungo la tnuisita- 
ta via Miizzini, di fronte ili giardini

da e per l’estero mediimte il servi­
zio Western Union, la cui utilità è 
comprensibilmente notevole per i 
cittadini extracomunitari residenti 
nel posto e, ancora più, per i 
numerosi stranieri che nel 
periodo estivo affollano questo 
paese. Il locale, con la sua dispo- 
nibilitìi miche idl’estenio, costitiu- 
sce inoltre, fin ckdla sua entrata in
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I CONCERTI DELLA FILARMONICA

F iluilmente anche Cortona 
ha una sua "stanza della 
musica”, un suo piccolo, 
ma grazioso auditorium, 

infatti, nonostante nella no­
stra città operassero da decenni 
innumerevoli associazioni il cui 
scopo esclusivo è la diffisione 
della cultura musicale tra la 
popolazione, f  no ad oggi non si 
era riusciti a creare uno spazio 
dedicato esclusivamente a 
questo fine.

Grazie anche e soprattutto 
all' interessamento e aH'operato 
(per una volta lasciateci la 
licenza di sottolinearlo) del

direttore del nostro giornale, 
questo piccolo sogno si è oggi 
avverato con il riadattamento 
della palestra delta “ex Gii”.

Per festeggiare l’avvenimen­
to. la Società Filarmonica Corto- 
nese, in collaborazione con il 
Comune di Cortona e con “Ta- 
citevoci Ensemble”, ha organiz­
zato un interessante stagione di

concerti che si è inaugurata il
12 gennaio scorso con "Come 
una nuvola o un albero 
bagnato" con musiche di Bruno 
de Franceschi e Oliviero 
Lacaghina su testi del poeta A. 
Bertolucci.

Il 25 gennaio si è svolto il 
secondo spettacolo “1 love 
percussion”, quartetto di 
percussioni con Tetratkis 
Ensemble su musiche di 
Collima, Boccadoro, Ugoletti e 
Cage.

Questo il programma delle 
prossime manifestazioni:
10 febbraio “Patrilineare” 
Musica Kleznier e della tradizione 
ebndca, di e con Enrico Fink.
27 febbraio “Baraka” Sonoriz­
zazione live per voci e strumenti 
sul film di Y. Biluoygs, con Taci- 
tevoci Ensemble. Prima esecuzio­
ne assoluta.
13 marzo “A tre” con E. Cmn- 
pagnoli, M. Smicito, A. Tarmitino. 
Musiche di Alfmio, Faurè, Bosco, 
Sostakovic.
3 aprile “Suoni della ribalta”
Omaggio a Chaplin con musiche 
di Mirlo Cosottini e Mirko Gueni- 
ni eseguite su montaggio di se­
quenze fìlmiche.
4 maggio “Ma le gambe...”
Musica e desiderio tra le due 
guerre con Elena Ardiri. Prima 
esecuzione assoluta.

Tutti gli spettacoli si svolge­
ranno a Cortona presso la 
palestra della "ex CU” con inizio 
alle ore 21 in punto.

Alessandro Venturi

esercizio, una particolare attratti­
va per i teen-agers di Mercakde e 
dintorni, che ne fmino il loro più 
frequentato punto d'incontro e di 
svago.

Ben congeniide può conside­
rarsi dunque il fatto che ;dla sua 
gestione vi sia una coppia di 
giovani, attivi, volenterosi e con 
vari progetti, fra cui quello di 
aggiungere prossimamente alla 
lista dei servizi per la clientela,
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pure quello di pizzeria. Sheila, nel 
frattempo, conta di riprendere 
qumito prima i suoi studi univer­
sitari, momentiuieamente sospesi, 
e completare così i pochi esami 
che le rimimgono per il consegui­
mento della laurea alla Facoltà 
perugina di Giurisprudenza.

A lei e a Gianluigi i migliori 
auguri nostri e del giornale 
L’Etmria.

M.R.

Per Vanno 2001

ILNUOVOCONSIGLIODEITERZM
Il consiglio dei terzieri ha predisposto l'organigramma dei nuovi 
quadri dirigenti per il primo anno del nuovo millennio. E’ importante 
questo momento perché l’attività in programma è impegnativa e 
richiede la fattiva collaborazione di tante persone. Pei' la manifesta­
zione principale dell'Archidado possiamo anticipare che il regista di 
questo anno potrebbe essere il prof Nicola Caldarone.
Presidente: Ferdinmido Pacchini;
Vice-Presidente: Ademaro Rossi;
Segreteria: Marcello Accordi e Giorgio Giusti;
Cassiere: Vito Garzi;
Consiglieri: Marco Ferranti, Vincenzo Attoniti, Paolo Scartoni, Mario 
Bianchi, Mario Giuzini, Riccardo Tacconi, Umberto Scorcucchi, Pier Giorgio 
Tacconi, Paolo Stanganini, Elio Casetti e rappresentante del Comune di 
Cortona.

CAMUCIA Una lettera aperta

APROPOSrrO DI “MISERICORDIA
"i è pervenuto uno stmn- 
pato, da parte della “Mi­
sericordia di Smita Maria 
ielle Grazie di Cmnucia- 

Calcinaio”, con il quale si fa sa­
pere come la Confraternita, che 
"da tempo avvertiva la inderogabi­
le esigenza di avere una Nuova 
Sede idonea allo scopo”, indice 
all’uopo una raccolta di fondi. 
Personalmente, contesto tale di­
chiarata inderogabile esigenza, 
non ritenendola nemmeno una 
"esigenza''.

Ricordo che le “Misericordie” 
sono sempre nate neU’iunbito dei 
fedeli, vicine alle loro Chiese, e 
non mi sembra giusto, od anche 
solo opportuno, che per una 
moderna tendenza verso una 
pretesa autonomia, ci si voglia 
distinguere ad ogni costo affer­
mando l’esigenza di una diversa 
casa.

Lo scopo ed il valore delle 
“Misericordie” sì è sempre carat­
terizzato sulla attività di soccorso 
ai fratelli, di sostanziale aiuto a 
tutta la Comunitìi, rivestiti -prima 
di fatto e poi virtualmente- di un 
anonimo cappuccio, per non far 
riconoscere al benefìciato il 
benefattore.

E’ per questo che non credo 
aH’esibizionismo di strutture 
sempre più magnificenti, ai ri­
correnti incontri di festa e per 
commensidi, alla spasmodica 
ricerca di sempre maggiori 
risorse fìmmzìarie,molte volte fini 
solo a se stesse. Non voglio con 
questo criticare alcuno, compren­
dendo che sono spesso i segni dei 
tempi nuovi ad imporae detenni- 
nate esigenze.

Vorrei però riflettere su tutto 
questo e mi piacerebbe che la 
riflessione si approfondisse a 
fondo e più largiunente possibile.

Ritengo, ad esempio, che se 
una “esigenza inderogabile” sus­
siste davvero in Camucia, è 
soprattutto quella di unificare 
Timtico villaggio che sta allargiui- 
dosi in una popolosa cittadina.

senza però divenire ancora una 
citili. La crescita, in modo piutto­
sto caotico, dei suoi abitanti e 
delle loro dimore, viene poi a 
sparire in mille direzioni, non 
appena qualcuno venga meno 
alla vita, abbisognando di una 
tomba per l’etemo riposo: solo un 
vero e proprio Cimitero della 
comunitìi di Ciuiiucia -che attual­
mente in realtà non esiste-, 
potrebbe paradossalmente dare 
compimento alla unificazione dei 
suoi abitanti, così da morti come 
lo furono da vivi.

Potremmo vedere, alfine, 
raffennazione di una città, Ciunu- 
cia la Cortona nuova-, che a 
ragione potrebbe vimtare allora la 
continuità con la gnuide civiltìi di 
questa terra, che non a caso 
mostra luicora , aH’ammirazione 
di tanti, l’ipogeo etrusco con 
l’iuitiche tombe dei suoi avi.

E chi, se non la “Misericor­
dia”, dovrebbe farsi carico, imche 
a semplice livello di animazione, 
di tale inderogabile esigenza? Già 
socio della Misericordia di 
Camucia sono stato costretto a 
lasciarla per ganuitirmi un posto 
nel Cimitero di Cortona, perchè 
solo l'appartenenza a tale distinta 
Misericordia può darmene diritto. 
Perchè non si apre un dibattito 
nella Comunità camuciese, per 
rindividuazione e la conseguente 
reidizzazione delle inderogabili 
esigenze che dovessero apparire 
veramente come tali?

Guido Materazi

NON FIORI
m  OPERE DI BENE

Sono pervenute alla Miseri­
cordia di Camucia, delle of­
ferte raccolte nella chiesa di 
Peigo in memoria di Annun­
ziata Cavallucci, destinate al­
la costnizione della nuova se­
de della Confraternita.
Che Dio ve ne renda merito.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L. 5.000 PER UN 

NUMERO, L  10.000 PER QUAHRO NUMERI 
MOTO GUZZI “V 35 II” luio 1983, Km. 16.000, perfetta, qualsiasi prova. L. 
2.200.000. Tel. 0575/617323 ore sendi e chiedere di Ferdimuido 
CORTONA S.Martino per agriturismo colonica 350 mq., tre imnessi per 400 
mq-l4.000 mq. terreno vigneto frutteto. 620 milioni. OLD MILL - Tel. 
0575/680229
CORTONA costruzione pietravista su tre livelli 300 mq più 100 mq intenati 
idonei ristonmte annessi 150 mq - 9000 mq teiteno. 450 milioni. Oli) MILL - 
Tel. 0575/680224
CORTONA centro storico vicinanza teatro - terratetto 100 mq ingresso 
indipendente. 230 milioni OID MIIJ. - Tel. 0575/659682 
AFFITTASI locali da mq. 40/70/140 da adibire a esercizio commerciale, 
laboratorio, mag:izzJno. Zona "I due Meloni" lungo S.S. 71. Tel. 0575/62445 
FIRENZE dispongo di un lunpio appartamento non distante dalla stazione. 
Signora cortonese sola offre gratuitamente alloggio in una grande camera con 
uso di cucina ad una studentessa universitaria in cambio di compagnia e di 
possibile assistenza notturna. Tel.T)55/321170 - 0338/3369722 
AFFITTASI in loadità S. Martino Catrosse, casa colonica indipendente, 120 
mq., soggiorno con auiiino, cucina, aunera grande con terrazzo, 2 bagni, 
giardino e garage più auitina grande. Tel. 0575/612738 
CORTONA località Tecognimo, vendo terreno piuioramico, carrabile di 1000 
mq. circa, 90 olivi -i- viti produttivi, capanna attrezzi, pozzo artesiano. Tel. 
010/3733582
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MMOBILIARE CORTONESC

di Burazzi rag. Michele
Cortona, centro storico, al piimo primo appiutuiiento di mq 65, con mq 15 di fondo a piano 
terra, il tutto paivialmente cki ristrutturime, condominio di 2 soli appartiunenti, possibilità di 
trattare imche rimmobile già ristintturato. Richiesta L. 180 niihoni rif. 379 
Camucia, loc. Poggetto, appiutmiento di mq 60 circa, composto da 2 ciunere, soggiomo/im- 
golo cottura con cimiinetto, bagno, teirazzo pimonmiico sufia Valdicliiana, cimtina e riscidda- 
mento temiosingolo. Ridiiesta L. 130.000.000 lif. 0393
Terontola, \illetta a sdiiera seminuova, composta da 4 camere, 3 bagni, soggiorno, cucina, 
taverna e garage, giai'dino privato, riscalàuiiento temiosingolo. Richiesta L. ,325.000.000 rif. 
0350
Cortona, centro, appartamento al primo piimo composto da 3 camere, 2 b i^ i, salone e cucina, 
con fonth per rimessa al piano teira, ottime rifiniture, con possibilità di acquistare appartamento 
di mq 80 allo stesso piimo. Prezzi su ridiiesta Rif. 331 e 332
Terontola centro, appartiunento mq. 85 composto da 3 cmiere, 2 bagni, sala con cimiino, 
cucina, 3 teniizze, mimsarda e grande garage. Ridiiesta L. 180 milioni rif. 0385

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89.18.73 
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I DENTI TÀ'  
EALTERITR 
L a G u e r r a  
L a P a c e

C’è nella ripresa dei seminari di 
politica intemazionale per la pace e i 
diritti unnmi un fondsunento idetde, 
tina ostinato convinzione che nidgra- 
do i segni contrari la pace sia comun- 
qtie un bene cui :ispinmo gli indivi­
dui, i popoli, le nazioni e che il 
fornire a ciascuno gli strumenti di 
conoscenza, di comprensione delle 
dimuniche che sono itila bxse delle 
relazioni tra gli uomini, tra i popoli, 
tra le nazioni sema iilmeno alla acqui­
sizione di una consapevolezza ad un 
riesiune critico delle comuni posizio-

Domanda di indennizzo 
p e r ex combattenti

Ito Sezione di Cortona deil’As- 
sociazione Combattenti e Reduci 
rende noto agh appartenenti alle 
Forze Armate Italiane che, dopo 
essere stati catturati come prigio­
nieri, prestarono servizio come 
"cooperatori” negli Stati Uniti di 
America possono fare richiesta di 
indennizzo da parte di ex prigio­
nieri ifcdituii negli U.S.A.

Il Ministero della Difesa 
comunica che l’esatto indirizzo 
cui far pervenire le richieste di 
indennizzo dti parte degli interes­
sati è il seguente: Segreteria 
Generale della Difesa - I 
reparto - Via XX Settembre 
123 - 00187 Roma.

Ringrazio e saluto cordial­
mente. Walter Fabiani

Il vero scandalo 
sono le mini pensioni

Ed intanto i deputati 
e i senatori si aumentano 

i loro stipendi
Nella pagina della Nazione del 

20 dicembre 2000 nella colonna 
“In breve” che l’ufficio di Presi­
denza della Camera ha deciso di 
concedere un aumento tii Deputoti 
di un 1.372.000 al mese.

Si vede che i 25 milioni mensili 
che percepiscono non bastono.

A me ci vogliono cinque anni 
per raggiungere bile cifra.

Così noi che non dipendiamo 
dall ufficio di Presidenza siamo 
tagliati fuori, a noi non pensa 
nessuno, noi che dobbiamo lottare 
tutti i giorni per tirare avanti.

Comunque sarebbe bene che 
bili notizie non venissero pubblica­
te, così almeno non sapremo 
niente.

Occhio non vede, come recita 
un noto proverbio, cuore non 
duole.

Perché tutto ijiiesto lo ritengo 
un affronto e una vera vergogna nei 
confronti di noi pensionati. Peitinto 
amici pensionati alle prossime 
elezioni politiche, non andiamo e 
non iibuidate a vobire per mimovre 
del seggiolone questi papponi che 
ingrassano alle nostre spalle. F.G.

ni e come afferma Ernest Cassirer, 
filosofo tedesco sostenitore deH’irii- 
ducibile specificità delle categorie e 
degli obiettivi cognitivi delle discipline 
umime e sociidi, trionfo sulla 
naturale inerzia deWiiomo per 
dotarlo di una nuova facolta, la 
facoltà di riformare il suo 
universo". Quindi l’Utopia come 
“adito al possibile” e non modello 
immaginario o ideale irrealizzabile 
come vogliono btluni, ciò che ci poitt 
a credere la pace un diritto fonda- 
menbile e feducazione alla compren­
sione e accettazione dell’altro citi sé il 
mezzo 0 lo strumento primo per 
conquisbire tale diritto. E in questo 
chiave epistemologica di approcio 
alla conoscenza che l’Amministra­
zione Comunale, il Sindaco e 
l’Assessore alla cultura in coUtiliora- 
zione con il Preside dell’Istituto 
d’istruzione Superiore, Liceo Classico 
“Signorelli”, Istituti Tecnici 
“Laparelli”e “Severini” liamio ideato 
uno spazio in città destinato alla 
educazione :dla pace per i giovani, 
ma non per loro solbuito. Uno spazio 
aperto già negli anni ottanta e che 
nell’arco di cinque anni aveva visto

awicendara a colloquio con numero­
si studenti provenienti da tutto Ibdia 
docenti di livello internazioibde 
impegnatì nella ricerca delle ragioni 
della guerra con un orienbunento ;dla 
pace.

Oggi i corsi sono destinati agli 
studenti delle classi superiori delle 
scuole cortonesi la cui adesione e 
colhdiorazione si è rivelato detenni- 
muite :dla promozione deU’iniziativa.

Utopia 0 velleità id fondo del 
progetto? In un’epoca più carica di 
inquietontì intemigatìvi luiche rispetto 
ttgli lumi otbmbi, in cui il buon senso 
comune viene spesso messo idla 
prova à i  contradàzioni estreme e à i 
cadute à  fiducia nella rade vocazione 
itila coesistenza pacifica tra gli 
uomini, la domiuiàt non è stravagim- 
te. Velleitaria tutbivia non è ne può 
àrsi la spinto a capire a porsi gli 
inteiTogativi che sono a fonàunento 
dell'essere nella società, che per 
qiumto complessa, articolato, inquie- 
tonte e contradàttoria non miuica à  
settori la cui tensione idede incorag­
gia iniziative come questo rinato a 
Cortona.

Ma nel proposito dell’iniziativa

Lettere 
a L’Etruria

Lettera aperta at Sinda di Cortona

CORTONA NON E’ CORTINA
Egr. signor Sindaco.
Visto l’impossibilità à  conbiàuia direàunente e la scarsa orgtuiizzazione 

dei suoi uffici che, per accogliere una mia circosbuiziato e civile isbmza mi 
hanno mandata dall’assistente sociale la quale, nonostante ogni buona 
volontà e àsponibilito nei miei confronti, non ha potuto fornire una adegua­
to risposto.

Questo lettera è, anche se in modo platetde, una mia costrizione per 
ricliiamare sua attenzione su una più corretto gestione della Cosa Pubblica, 
che dovrebbe essere servizio al citbidhio e non servizi o di potere o lobby 
imprenàtoriale.

Mi spiego meglio; Io, cittadina Italiana, residente a Roma, fondando la 
mia rito su deàmii costituzionali che prevedono, (ahiieno a parole), tutela 
tàa  proprietà privato e libero movimento dei cittadini sul tenitorio naziona­
le, mi sono eletto forte di traàzione e cultura famihare:
1) Ciàidina di Cortona, moglie à  un Cortonese fino td punto à  comprare, 
con sacrifici e lavoro non inàfferenti, una casa ereàtobi che natundmente 
amo molto e nella qutde tnuscorro le ferie estive e qualche tdtro giorno 
dell’anno, necessario soprattutto per la miuiutenzione dell’immobile.

Emo ad ora ho cercato di adempire td miei obbliglii di c ià ià n a  onesto 
che corrisponde allo stato, o chi per lui, quanto richiesto in tasse ed 
imposte, ma da un po’ à  tempo a questo parte mi vedo speàre da parte del 
comune di Cortona cartelle esattoritdi che rtusentono l’assurdità, tdle qutdi 
non mi sembra giusto corrispondere anche in considerazione che la mia è 
una casa, disabitoto per la maggior parte deU’tuino poca ha a che fiire con i 
sei-vizi vantoti àd  comune.

In questo senso mi sembra che l ’imposta comunale sugli immobili 
pendtro particolarmente gravosa nel suo comune, (imposto sulla qutde, le 
ricordo, gravtmo non peregrine eccezioni di incostituziontditìi) dovrebbe 
essere più che sufficiente a risarcire il comune del costo dei sei-vizi erogati 
ai non residenti; perché aggiungere a quella, iperboliche tasse di N.U., 
contributi per condotte d’acqua o per altre spese che dovrebbero trovare la 
loro copertura in ben tdtri fondi del bilancio comuntde? Perché per una 
presenza di 20 gg. L’anno si ha l’obbligo à  pagare una copei-tura à  365 
gg.% l'tinno? Perché si ignortmo le dichiarazioni sottoscritte nei moduli della 
N.U.? perché le agevoltizioni non sono previste?
2 )  Non voiTei ineipicamii su valubizioni politiche, ne sto a me à ire  lezioni 
di buona amministrazione ma, come cittadina ittdiana tuuante delle liberiti e 
consapevole dei diritti-doveri che ognuno ha come “popolo sovrano”, non 
posso fare a meno di elevare la mia protesto perché la cosa pubblica a 
Cortona è lunministratti con una mtmageritdittà miope e clientelare che, se 
momenttmeamente premia questo o quella fazione, nel tempo si ritorce sul 
cittadino onesto e, quel che è peggio farà deiritolia terra di avventurieri 
senza scrupoli o feudo incontrastato di ricchi stranieri che le tasse pagtuio ai 
loro paesi, e usulhiiscono dei nostri sei-vizi sottopagiuidoli!

Non me ne abbia, egregio signor Sindaco, per quel che le scrivo, lo 
prenda solo come sfogo di una cittadina vii-tuale che chiede una più giusta e 
trasparente amministrazione, capace di garantire al cittadino quel 
“bonus”che è il fine deiristituto di cui ella è responsabile.

Con viva cordialità
M. Adelaide Passavaiiti

c’è quidcosa in più che attiene non 
tutto aH’acquisizione à  tcxiiie iiiuuito 
alla identificazione à  ciascuno con gli 
ideià à  pace: la coiMiizIone che si 
apprenài, come è noto, solttuito ciò 
che si conosce per propria esperien­
za; che non basti ascolttme un stirpo 
per apprendere la saggezza, che non 
sia sufficiente essere infoniiati sugli 
orrori delle guerre per praticare i 
modi della pace, che l'avere avuto 
notizie e documenti dei àuini recati 
àrumimità dall’intollenmza non 
abbia sempre generato accoglienzaE 
allora, partendo à t questo presuppo­
sto, il tentotivo, da verific;u-e nel coreo 
dei seminari, à  partire dal vissuto 
personale, àille esperienze minute à  
conflitto, à  esclusione, à  ingiustizia, 
à  aggressione à  ciascuno per affina­
re le capacito à  analisi, e\idenziiu-e le 
contraddizioni dal confronto tra i 
àfferenti punti à  visto e” luiipliare i 
confini del possibile”.

I seminari si ternmno in tre 
tempi: Gennaio Febbraio Maggio, 
avranno la durato di due giorni, si 
articoleranno in lezioni - confronto 
tra docente e studenti sui temi che 
riportiiuno àil prognunma.

Comandante 
è giusto?
La sottoscritto.... dichiara che 

domenica 21 gennaio 2001 è sta 
ta costretta a chiamare il 118 
(tramite guardia medica) per
soccorrere sua z ia .... , abittmte in
via delle Mura del Mercato perché 
colpita à i  grave imilattia. Il mezzo 
di soccorso non è potuto arrivare 
all’abittizione della malata, poi­
ché macelline à  privati intndeia- 
vano e ostruivano la strada; al­
cune di queste enuio parcheggiate 
erano bordo pur disponendo di 
un garage privato.

La nitàito è stato imbracato e 
poitita a mano tdrmubulanzache 
aveva dovuto sostare a metà della 
straài. Per luiàire tdl’ospedale il 
mezzo a dovuto tornare a marcia 
indietro. Si è perso sicuramente 
del tempo prezioso.

Mi domando se è legittimo, 
per il bene di tutti, trasformare 
strade pubbliche in strade private.

Ringrazio.
Lettera firmata

Abbiamo volutamente omes­
so i nomi sono inseriti nella lel- 
lera che ci è giunta e la firma 
deirautrice. Ci sembra giusto 
per la privacy. Il problema però è 
veramenle grosso e lo stesso ti­
tolo: “Comandante è giusto?" 
vorrebbe essere un invito alla 
Polizia Municipale di voler of­
frire attraverso il giornale una 
spiegazione plausibile del Jxnvhé 
situazioni di questo genere 
siano sempre più frequenti. Le 
strade del Centro Storico sono 
strette e c'è grossa carenza di 
posteggi, ma è necessario clte il 
cittadino con estrema civiltà 
cerchi un posto più vicino Jxissi- 
hile alla sua abitazione, ma è 
necessario che non determini 
delle ostruzioni alla libera 
transitabilità tali da obbligare 
per casi così estremi, ma non 
infrequenti, di doier trasjmrtare 
il malato a braccio per varie 
centinaia di metri, perché chi 
sta bene se ne frega di chi soffre.

Ma se il cittadino non è ci­
vile è necessario che ci sia una 
prevenzione ed una repressione 
da parie di chi è deputato a far 
rispettare la legge.

‘Lpor‘Uminoi !!!
d i  Z E N O  M ARRÌ

O oooh pòro lim ino pieno de guadrini 
de capeteli, cb èse e laltarini- !! 
condannèto a fuggì senza ristèllo^ 
sin' ch e n ’ sire dovènto un veccb jarèllo !!!

Ce passe innanze gonfio e a cbèiio  riilo 
guèsi per d icce “ io si ch e  sò diritto 
brèvo cap èce intilligènte e rè ro !!” 
invece^ nó se sa ch e sè un soinèro!!!

Si se pensa ch e s ’nsè m anco godere 
denanze’’ a un quèdro o tiil sititi un solfeggio 
e nini fè altro ch e risparanim ière, 
robbè, strozzère, a]iriifittatte e pèggio, 

a lora  ce  fè pena e cim ipassioiie 
tul vedette curri mattina e sera 
verso^’ il sicu ro  g ran 'cb èp oficcon e 
ch e anco per te cim clude tu la bèra!!!

Si l ’erède'^ del tu ae così tanianto^ 
vilisse èsse fedele a virità 
tu la buca ‘̂  da m orto al Caniposanto 
arèb b e scrive, dopjK) la tu età:

Fuggì tutta la vita apèrdiJìèUP^^... 
a forza de fuggire oggi è creppèUP Un 
Ogni mezz'otzP^ guadagnèa un miglioneW 
ma è morto camme t'ultemo coglione!!!

NOTE ( I )  p<)r'<)min<)=p<)vcr() om etto pieno tti sottti e  eapitati. ( 2 )  
ta ttan n i= terren i cii co sta  p icco li cam pi so litam ente oi\ati. (.V) 
ristèIlo=tregiia. interrtizione, senza riposo, ( t)  tivece no ...= in\ece noi 
sappiam o ch e .sei tin som aro. (S )  clenanze...=tlinanzi ad tin (|tiadro o 
asco ltan d o la Intona m tisica. ((>) vèrso il s icu ro ...= v e rso  la certa  
conclusione nella baca. ( 7 )  si l'e rèd e .,.= se  l'erede dei ttioi a\eri. ( 8 )  
tam an lo= g rand issim o. ( 0 )  tu la b tiea ...= .su lla  lapide stilla tossa di 
seppellim ento. ( I O)  pèrdilìeèto=a pertlilìato=gti;Lsi da scoppiare. ( I l )  
cre p p èto = crep a to = scb ia n ta to , scoppialo . ( 1 2 )  ogni m ezz'ora=ogni 
m ezz'ora guadiignaNl un m ilione ma è m olto  co m e l'ultim o nullatenen­
te. __________________________________________________

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)
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----come f  Virc teatro senza tanti perché

.CINQUANTAMILA NOTTI D’AMORE
Eiliiesfci la pièce di J. P iem  

Milovanoff che gli idunni 
dellTstituto di Istruzione 
Superiore - liceo Ckssico - 
istituto Profession;de SeiY Soc. - 

Istituto Tecnico Commercile di 
Cortona hanno brillantemente 
poitito sul pdcoscenico del Teatro 
L. Signorelli il giorno 11 geniiiiio u.s.

Del resto non è la prima volta 
che il Gruppo Teatnde “Gino Seve- 
rini ' miuida in scena commedie di 
grande impegno con altrettanto 
lodevoli risultati; cinque lustri di 
attividi encomiabile, in cui i moldssi- 
mi studenti che si sono succedutì nei 
vari iuini di corso lauino messo in 
piedi commedie di A. Cmnpiuiile, I). 
Fò, F. Molnar, P.(i. Wodehouse, N. 
Macchiavelli ed ;dtii ;uicora.

|. P. Miloviuioff presentii un testo 
apparentemente facile e supeiiìdide: 
un killer di professione, primo 
sbaglio della sua vita disperata, 
uccide erroneamente il mandmite 
iuiziché la vittima designata, ma i 
v;ui peiiioiiiiggi, più che ckir viti ad 
una saga poliziesca, conducono lo 
spettatore nei meandri di una fine 
introspezione psicologica. La stati- 
cidi si sostìtuisce idl’azione, divenfcui- 
do quest'ultima il semplice spunto 
per rappresentare le angosce e le 
insicurezze die sempre più sembra­
no peradere la società del nostro 
tempo.

La trama diventa così lo 
specchio cindele delle tentazioni più 
forti, quali la ricerca del demu'o ed il 
piacere mondano. Lo scellerato 
gesto omicida e le indagini che 
seguono sono spunto ideale per 
evidenziare qiuuito Timimo dell'uo­
mo si sia tristemente idlonbmato dal 
sentimento più forte, FAmore. 
Protagonisti dei dialoglii diventiuio la 
solitudine, il culto del denaro, la 
ricerca del piacere, ma le domimde 
ed i dubbi che lungo la trama si 
snodano incalzanti non trovano e 
non (dumo risposte.

Solo le musiche ed i cori, una 
non invadente coreografia, fatta di 
brevi accenni di danza, piacevol­
mente stempenmo con maestria ed 
addolciscono quella sottile tragicità 
che si lega al dialogare imgoscdmte 
dei personaggi.

Detto questo, è sicuramente 
encomiabile il lavoro svolto dai imiti 
studenti e professori, primo fra tutti 
il prof. Vito Amedeo Gozzi Lepri, che 
da imiti mini anima (juesto gruppo 
teatnde, cura la regia delle comme­
die rappresentate e, non ultima 
cosa, stimola tantissimi giovani ad 
awicinara e capire un mondo di :dta 
videnza cidtunde ed espressiva.

Una commedia nata non s(dtmi- 
to d;d faticoso ma ancor semplice 
impegno per le prove; a monte di 
tutto questo vi è stata un’mudisi del 
testo, un incontro con l'autore ed il 
periodo, la traduzione ed il susse­
guente adattmiiento dei diidoglii, una 
riflessione ed una analisi critica. 
S<do dopo queste basilari e necessa- 
ne premesse gli studenti si sono 
impegnati nella drmiimatizzazJone e 
nella rappresentazione teatnde vera 
e propria.

Che dire di più! Tanti bravi 
attori, in erba sicurmiiente, ma forse 
con la consapevolezza, teniiinati gli 
applausi e spente le luci della ribidta, 
di aver vinto la recondita paura di 
presentare se stessi, con la consape­
volezza di aver accresciuto le 
proprie capacitai espressive, di aver 
dominato il linguaggio ed i 
movimenti del coipo, di aver svilup­
pato la propria abilità a comuniaire, 
di aver liberato, non ultima, la 
propria fmitiisia.

Un cammino multidisciplinare 
creativo e intelligente, di cui miipio 
merito va dato idla Scuola ed al 
Colpo Insegnante, come del resto 
avvalorato (hd folto pubblico e didle 
Autoritìi Scokstiche presenti, fra le 
quali il Provveditore agli Studi di 
Arezzo. Della commedia sono state

fatte due repliche: aspettiamo la 
prossima fatica del regista per un

idtro e (uicor più caloroso applauso. 
Torquato Tenani

BRAVO IL GRUPPO TEATRALE
Giovedì 11 gennaio 2001 (ore 21,30) al teatro Luca Signorelli di 

Cortona il Gruppo Teatnde dell’istituto d ’istruzione Superiore (Liceo 
Classico - IPSS- ITC - Cortona) ha presentato Cinquantamila notti 
d’amore (Progetto “E. Bone! - did Teatro ;dla Pace”), due tempi di J. Pierre 
Milovanoff - tradotto e adattato dagli alunni della V classe Tecnico Servizi 
Sociidi IPSS, coordinamento prof.ssa Laura Fanietani. Altre indispensabili 
note tecniche, anzi artistiche: regia attenta e scrupolosa di Vito Amedeo 
Cozzi Lepri, musiche brilhuiti e azzeccate di Roniiuio Scanmiucci, coreogra­
fie di Videria Ciusciello, scenografìa degli (duiiiii del L. Ckssico e dell'IPSS, 
luci e audio attente e determiniuiti dello Show Proessìomi Setvice, tecnici

di pidco Mirco Ifcdiani e Roberto Casucci, grafica intelligente ed impegnativa 
per i giovani attori di Lorenzo Salti.

La Francia bohémien e di riviera, un arrangiamento aperto e corale 
della splendida La canzone dei vecchi amanti (La chanson des vieux 
amonts) di Brel, un intenso e struggente Yesterday con voce e solo 
strumentale, le luci orientobili-orientote colorate (con semiotica e simbolica 
cromia), il minore di certa Francia, l'ironia, il che a  volte la morte lascia 
miche per un sospiro in teatro, il senso ultimo dei treni presi e non presi, 
delle scelte che uno inspiegabilmente fa o distoglie dal percorso intenso e 
intonso dei fatti... Da una pm1e...

Dall’altra... La voce degh attori, l’educazione al teatro, la sera a teatro, la 
magia della compresenza che dischiude un sipario in movimento, il legno, i 
pidchettl aperti davanti agli attori-giovani come buchi su cui puntare le 
frecce del maschenuiiento, il fìioco ardente della platea.

Su tutto questo e su cosa possa essere una crescita culturale e umana, 
scokstica e artistica si smuove questa persomdissima nostra ricerca del 
vivere e su questo le mie affiLscinate, instabili note di recensore affondato 
soqireso come idtre mille volte nel buco della trincea buia di un posto a 
sedere davmiti a parole e coipi in naiTazione.

Albano Ricci

GOTAIMA, I R  A  CORTONA 
E PASSIONANO ... I I .TEATRO

Giovedì 4 gennaio, l’Audltorium E. Urbani di Pmssigmuio sul Trasimeno 
ha dato la possibilito alla giovmie Associazione Cultunde (Gortonese- 
piLssigmuiese) GOTAMA di mettere in scena tre interessmiti opere, e di 
dare dimostrazione di come l’attenzione per la rappresentazione 
drammatica non sia esclusivo appannaggio delle grandi produzioni, ma che 

possa trovare una sua dimensione miche in miihito loade.
Il grappo GOTAMA, forte delle precedenti positive esperienze, ha saputo 

far fronte micora una volto (dia penuria di mezzi tecnici ed economici (penuria 
cronica per chiunque voglia affermarsi in campi artistici come questo) per 
idlestire uno spettacolo gradevole ma impegnato, capace di far sorridere ma 
soprattutto di portare d ia  riflessione su certi miibiti della societo e deUa storia: 
obiettivo qumito nim difficoltoso, in paiticokre nel periodo nafcdizio, per l’asso­
luta mmicmiza di didogo e comunicazione nella societo niodenia, che spesso 
rifiuta il confronto per rinchiudersi nell’mssurdo della quotidimiito.

Le tre opere rappresentate avevmio tutte una propria autonomia tematica, 
ma di certo lo spettacolo linde non ha risentito di questo eterogeneità, perdtro 
solo parade, imzi ha pennesso di trattare temi affini sotto punti di visto (liversi.

La prima rappresentazione riguarda un atto unico, scritto e diretto da 
dbmio Ricci, ckd titolo "Capìtido Ciuco” in cui il drmiima di una desaparecida 
cilena è affrontato con grmide delicatezza ddia protagonista, attraverso i suoi 
didoglii con la figlia. La denuncia del delitto passa in secondo pimio per dare 
spazio d  descrizione del vincolo eterno tra madre e figlia, che rinimie I unica 
chiave non per dimenticare, ma per superare il pmssato.

Il secondo è invece un drmiima in cinque atti, scritto e diretto da Riccardo 
Lestini, dal titolo “NaUde. Via Capo di Buona Spermiza”: qui, il periodo natidizio 
è osservato in mmiiera suraede dd  punto di visto dei dimenticati che popolmio 
una strada d  confini del mondo, che d ia  line divento "tutte le strade . Per avere 
un idea più chiara dell’opera, basterà considerare la solito puhhlicito natidizia: 
un padre biondo con gli occhi azzurri che taglia il tocchino mentre una madre 
bionda con occhi azzurri completo Tappareccliiatura della tavola, facendosi 
mutare dd due figli biondi con gli ocelli azzuiTi; tutto (piesto d i interno di una 
cmsetta edda e accogliente con i regdi sotto l’dbero e la neve d ia  finestra. Se 
poi si fa un po' più d’attenzione si potrà notare che ddla finestra si scorge 
(|udcos’dtro, un mondo più buio, meno addobbato da verde rosso argento 
oro, popolato da nient’dtro che ombre, d  limite illuminate dagli ultimi Imiipio- 
ni micora accesi.

Ci si accorgerà diora che tutto assume una fìsiononiia divema, che ddila

della finestra c’è una strada, anzi la Strada, e che (piesta strada ha una sua 
vitdità anche la notte di Natde, qumido magari la famigliola bionda con gli 
ocelli azzurri pensa che il mondo finisca (piella notte, ddilà della finestra.

Poco impoiti se poi la strada si chiimia Via Capo di Buona Spermiza, e a 
popolarla ci simio migeli e prostitute, pastori e pazzi, Kerouac e Cassidy redivivi 
e miche un Babbo Natale sbronzo.

La terza rappresentazione, infine, è stata la messa in scena di una lauda 
penigina in volgare del 13° secolo, dd  titolo «Natività”, diretta da Albmio Ricci: 
il soggetto era appunto la storia della nascita di Gesù Cristo, resa in forma 
drmiimatica secondo la tradizione medievde delle rappresentazioni sceniche di 
miibito religioso. La forte connessione con l’opera precedente non è stato sotto- 
lineato soltmito ddlo stesso soggetto, ma miche dal chim'o intento di dare di 
(juesto jiiù letture, una tradizionale e una sperimentale, senza però rinunciare in 
entrmiibi i casi alla poesia che il teatro sa veicolare, fin dalle sue origini.

Quello che in effetti ha coljiito molti spettatori è stato il delicato done di 
poesia, che circondando le storie ha fatto sì che le vicende dei personaggi venis­
sero sempre affrontate da angolazioni inconsuete, senza mai appesantire la 
rappresentazione ma fornendo invece più livelli di lettura. Nel complesso, il 
risultoto sul pdco è stato straordinario, ed è stato sottolineato dd  circa 200 
spettatori intervenuti giovedì sera, che hanno applaudito cdorosaniente il 
grajipo teatrde dell’associazione GOTAMA.

Il pubblico ha dimostrato di saper apprezzare le (jualito e Timpegno di ogni 
singolo attore, facendosi coinvolgere dalle vicende dei personaggi, resi con 
grmide bravura dd  ragazzi che limino scelto il teatro come pmssione.

Attendono ora l'Assodazione Culturde GOT/VMA nuovi apjiuntmiienti, questo 
volta anche in territorio toscano, Alberoro, Arezzo e nel piccolo teatro 
"sant’Agostino” di Cortona (sede de "Il Piccolo” di Cortona) -mentre a 
Mercatde (nella sda  paiTocchide) hanno debuttotto con Tanteprima-prova 
generde dello spettacolo il 3/12/2000-, in cui verrmino nuovmiiente messe in 
scena le tre opere portate sul pdco a Passignmio.

Per queste date gli attori dell’Associazione Culturale GOTAMA potranno 
contare oltretutto sul successo ottenuto in (juesto precedente rappresentazione, 
che costituisce un vdido punto di jimtenza per ulteriori redizzazioni in cmiipo 
artistico, ma anche il coronamento di sforzi tesi ad uscire ddla monotonia 
stereotijiato televisiva per cercare nel teatro una poetica cassa aniionica che 
mnplilìclii la propria necessito di didogo e confronto.

Riccardo Massarelli

Il 5  lire del 1923. {rer il 50° della 
morte di Manzoni, non dentellato.

Simiio entrati così, in punta dei 
piedi, nel Terzo Millennio, il cui 
DNA prevalente sarà scienza e 
tecnologia; in un recondito migolino 
di (juest’ultinio, in una sfaccettatura 
voiTei inserirci la policromia della 
filatelia.Per questo termine risalire­
mo pertmito, onde far comprendere 
l’importanza di tale tecnologia, all’e­
timologia della parola, trovando 
corrispondenza netta nel greco 
poly’cròmos, che non è dtro che 
la traduzione corretta di quanto 
realizzato con questa tecnica “dai 
molti colori”, per cui il sinonimo 
multicolore si contrappone al 
contrario monocromatico. Questo 
jiiccola infomiazione è deteniiinmi- 
te in qumito il frmicobollo, sarà, da 
ora in avanti, sottoposto a questa 
forte regola, intransigente, voluta 
daU’U.P.U. (Unione Postale Uni­
versale), che aveva stabilito che 
sulla colorazione degli emessi, si 
adoperasse il fondo verde per 
l’affrmicatura delle stampe, il turclil- 
110 per la comune corrispondenza 
ed infine il rosso per le cartoline 
postali.

Storicamente indichiamo nel 
Penny del 1840 il primo franco­
bollo al mondo, che era di colore 
nero, come gli “occhi di bue” 
brasiliani (lei 1843 ed i 
“cantonali” di Zurigo. ComuiKjue 
non è per nulla facile mializzare il 
colore di cui stiamo interessmidoci, 
in (juanto la pratica c’insegna che 
spesso (juesto si presento con infini­
te tonalità, tanto che abbiamo 
innumerevoli varietà di verde, di 
bistro, di cobalto,di verniigho e 
numerose sfumature, che spesso 
sono determiffiuiti nella valutazione 
commerciale

1956: dentello triangolare olimpi­
co emesso dalla Repubblica domi­
nicana

E cjui, con molta umiltà è 
doveroso riconoscere il molo deter- 
mimuite deU’esperto, che soprattut­
to per le emissioni della prima parte 
del Regno d’Italia, dovrà dare una 
precisa collocazione al francobollo, 
dopo averlo identificato miche per 
la sfumatura del colore. Nonostante 
tutte queste precauzioni, dobbiamo 
pensare che la pratica che acquisi­
sce giornalmente il filatelico, sia la 
migliore terapia , perché questo 
divenga lentamente un buon 
esperto! Nella soda del tempo, va 
ricordato che il colore si è presen­
tato al mondo, e per la prima volto 
in Ingliilterra, nel 1854. Tomerenio 
nel tempo, magari con più praticità 
acquisita nel colore, ma incalzanti 
necessità tecniche, ci impongono 
idtri argomenti determinanti alfine 
della valutazione del francobollo, 
(jiude la dentellatura.

IL FILATELICO
a cura di

MARIO GAZZINI
L’uso fortemente aumentato 

dell’affrancatura, costrinse alcune 
amministrazioni postidi a stampare 
(juesto “carta vidore” affrettatamen­
te, per cui le sfcuiiperie ricorsero ad 
uno stratagemma: medesime
immagini, divise fra foro da una 
perforazione meccanica, che 
diminuì il lavoro umano, mentre 
moltiplicò gh esemplari evitando 
Fuso di taglierine. Ma l’uomo pensò 
anche ad un aspetto veniale della 
situazione, tanto è vero che la 
sUunperia dette il via a serie dentel­
late (con le perforazioni) e 
no.Quindi, considenuido che (deuni 
aghi delle perforatrici manovrati 
didl’uomo non dessero omogeneità 
di perforazione, improvvisamente ci 
siamo trovati, anche in sede di 
dentellatura, a varianti non indiffe­
renti.

Anzitutto la dentellatura è un

Formato indefinibile per le 
imprese piratesche alleAntille

Vaticano: serie “il cupolone’’, 
1958.500 lire dent. 14, anziché 
13 e mezzo, che ha superato il 
milione di valore

elemento che distingue le epoche, 
diuido un’impronto tangibile (d tipo 
di meccanizzazione adoperata per 
questo operazione; questo caratteri­
stica, al pari di altre menzionate e 
da menzionare, creano una forte 
variazione del valore filatelico, per 
cui torna interessimte poitire (deuni 
esempi classici.

A proposito mi viene spontaneo 
ricordare le due emissioni filateli­
che vaticane di Posta Aerea del 
1953 e poi ripetute nel 1958, ripro- 
ducenti la cupola di S.Pietro, per 
cui la differenza basato su varianti di 
colore (brano - bruno azzurro per 
il 500 lire ed azzurro - azurro cupo 
per il 1000 lire), e su varietà di 
dentellarare (v(uino da dent. 14 per 
il 500 lire alla 13 %, valutandolo 
oltre un milione di lire), ha traccia­
to un solco netto fra le due emissio­
ni, sia dal lato strutturale che di 
cjuotazione. Rimarrebbero numeri 
senza senso dent. 14 o 13 oppure 
11, se non sapessimo che alla 
dentellatura viene dato un numero 
filatelico, che non è altro che il 
conteggio dei “denti”, che compaio­
no in uno spazio di 2 cm. del 
francobollo; abbiamo anche in 
(juesto caso una grande varietà di 
numero di dentelli, che se la regola, 
adoperato più spesso dalle Aiunini- 
strazioni Postali si ( ^ r a  sui 10-11- 
12-13 (e frazioni di questi), 
abbiamo notato anche francobolli 
con dentellature più busse e molto 
più alte!

Siamo entrati nella filatelia 
classica, amata dal Collezionista, 
che sente già questo hobby-cultura 
un qualche cosa a cui dedicare una 
parte della sua giornata, poiché sto 
divenendo parte di se: più avanti 
andremo e più ogni eccezione 
diverrà una spasmodica ricerca, 
che si concluderà, e (juesto lo spero 
vivamente, con un colloquio fra noi, 
dove tu sarai divenuto l’esporto ed 
io il tuo semplice interfocutore!

PAGINA
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L
iniportiinza dei vitigni per 
ottenere vini di qnitlitìi e con 
auiitteii tii)ici è riconoscitito 
dii tempo ed il primo atto 
nffici;ile nel nostro Paese per soste­

nere (juesto concetto Hi effettuato dal 
Ministro |)er rAgricoltura (|uando 
costituì il Comitato Centrale Ampelo- 
gnilìco.

Lo scopo era di verifiau’e, nelle 
diverse province, la difftisione dei 
vitigni per scegliere i migliori al fine 
di c|iialificiu’e e caratterizziu’e i nostri 
prodotti.

1 risnlUtti deU’indagine dimostra­
rono tuia pletora di vitiietìi, conffisa- 
mente diffuse, coltivate con poco 
senso critico e ciò contribuiva alla 
povera rinomimza di molti vini nel 
secolo scorno, dopo successi, ceitt- 
mente superiori delle epoche prece­
denti.

Nasceva così un’epoca di sttidi, 
sperimentazioni e veiifiche sui vitigni 
autoctoni, mentre sempre ai primi 
del '900, veniva sul tappeto miche la 
questione dei vitigiii stnuiieri. Erano 
due vie che venivmio percome paral- 
lekuiiente per cercai'e di migliorare 
la qiutlità dei prodotti e renderli più 
adatti ai mercati inteiiiiizionali.

Fino dopo la seconda guerra 
mondiitle si è assistito ad un lento 
tissestimiento delle coltivazioni e la 
crisi fillosserica ha contribuito a 
auiibimiienti di qualche rilievo. Vi è 
stato la perdita di molti vitigni e

VraGMAtJrOCrONIED.O.C; LADIFESADELLATIPICITA’
rintrodtizione di nuovi in molte zo­
ne, ma non dappertutto è prevalso 
negli agricoltori un atteggiamento 
indirizzato verso scelte qtiiditative.

fatto più forte, anche in relazione a 
precise regolamentazioni quali: la 
“classificazione delle varietà di vite” 
che catdogava per provincia i vitigid

per le presenze accordate anche a 
vitigid autoctoni di gnuide rendimen­
to. Dove più attiva era la guick della 
sperànentozione da parte di istituzio­
ni a ciò dedicate, rxssestamento 
vmietide fu cei'tmnente più razionale. 
E’ esemplificativo il c :lso  delle Vene­
zie dove operava la Stazione Speri- 
nienttde di Coneglimio.

Dopo la crisi di sovrapproduzio­
ne degli mini ‘50 e ‘60, con la costi­
tuzione della Comunità Europea, il 
problema della scelto varietale, si è

raccommidad e autorizzati; la disci­
plina dei vini a denominazione di 
origine che indicava i vitigni utilizza­
bili per ogni vino protetto.

Il crescente successo intemazio­
nale di pocld vitigni di ottima qtudito 
e la loro difftisione in tutti i Paesi 
viticoli del mondo, faceva maturare, 
negli mini ‘70, la sensazione che la 
vitìcoltura si stesse indirizzmido ver­
so scelte comuni in ttittì i Paesi con il 
riscliio di impoverire la vmiabilità e 
divemità dei prodotti.

Nel 1989, iieirAssemblea gene­
rale deiro.I.V. in Lussemburgo, la 
questione fu posto con vigore aH'at- 
tenzione mondiale.

In Italia intmito, miche se le vie 
del migliormiiento portavmio verso 
una certa utilizzazione dei "vitigni 
intemazionali” con ricerche mirate 
che riprendevmio il filo di quanto 
sperimentato nel secolo scorso, 
rimpegno era miche e sempre vivo 
nel recupero e .studio delle "vmieto 
autoctone” di qualità.

Fra le idtre sono da ricordare 
due iniziative degli mini ‘70 e '90.

• Il recupero di e ira  400 vecclii 
vitigni ora raccolti in un unico 
catalogo dell'Istituto Sperimentale 
per la Viticotura con la collaborazio­
ne di diverae Università;

• La messa in cmiipo di una 
prova su tutto il tenitorio nazionale, 
con la costituzione di 42 vigneti, al 
fine di confrontore le produzioni di 
“vitigni autoctoni" di qualitìt con 
quelli di grmide prestigio intemazio­
nale, sempre sotto la gtiidit dell'LS.V

Non vmino poi dimenticate 
molte altre itzioni di livello più o 
meno loade indirizzate a dare 
evidenza m patrimoni viticoli delle 
diverse regioni.

Un dettagliato esmne di molti di 
questi “vitigni autoctoni" seme a

788.623 e tta r i V attu a te  su perfic ie  v ita ta

IN ITALIA NEGLI ULTIMI ANNI 
PERSI 127.000 ETTARI DI VIGNETI
Il vigneto in Italia si .sto progres- 

sivmnente impoverendo e miche 
se l'accordo sulla nuova OCM 
vino raggiunto recentemente a 
Bmxelles rappresenta un passo 

avanti ma le incertezze sul lìituro 
della nostra vitivinicoltura sono 
micora molte.

Da una analisi elaborata dtd- 
l’Accadenda Itafimia della Vite e del 
Vino emerge che fra il 1988 e il 
1999 l'Ifcdia ha perso oltre 127.000 
ettari di vigneto pur avendo ottenuto 
sovvenzioni comumtorie per l'estir­
pazione di 95.000 ettari.

Se ne deduce che, nello stesso 
periodo, si è rinunciato a reimpiantì 
per oltre 32.000 ettari. Attuahuente 
la superficie vitata nazionale am­
monto a 788.623 ettari.

La combinazione fra età dei 
viticoltori, scomparsa della viticoltu­
ra sociale, scansi redditi e complica­
zioni di gestione e di mercato, ha 
duiK|ue generato negli ultimi anni 
una progre.s.siva disitffezione verso la 
vitivinicoltura.

A fronte dei 36-37.000 ettari 
che si piantavano mediamente nel 
periodo 1975-85,-si è scesi a 17- 
18.000 ettari nel periodo 1985-95 e 
sui 16.000 ettari nel periodo più 
recente. Il pericolo di un costìuite e 
progres.sivo impoverimento del 
nostro patrimonio viticolo è confer­
mato anche ckil rapporto tra vigneti 
estiqiati ogni imito per invecchia­
mento e nuovi impimiti.

La regola aurea vuole che, per 
mantenere la situazione in equili­
brio, e prevedendo una vita del 
vigneto sui 25-30 anni, bLsogna ogni 
mino pimitore una stipei-ficie viticola 
corrispondente al 3,5-3,8% della 
superficie della zona sotto controllo.

Di percentuiile di nuovi impimiti 
effettuati in Italia negli ultimi anni è 
però nettamente al di .sotto di questo 
soglia.

Nella campagna 1996/97 si è 
reimpiantato, a livello naziontile, so­
lo il 2,15% della superficie vitata 
esistente per complessivi 16.940

etimi.
Alla luce anche di questa 

tendenza, come leggere l’accordo 
sulla OCM vino raggiunto a 
Bruxelles? I contenuti della rifonna 
sono sufficienti ed adeguati ad

produzioni UE e nazionali. Il divieto 
di vinificare mosti extra Ulì, Facqui- 
sizione di quasi 13.000 ettari di 
nuovi impianti e la possibilità di 
regolarizzare impianti abusivi, 
rappre.senfcmo conquiste importmi­

mssicurare un futuro alla vitivinico- 
lotura iiiizionde? La proposta di una 
nuova OCM vino è un notevole 
passo avanti per la tutela delle

ti.
Sul tavolo però 

aperte ancora alcune questioni, 
come il rinnovo degli impianti di

qualità esistenti che va assistito. Per 
quel che riguarda i vini prodotti 
con mosti extra Ue, inoltre, è 
impoituite che non ci si fenili alla 
etichettatura ma che si arrivi a 
definire regole di pari opportunito.

Il compromesso raggiunto dai 
ministri dell'agricoltura sull'OCM 
vino è abbastanza positivo perché 
offre strumenti e risorse per nn 
niigfiore adattamento alle esigenze 
del mercato del potenziale e delle 
produzioni vitivinicole.

Restmio alcune criticità quali la 
nimicato semplificazione, le deleghe 
eccessive per la gestione dell'OCM 
alla commissione, la questione del 
saccarosio, ma queste non com­
promettono i risultati positivi relati­
vi alla gestione dei diritti di inipimi- 
to e reimpianto, nonché all'attiva­
zione del catìcsto viticolo.

Occorre infine ricordare che al 
settore vino sono state destinate 
risorae per 1.300 milioni di Euro di 
cui una parte consi.stente servirà a 
finanziare la riconversione dei vi­
gneti. F. N avarra

considerare la loro consistenza e 
possibilitì'i di impiego per viti di 
qualitìi e così .sono ricordate:
'~ \  Le D.O.C. in cui sono impiegati 
con evidenza del loro nome.
“ I Gli studi e le selezioni cui sono 
sottoposti per comprendere mc'glio 
la loro potenzialit'i.

E' certo che fra le centinaia e 
centinma di vitigni presenti nel 
st'colo scoi'so moltìs.simi non aveva­

no la caratura sufficiente ix-r R-siste- 
re ad un v4>lio critico, ma alcuni si 
sono giusuunente affemiali jx-r i Ioni 
caratteri (Nabbiolo, Barbera. Dol­
cetto, (àiiAino, Refosco. Smigiovese, 
.\glimiico. Primitivo, Grvo, (irexiiet- 
to.... per non citonie che ideimi), 
idtri stmino emergendo (Negroa- 
tnaro. Nero d'.AvoIa, Fiiuio, Fidmi- 
ghina, .Manzoni bimico... per non 
citarne che pix'hi idtii) e ixitnmno 
ceituiiente contribuiR* ad una (|uidi- 
lìcata tìjiicitìi dei vini iudimii.

Fnuicesco Navarra

AiutiOjtm U flÙMtC
C ura e p reven zion e

CYPERUS
(C. Alternifoliiis  
C . D i f f II s 11 s )

>iome comune: Piqiiro.
Formu: itianto erbacea dal fusto 
dritto senza rmiiifìcazioni e che ixiitt 
in cima un ciuffo di foglie lunghe, 
strette e molto Ic'ggere. Da far tioume 
che le foglie basidi sono verdi mentre 
quelle superiori a raggiera. Pianta 
nota fin dai tempi remotissitni: gli 
mitici egizi ne licavaviuio il materiide

per preparare i fogli sui qiiidi scrivere, chimiiati apininto paiiiri; jiiiò 
anivare fino a un metro di altezza ed o j^  è molto diffuso come piiuito 
d'appartomento.
Proceuienzev. Africa e Asia.
Condizioni ambientali di coltivazione: viene coltivato di preferenza in 
vasi di pliLstica in quiuito questi mmitengono il teniccio bagnato più a 
lungo di quelli di cotto. Preferisce leggera om bra e umidità elevala; 
temperatura minima richiesto 12 C° massima 34 C° ottìmide 24 C°. 
Moltiplicazione: |X'r divisione o iter semina in itrimaveni.
Acqua: il vmso del papiro deve essere posato su un sottovaso pieno 
d'acqua. E' una pianta che cresce lungo i corsi d 'acqua o in zona 
pidudose.
Terriccio: 4 parti di teiTa universale, 2 di torba, 1 di saltbia grossa. 

MAUTOE
1) Foglie essiccace ed ingiallite.
2) 1m pianta si presenta tutta ingiallita e afflosciata nei periodi 
freddi.
3) Scolorimento delle foglie ed in seguito indebolimento.
4) Lefoglie sono ingiallite e presentano piccoli insetti lerdi.
5) Sotto le foglie sono eviderdi insetti bianchi.

CAUSE
1) Mancanza d'acqua.
2) l  sintomi sono da imputare all'amhieute troplx) freddo.
3) Luce insufficiente.
4) Si tratta degli afidi detti comunemeiite "pidcxvhi delle piante ".
5) Gli insetti presenti sotto le foglie sono gli Aleurodidi detti anck> 
moscerini bianchi.

RIMEDI
1) l£ palli secche vanno eliminate, mantenere il vaso apffiggiato 
nell'acqua.
2) Tagliare i fusti alla base e in primavera bagnare abbondali te­
mente.
3) Spostare in locale più luminoso e impiegare lampade a luce 
diurna.
4) Trattare con Piriniicarh o Ftiofencarh.
5) Trattare con Diaziuone o Piretro. FNavnrra

Is t i t u t o  T e c n i c o  A g r a r i o  S t a t a l e  
“A n g e lo  Vegni" O ip c z z in c  

5 2 0 4 0  C cn to ù ì - C ortona  (A rezzo)

Ct'iitmlino 0575/G1 .:ìo .2() 
Prc'sidcnza 0575/G i .4 1 .OG 

Cantina: Tei. Ctnitralino 
Fax 0475/01.4 1.88 
c-mail: vcfgni@tin.it

■ i  ■ I I . I i I I 1 i . I
! '.ft.S 'A  VECNI"

- t  CAREZZINE DI CORTONA

\f̂  AAUiiU n  Li
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MIRCO CALZOLARI VOLONTARIO IN ERITREA

Quanto si è disposti a fare 
per un giusto obiettivo? 
Oggi più che miti si sente 
parlare di volontariato, di 
adozioni, di ckire un muto 

alle popolazioni del terzo mondo, 
e molui gente si sacrifica venuuen- 
te tanto per questo gnuide obietti­
vo ummiitirio. Ma la redtìi spesso 
è molto più complicaci e difficile 
di (|umito sembra, sappiamo tutti 
il sacrificio che questo comporta, 
(|uindi è bene esserne consapevoli 
fin dall'inizio.

•.AnnuPCtatuo 
Pn disfongfl

ui wtnluf»cé& Cf'l 1.^
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Adotta un Progetto 
d e  r e a l i z z a r e  

a favore.
del bambini eritrei

Dn lĉ rjc:rr; Sixloti 
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E’ questa l’esperienza di un 
giovmie ragazzo di Terontola, Mir­
co Calzolari, 32 anni, di profes­
sione giardiniere, il quiile è socio 
fondatore di un’associazione di 
volontariato, che d;il 1997 è orien­
tata alla realizzazione di una 
scuola per bambini ed un 
programma smiitario in Eritrea.

L’associazione ha per nome 
'Annulliamo la distanza ", la 

sua sede è a Firenze, poiché è qui 
che Mirco lavorava fino a poco 
tempo fa.

I viaggi che i componenti del­
l’associazione hanno fatto nella 
capiede Eritrea, ad Asinara, com­
preso Mirco sono già cinque . 
un impegno ed un sacrificio, ma 
necessari per seguire da vicino i 
nostri progetti e portare gli aiuti 
necessari”.

Obiettivi fondamentidi dell’as­
sociazione sono tre:
✓  Progetto casa-famiglia;
\ /  Progetto scuola;

Progetto sanità.
II primo traguardo dell’asso­

ciazione è più che m;u di costruire 
una ausa-famiglia a molta gente.

Un progetto questo ideato did 
Ministero degli Affari Sociali del 
Governo Eritreo.

Si trattii, appunto, di costruire 
aLse-fiuniglia per gli oltre 120.000 
bambini orfani; aH’interno di o- 
gnuna inserire 12 biuiibini con 2

GIRIAMO lA PROPOSTA 
A PASQUIE BARBINI

Una lotteria Regionale potrebbe finanziare 
il restauro di numerosi monumenti toscani

L
a encomiabile finalità per 
la quale fu costituita, su 
idea del Ministro Veltroni, 
la lotteria cosiddetta del 

“Super Emdotto”, e cioè la desti­
nazione di una quota dei proventi 
a favore dello Stato da utilizzare 
per il restauro e il riuso di mo­
numenti e opere d’interesse ar­
tistico, non ci ha miu impedito di 
sottolineare le incongruenze affio­
rate nel prosieguo del gioco.

Anzitutto la scarsa equità 
rispetto a similari lotterie praticate 
in altri paesi (Spagna, Grecia, 
Fnmcia, Stati Uniti) dove le estra­
zioni avvengono su 45 o 49 nu­
meri miziché 90 e non c’è obbligo 
di indovinare il primo estratto su 
sei mote perché la mota è unica.

Non vi sono premi in concor­
renza (a volte il secondo premio 
5-h1 paga importi uguali o 
superiori al primo premio 6) né 
vengono imposti tetti ;d Jack Fot.

E’ un pasticcio che dovrebbe 
interessare le associazioni dei 
consumatori.

Noi ne parliamo per la 
seconda volta perché ci consente 
di collegare la modifica strutturale 
del Super Emdotto alla proposta 
di istituzione di una lotteria regio­
nale nel modo che si seguito 
illustriiuno:

risce i propri fondi al restauro 
delle opere di interesse nazionale 
e lascia alle regioni fimuiziiunenti 
diretti e immediati per la gestione 
delle opere monumentali “mi­
nori”.

Ogni Comune riceve a sua 
volta una prima quota tlirettiuuen- 
te dalle ricevitorie, un’altra quota 
dal fondo regionale in proporzio­
ne al numero degli abitanti e

l'intero ammontare di un inter­
vento se questo è ritenuto di 
valenza regionale.

Tanto per restare nel nostro 
territorio, chiedono giustizia e 
ripazione i nostri castelli e le 
nostre chiese.

Super Enalotto
1° Premio - Punti 6 
2° Premio - Punti 5 
3° Premio - Punti 4 
4° Premio - Punti 3

Lotteria Regionale
1° Premio - Punti 5 
2° Premio - Punti 4 
3° Premio - Punti 3

Ripristianando il Jack Fot sen­
za limiti al primo premio ed 
eliminando il secondo premio 
5+1, lo Stato recupera le eventua­
li contrazioni delle entrate, tnesfe-

Ai nostri rappresentanti regio­
nali il compito di promuovere 
qualsiasi strumento per ripoitirli 
id loro splendore.

Gino Schippa

mamme in modo da creare per i 
piccoli un ambiente accogliente, 
familiare ed ospitale, per i bam­
bini che non possono ricongiun­
gersi con i parenti e facilitare così 
la loro integrazione nella societìi.

ragazzi dell’associazione hanno 
bisogno di molti iduti fimmziari ed 
economici.

Basti pensare alle cifre per 
rendersene conto: il progetto ca­
sa-famiglia comporta una spesa di

Il secondo scopo è il progetto 
scuola, Mirco qui sottolinea: “D;d 
1998 abbiamo istituito ad Asmara 
imche una piccola scuola con l’in­
tenzione proprio di annullare la 
distanza -non a caso il nome del­
l’associazione-. Il nostro prossimo 
obiettivo è ora quello di ampliare 
la scuola a più biuiibini possibili”.

Attraverso questa scuola l’in­
tento dei volontari, persone vidide 
in contatto con la sede di Firenze 
per la realizzazione dei prograiu- 
mi scolastici, è proprio quello di 
comunicare con i bambini, inse­
gnare loro lo stare insieme, il vi­
vere in comune, valori di vita co­
me l’amicizia, il rispetto di sé e 
degli idtri, nonché nozioni scola­
stiche, attuidmente la scuola ospita 
25 bambini.

Foi c’è il progetto di Sanità, 
atto a garantire a 150 bambini un 
vidida assistenza simitaria e medi­
ca. Fin d;u primi viaggi dei volon­
tari in Eritrea, ciò che è venuto 
hiori sono i problemi di salute più 
0 meno gravi dei bambini in pri­
mo luogo, perciò un pediatra si 
occupa di questo in modo dii ga- 
nmtire un valido aiuto e una mas­
sima disponibilità.

Annualmente sono molte le 
spese per questi progetti, costi 
venunente consistenti, per questo i

85.000. 000, il progetto scuola
15.000. 000, il progetto sanità
6.000. 000,

Socio dell’associazione si di­
venta con una tessera, sono due i 
tessenmienti possibili: come socio 
fondatore e come socio simpatiz- 
zaite, in entnunbi i casi il denaro 
è utilizzato per questi grandi 
traguardi, oppure si può aiutare in 
1000 modi.

“/  bambini prima di tutto", 
questo è il loro pensiero, questo si 
chiama luinullare la disLuiza.

Fer chi vuole dare un suo 
aiuto oppure per saperne di più 
questi gli indirizzi:

ANNULLIAMO LA DISTANZA 
C/0 Circolo Boncinelli 

Via di Ripoli, 209 E 
50126 Firenze-Tel. 0339 
1100474 Fax 055 284561 

www.lbl.it /  anladi 
E - mail anladi@fol.it 
C/c postale 22166508  
Tel. di Mirco Calzolari, 

referente di zona 0575 67113  
Aiutare non è difficile, quindi 

vediamo quando è grande il no­
stro cuore ed il nostro amore ver­
so gli altri, mettiamoci alla prova 
per la felicità di dii è più sfoiluna- 
to di noi.

Katia Pareti

LA MISERICORDIA RINGRAZIA
Sonia lazza More

L
a Misericordia di Cortona 
ringrazia quanti hanno 
elargito un contributo in 
memoria della ex collabo­
ratrice signora Sonia lazza Mo­

re che oltre alla fattiva collabo- 
razione in vita quale dipenden­
te per circa 15 anni, che non le 
ha conseguito alcun trattamen­
to pensionistico, e poi volonta­
ria, ha voluto in morte manife­
stare Usuo attaccamento richie­
dendo non fiori ma oblazioni 
alla Misericordia.

La somma pervenuta am­
monta aL. 3-071.000 raccolte in 
Chiesa e L. 2.081.000 quali obla­
zioni peivenute da:

Volontari ed Obiettori della Mise­
ricordia di Cortona, Misericordia 
di Castiglion del Lago, Misericor­
dia di Castiglion Fiorentino, Mise­
ricordia di Terontola, Misericordia 
di Valdipierle-Mercatale, Amici del 
figlio Siuidro, Athos Bennati, Ric­
cardo Calimiiuidrei, Lucia Ceneri, 
Ida Cimboli, doti. Lucio Consiglio, 
Haidi Baveri, ex colleghi del ma­
rito, Lolita Liuiducci Secci, Anna­
rita Mencarelli, Grazia Morè, Gae- 
tmo Fapponi, Rita Feingini, Enza 
Ricelli, Carlo Rossi, Silvio San- 
ticcioli e fiuniglia, sorelle, cognati, 
nipoti e cugini di Roma, doti. 
Biagio Vignali del Servizio “118” 
di Cortona.

Dottor Paolo Mirri
La FaiTocchia di S. Domenico ha elargito alla Misericordia di Cortona la 

somma di L. 600.000 in memoria del doti. Faolo Mirri, emerito pro­
fessionisti e cittadino che tutti rimpituigono.

La Misericordia di Cortona, nel ringraziare lo ricorda con particolare 
commozione essendo sfcito per imiti Confratello e Fresidente del Collegio 
Frobivirale dei Custodi delle Costituzioni della Confraternita.

Coglie l’ocGLsione per rinnovare alla fiuniglia il profondo cristiano senti­

mento di cordoglio.

a cura di G ino  S ch ip p a
PRIMA DI TUTTO LA SALUTE

I dati allarmanti sulla salute del pianeta e i rischi connessi alla 
disinvoltura con la quale si manipola l’alimentazione animale ed 
umana faranno la parte del leone nella prossima campagna eletto­
rale. La paura di contrarre la pazzia e i tumori sposterà milioni di 
voti verso le coalizioni che privilegeranno le battaglie in difesa 
deH’ambiente e delle energie alternative.

Insieme alla sicurezza personale saranno fondamentali le garan­
zie sulla pulizia dell’aria e sulla godibilità dei parchi e delle piazze 
con la chiusura severa a mezzi di qualsiasi natura.

Su questo terreno si possono muovere più facilmente i piccoli 
Comuni come Cortona: favorendo l’agricoltura biologica, finanzian­
do gli insediamenti di attività pulite nella montagna (aziende turisti­
che e di allevamento) e nella media collina.

Determinante per la salute dei cittadini diventerà la riduzione 
dei capi animali presenti nelle porcilaie, negli ovili e nei pollai con 
drastica riduzione dei liquami e la collaterale proibizione dell’uso 
dei diserbanti.
FEDERCONSUMATORI CGIL E DEMOCRAZIA IN DECLINO

II mensile “Frimo Maggio” della CGIL, datato dicembre 2000, e 
dedicato alle vicende tariffarie della Frovincia, contiene un invito a 
collaborare “per far crescere nella società una nuova cittadinanza” 
(Boll! che mal vorrà dire?)

Fer quanto ci riguarda abbiamo messo a disposizione del 
Segretario Federconsumatori la nostra esperienza tributaria e 
fiscale, da gran tempo e inutilmente.

Come avviene per altre questioni la democrazia delle assemblee 
e del dibattito non è più di casa alla CGIL parola di iscritto.

Se si discutesse di più con la popolazione non dovremmo 
affrontare, a posteriori, battaglie per tariffe eque, ma allargare il 
campo sostenendo la eliminazione delle doppie imposizioni (lei e 
Irpef sugli immobili), delle tasse anacronistiche (passaggi di 
proprietà sulle auto e passi carrabili) e la rivendicazione del prezzo 
pulito sui carburanti. Non meno importante ci sembra la difesa dei 
diritti dei “consumatori di democrazia” taglieggiati da un numero 
esoso di parlamentari e burocrati sempre più lontani dalla politica 
della cosa pubblica.

ROSSO. UERDE O GIALLO?
NON SI UCCIDE ANCHE COSI’ IL CONSENSO?

Il periodo natidizio ci aveva illuso sulla necessità di rispettare la 
volontà popolare sulla vicenda del semaforo delle Fiagge, con il 
giallo stabile tutto funzionava a meraviglia, invece si ricomincia. 
Scontate le arrabbiature, i moccoli e i colpi a chi ce l’ha messo.

BAGNI PUBBLICI A CAMUCIA
Il vento ha spazzato qualsiasi illusione sull’efficacia di strutture 

precarie per serazi igienici in Camucia Non è più tempo di vespa­
siani.

Oggi occorrono locali adeguati con antibagno e singoli cameri-
. ni. Insomma ambienti decorosi e controllati.
V____________________________________ __________
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LA CONSULTA DI VOLONTARIATO
C on lo slogan “Insieme è 

meglio" si è da poco costi- 
luila la Consulta comunale 
di volontariato. Lo scojx) è 
quello di agevolare le associazioni 

di mlontariatopresenti sul letrilo- 
rio e la collahonvzione tra queste e 
le istituzioni locali. Per conoscere 
meglio le attività della Consulta 
abbiamo intervistato il presidente 
Sandro More.

Sandro, perché è nata la 
Consulta del volontariato?

La Consulta del Volontiriato di

Ogni volta che mi si pre­
senta la triste opportu­
nità di dover scrivere di 
un amico scomparso, 
prendo malvolentieri la penna in 

mano pensando alle cose tristi 
che vengono in mente qumido si 
rimpiange, chi non vedremo più 
su questa terra, quella amicizia 
di cui non potremo più godere 
quaggiù, ed allora mi ribello; 
cerco con ogni mezzo di bandire 
dalla mente pensieri lugubri e 
tristi e la sua immagine balza di 
nuovo viva e vitale nel mio ri­
cordo. Paolo, senza altri appel­
lativi, con la sua indole tranquil­
la e serena, torna allora sulla 
terra, rivive della nostra stessa 
vita, è ancora uno di noi, pronto 
a sdrammatizzare con la sua 
presenza la tragidicità di un 
ineluttabile passaggio obbligato 
della vita deiruomo.

A questo punto allora, 
riprende sereno il colloquio con 
lui, sempre interessante, sempre 
gioviale, non privo di scienza e 
di umanità. Penso che sia questo 
il modo migliore di ricordarlo 
per chi lo ha conosciuto e che 
questa sia l’immagine da tra­
smettere ai cortonesi, come 
quella di un personaggio degno 
di figurare tra quella “Gente di 
Cortona”, tra quella gente che 
ha fatto e fa onore a Cortona.

E così che mi piace ripro­
porlo alla mia mente ed a quella 
di quanti lo hanno conosciuto.

Il colloquio con lui era sem­
pre gradevole, improntato alla 
serietà, sia in campo professio­
nale che in quello relativo alla 
semplice realtà quotidiana, ma 
non mancava talora, anche di un 
sottile senso dell’umorismo. 
Ricordo a questo proposito 
(eravamo a quell’epoca ambe­
due studenti universitari, lui a 
Bari e io a Perugia) che, parlan­
do di cose che si apprendono 
nelle aule universitarie, gli chiesi 
una sua personale definizione 
del grande male del secolo: il 
tumore.

Lui mi rispose che di defini­
zioni a questo proposito ce n’e- 
rano anche troppe ed alcune 
proposte da eminenti scienziati, 
per cui non se la sentiva di for­
mulare una nuova.

Gli chiesi allora, se tra la 
tante che conosceva ne fosse 
una che lo aveva colpito di più; 
mi rispose che tutte potevano 
essere inquadrate in due grandi 
categorie; “Cioè?” ribattei io, e

Cortona era già esistente da divemi 
;mni, ma per svariati motivi non era 
mai stata in grado di funzionare 
piemunente. AH’interno deU’iissocia- 
zione Politela, di cui faccio parte, 
abbiamo cercato i motivi di tale 
Immobilismo ed abbiiuuo presenta­
to, ad altre associazioni del volonti- 
riato loaile la proposta di un rikui- 
cio della Consulto. L’esigenza di un 
simile organismo è data dalla 
frammentazione delle associazioni 
esistenti e d;illa debolezza che fede 
dispersione comporto. La Consulto si

Gente di Cortona
di Loris Brini

Il dottor 
M irri

lui con la sua grande e sottile 
sagacia sentenziò: “Da una parte 
quelle lunghe e dall’altra quelle 
brevi”.

Risposta lapidaria, che foto­
grafava in quel momento l’impo­
tenza della scienza medica di 
fronte a quel terribile male.

Paolo, se ben ricordo, in un 
primo momento, sostenne l’e­
same per entrare alla Scuola 
Normale di Pisa e risultò il pri­
mo dei non ammessi, il che la 
dice tutta sulla sua preparazio­
ne... egli voleva iscriversi alla 
facoltà di Fisica, questa era 
infatti la sua aspirazione; appar­
teneva però ad una famiglia 
numerosa, prima di lui due 
fratelli erano iscritti all’Univer­
sità di Pisa, risolvere il problema 
onde poter eliminare il gravame 
economico per la famiglia.

Si presentò a questo punto la 
possibilità offerta da un suo 
parente, credo professore di 
Bari, di iscriversi alla facoltà di 
Medicina in quella città, doveva 
però rinunciare alla laurea in 
Fisica, sua grande aspirazione.

Non ci pensò due volte, la 
versatilità del suo ingegno glielo 
permetteva... e così divenne me­
dico, il medico che tutti a Corto­
na hanno conosciuto ed apprez­
zato.

Ricordo che in occasione di 
uno dei nostri ultimi casuali 
incontri, tu Paolo, sempre 
gentile mi dicesti: “Ti debbo 
ringraziare per ciò che hai 
scritto della mia famiglia.” 
Rimasi soqtreso, in fin dei conti 
avevo scritto ciò che avevo sem­
pre pensato, quello che io ho 
sempre ritenuto fosse anche 
l’opinione della gente di Cortona 
e gli dissi: “Non è me che devi 
ringraziare, ma se proprio 
qualcuno devi ringraziare, allora 
ringrazia la tua famiglia, del 
resto, se non ricordo male, un 
noto professionista cortonese, in 
un articolo su L’Etruria, nel 
quale parlava della sua famiglia, 
si è compiaciuto di sottolineare 
il legame di parentela esistente 
tra la sua e la tua famiglia e 
questo fatto ti dice e conferma 
che la mia opinione condivisa 
anche a altri.”

So, che da qui in avanti non 
ci saranno più piacevoli incontri 
casuali per Rugapiana come per 
il passato e questo fatto mi 
rattrista, ma è una realtà che 
debbo accettare.

Addio amico Paolo.

Loris Brini

pone come momento di incontro, di 
proposte e di dialogo tra le associa­
zioni e tra quc*ste e gli enti locdi.

Quali sono i soggetti che 
partecipano alla Consulta?

Attualmente partecipano alla 
Consulto e ira  25 assocùizioni sia di 
ai’e;i attolica che laica, impegnate in 
diversi settori quali il sociale, il 
sanitorio, il culturale e lo sportivo, la  
Consulto di Cortona è una delle 
prime che ha compreso Fimportanza 
di tutto il volontoriato e non solo di 
quello sodo-siuiitorio che in prece­
denza era runico anunesso a p;uleci- 
pare a questo organismo unitario. 
Sicununente l’impegno quotidi;mo di 
genitori ed educatori che si riunisco­
no in xssociazione sportiva per 
avvicinare dio sport i propri figli e 
tutti i rag;izzi presenti nelle singole 
reallà locali, togliendoli a passatempi 
nella gnui parte dei casi meno 
educativi, rappresentiuio un aspetto 
del volontoriato che se escluso 
renderebbero monco il significato 
della Consulto.

Quali sono le problematiche 
più significative per il vo­
lontariato nel nostro territorio?

Il maggiore problema che ho 
riscontrato dialogaido con le asso­
ciazioni e la manauiza della cultura 
del volontoriato sia nei giovani, che 
non vi dediciuio il proprio tempo, sia 
negli anzi:mi. Pensiamo a quanti 
pensionati potrebbero dare dcune 
ore per migliorare la vita di tutti. 
Sicuramente parte della colpa è delle 
associazioni che non riescono a 
formulare delle proposte invitanti 
soprattutto verso i giovani, ma il 
problema maggiore è nella meiiEilito 
difìissa che esisterà sempre qudcun 
altro pronto a fare per il prossimo 
ciò che noi crediamo di non avere il 
tempo di fare. Purtroppo ho riscon­
trato questa mentolità miche dl’inter- 
no della scuola nelle peraone prepo­
ste dia fomiazione dei giovimi che, 
se non educati anche a vdori sociali, 
difficilmente ne fanmno proprio lo 
spirito.

Quali sono le problematiche 
della Consulta?

Il primo problema riscontrato 
d l’intenio della Consulto è la diffi­
denza di deune associazioni che la 
vedono come un'espressione piutiti- 
ca legato d  Comune. Tde visione è 
condizionato dalle precedenti 
esperienze nelle qudi era, per 
Statuto, lo stesso Sindaco a convoca­
re la Consulto. In questo rikuido che 
abbiiuuo intraprc'so il primo passo è 
stato proprio quello di separare la 
Consulta dagli organi comundi 
prevedendo la presenza di rappre­
sentanti degli enti territoriali 
(Comune, ASL, scuola) d  solo fine 
di costruire con essi un didogo 
costruttivo e rivolto verso il mondo 
del volontiuiiUo.

Esistono iniziative in cantie­
re?

L’assemblea della Consulta ha 
fissato qudi primi obiettivi la pro­
mozione del volontoriato e la rea­
lizzazione della baila del tempo. In 
relazione d  primo obiettivo il 
Consiglio ha predisposto e concre­
tizzato la partecipazione d  Expo 
appena conclusosi e la pubblicazio­
ne di un numero specide del 
gionide edito dd Comune di Cor­
tona nel qude tutte le associazioni 
che hanno voluto piutecipime limino 
pubblicato una breve presentazione 
della propria redtà.

Per quanto riguarda la Banca 
del Tempo sono in corso incontri tra 
associazioni ed ambiti locali dove 
tde esperienza è funzionante per 
avriime il progetto miche nel tenito- 
rio cortonese.

Vuole mandare un messag­
gio ai tanti potenziali volontari?

L’unico messaggio che vorrei 
mandare è un imito a provare, 
miche sdtuariamente, a mettere a 
disposizione del prossimo dam e 
ore, certo che Fesperienza vissuta 
saprii fornire le motivazioni per un 
impegno più costmite.

Mirco Lupetti

Cultura e Società

E’NATOFUTUROPOLIS!

Q
uesto articolo è rivolto a tutti i navigmiti di Inteniet, a quelli che in 
liin futuro prossimo lo saranno, ed anche a chi è senza lavoro o 
'cerca semplicemente un lavoretto pari -  time! Futuropolis, è un sito 
organizzato per diventare un poitde di accesso ad Internet con la 
specificità che questo sito curerà in modo particolare gli interessi e 
le news di Cortona e del centro Itidia e fornirà molti seivizi gratuiti e di 

pubblica utilità.
Ma cos’è Fumropolis?
Futuropohs è il pollale del circuito Futunictwork ed offre d  navigmiti la 

redizzazione gratuita del proprio sito web, account per un indirizzo di posta 
elettronica gratuita, spazio web d l’intenio del sito, fortini, chat privata, aste 
on line, pagine gidle. Il motore del sito è costituito didFmssociazionisnio e 
dalla collaborazione di tanti altri siti interessati a divulgare il proprio 
materiale informativo, e crescere insieme per potersi proporre come 
un’unica struttura viitude. La benzina d  motore è dimentato did circuito 
Fumnietwork, che consiste nell’affiliazione d  progetto Futuropolis di tutti 
coloro che sono interessati a far fmttare economicmiiente il proprio sito, e, 
proporsi alle agenzie pubblicitarie non singolaniiente, ma come un’unica 
entità associativa la cui gestione e miiministrazione è delegata alla Coop 
Futura a.r.l. a cui tutti sono invitati ad inscriversi.

Questo, è lo slogmi del Progetto Futuropolis: SE NON HAI UN SITO, TE 
LO REGAIJAMO, SE LO HAI, MA NON CI STAI GUADAGNANDO TI SUGGERIA­
MO COME IME, SE GIÀ TI SEI ORGANATO, UNIAMOCI E SAREMO PIU’ 
FORTI! Vi abbimiio detto a grmidi linee di questo neonata strtittura, adesso 
se volete fare una esimiina più approfondita, avere infoniiazioni più chiare e 
dettagliate o semplicemente soddisfare la vostra curiosici, vi consiglimiio di 
'andare a vedere il seguente sito internet:

httpy/ftituropolis.cjb.net
Volete il nostro pm'ere? Sincermiiente non sappimiio se l’idea è buona o 

meno, se il poitile è buono o meno; l’impressione da noi ricavata dopo due 
interviste-colloqui con gli ideatori del progetto e buona, oserei dire ottima. 
Internet è il presente, ma soprattutto il futuro, quindi già di per se l’idea di 
investire in essa è buona; se poi consideriamo che l’investimento non 
compoiti nessuna spesa, rende l’idea ottima; e poi, da buon Tosauio, chi 
scrive è felicissimo che il poitde tratti soprattutto tematiche riguardanti 
Cortona ed il centro Italia in genere! Quindi buona navigazione a tutti, 
navighiti di Futuropolis! Stefano Bistarelli

e il cambiamento (i)

Parlare di conversione, 
come fa il Vangelo, è 
jiarlare di cambiamento, 
cosa che piace o dispiace 

secondo le circostanze.
La vita unitola è infatti di sua 

natura sequenza di cicli, attesi a 
volte con desiderio e frenesia, e 
in altri momenti invece con 
timore e nessuna voglia di 
cambiare.

Non sorprende quindi che 
anche la storia riveli questa 
tendenza coll’aw'icendarsi di 
epoche di grandi cambitoiienti e 
altre con netta preferenza all’im­
mobilismo e chiusura al nuovo, 
col motto ricorrente: "Si è fatto 
sempre co,sì.”

Quello nostro è certo un 
momento storico di grandi 
mutazioni, che si succedono a 
ritmo cosi vertiginoso da lasciare 
disorientati e increduli, ma che e 
saggio saper interpretare ed 
accogliere, come incoraggia a 
fare il Vat.Il: "Siamo testimoni 
della nascita di un nuovo unitoie- 
sinio in cui l’uomo si definisce 
anzitutto pe r la sua responsabi­
lità verso i fratelli e verso la 
storia" G. et Sp. n. 55.

Questo richiamo è di autenti­
ca matrice cristiana, dal 
momento che, a chi wiol seguire 
Cristo, non viene richiesto un 
impegno limitato nel tempo, ma è 
proposta l’impo.ssibile meta di 
essere "perfetti come è jierfetto il 
Padre vostro celeste” Mt.5, 48 
oppure, che è la stessa cosa, di 
raggiungere : "lo stato di uomo 
perfetto, nella misura che conrfe- 
ne alla ]iiena niaturiti'i di Cristo" 
Ef 4, l4, cosa che Paolo non solo 
proclama con queste parole, ma 
alla quale è cosi ])ersonalniente 
dedito, da affermare: “Non che 
io abbia già conquistato il ]ireniio 
0 sia ormai arrivato alla perfezio­
ne... non ritengo ancora di 
esserti giunto, questo soltanto so: 
dimentico del passato e proteso 
verso il futuro corro verso la 
nieta” Fil..5, 12-14.

Un 'altro campione di 
vocazione a camminare senza 
soste è Francesco di Assisi die, 
anche nel momento del declino 
che prelude la fine, dice: 
"Cominciamo, fratelli, a seiMre il 
Signore Iddio, perché finora 
appiamo fatto iioco o nessun 
profitto." Non lo sfiorava 
nepiiure il pensiero di avere 
coiK]uistat() il traguardo e, jierse- 
vei’toido instancabile nel proposi­
to di un santo rinnovamento, 
sperava sempre di ricominciare 
daccapo. FF.n.500

Tendenzialmente siamo inir- 
trojipo portati a considerare 
jiresto esaurite le siiinte di cresci­
ta nei molti caniiii d ie  di fatto 
rimangono aperti all’ uomo, con 
mentalitìi da pensionato iirecoce. 
Ma ci sono tuttavia C'ategorie da 
considerare |irivilegiate, perché 
dominate dal desiderio del 
meglio, del nuovo, del non

toicora sperimentato.
Certamente (jiieste categorie 

sono: l’adolescenza che sogna 
nel mondo ciiudcosa non toicora 
mai attuato da nessuno; i ieri 
cultori dell'arte mai contenti 
della perfezione raggiunta; gli 
scienziati autentici, per i quali 
l’ultima scoperta pone nuovi 
problemi e l’orizzonte della 
ricerca anziché restringersi si 
allarga sempre di più. Ma luiclie, 
tutti (]uei settori dine c’è compe­
tizione, e per i qiudi il fare di ]iiù, 
fare meglio, arrivare iirinii è 
legge alla quale è imiieraliio non 
sottrarsi mai.

Il cristiano dm rebbe vivere 
nella convinzione di essere 
competitivo in forza della fede 
ch’egli professa, come gli ricor­
dano que,ste parole: "\'oi siete la 
luce del mondo., così risplenda 
la vostra luce di fronte agli 
uomini, perché vedtoio le vostre 
Oliere buone e rendtoio gloria ;d 
Padre vostro che è nei cieli" 
Mt.5, l4-l(i, se non ha la 
coscienza di esserlo, è segno che 
la sm fede è scaduta a livello di 
religione, distinzione che ha 
necessità di essere spiegata 
meglio.

E’ religione il chiudersi in 
forme di culto che non aweilono 
mai esigenza di aggionitoiiento 
e dove manca Fansia di capire il 
senso di ciò che si fa. soddisfatti 
di ripetere le iiratiche prescritte 
senza mai interrogarsi a loro 
riguardoso.

\:a fede è un’altra cosa, è di 
a\ere accordato fiducia a chi ci 
guida nel nostro \ivere, |ioilan- 
doci a modi di pensare e di 
essere eventualmente iinovi, e 
quindi ad una interioriu'i flessibi­
le e generosa.

Questo diversitìi e opposizio­
ne tra ritiuditìt fissa e interioriu't 
dinamica è energicamente 
espressa da Gesù nell’incontro 
con la Samaritana, interessata 
unicamente al discorso se il 
culto legittimo se sia (jiiello |irati- 
cato a Geinsalemnie o sul monte 
(ìarizini. Gesù cambia Finiiiosta- 
zione stessa del iiroblenia. dove 
al rito è dato un ruolo del tutto 
secondario, affermando: "Voi 
adorate (jnel che non conoscete, 
noi adoriamo (|uel che conoscia­
mo, perché la s;d\ez/to \iene dai 
Giudei", mentre (jiiello che conta 
è che “è giunto il momento ed è 
questo, in cui i veri adoratori 
adoreranno il Padre, spirito e 
veritìi; iierché il Padre cerca tali 
adoratori. Dio è spirito e quelli 
che lo adonuio deiono adorarlo 
in spirito e veiiuà ”. (iv. 4,22-24.

L’interioritìi non è mai c*giude 
a se stessa, le fonile esteriori sì. 
Questa è. ;dla radice, h fdosqfui 
evangelica del cambiamento o, 
nella iiarola stessa usata da (ìesù. 
la midanoia, che in greco signi­
fica il mutare pensiero e senti­
mento.

Cellario
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Anno 2000
Facciamo i bilanci

L’anno 2()()() è ormai conse­
gnato Itila storia per cui è iuiclie il 
momento di fare dei bilanci e 
trarre delle conclusioni su (luello 
che da parte nostra è sfcito fatto in 
ordine alla nostra funzione di 
indirizzo e controllo nonché di 
proposizione.

I nostri gruppi si sono caratte­
rizzati non certo per le urla e le 
vuote discussioni, ma per costuiti 
proposte e risoluzione dei proble­
mi; simno stilli infatti promotori di 
importanti e vitali iniziative come 
le battaglie sul il “ 118”, sull’emen- 
daniento alla L.R. sui campi no­
madi, sulle Caserme dei Cara­
binieri di Terontola e Mercatale, 
non ultimo abbiamo sollevato il 
problema dei collaboratori fami­
liari dei Coltivatori Diretti (di cui 
si è occupata miche la FINANZIA­
RIA 2001 - ma che e nato, giova 
ricordarlo, in seno al C.C. di Cor­
tona). Credimiio in buona sostmi- 
za di fare opposizione concreta, 
democratica ed intelligente.

Non è casuale infatti il ns. 
assiduo e costmite impegno per le 
problematiche della quotidianità 
che si chiamano anche Sanità, 
viabilitìi (vedi semaforo su 5.5.71 
in localitìi Le Piaggie), parcheggi, 
aiTcdo iirbmio, sviluppo e promo­
zione attività commerciidi e pro­
duttive, occupazione, attivici soci­
culturali e così via.

Non possiamo tuttavia trascu­
rare e passare sotto silenzio che 
da parte della maggioranza (ed 
assai più spesso da parte della Sua 
riserva di lusso- che dovrebbe 
essere all'opposizione con noi) 
vengono portati in Consiglio 
Comunale ciuestioni e problemi - 
legittimi - per carità - di puro con­
tenuto ideologico oppure di auto­
celebrazione e propagmida di leg­
gi in via di approvazione in sede 
Regionale o Nazionale (citiamo ad 
esempio la manifestazione del gay 
pride, la revisione dei libri di te­
sto, la perenne questione Israe- 
le/Palestina, i cibi transgenici, il 
debito dei Paesi del Tei-zo Mondo, 
ecc.,ecc.).

Ma dove la Maggioranza di 
sinistra ha decisamente confenua- 
to la sua inclinazione a fare molte 
promesse ma assai pochi fatti 
concreti lo abbiamo riscontrato 
nella politica amministrativa su 
tariffe, fisco ed erogazione di 
servizi (del resto lo stesso sinda­
co, dr. Racliini - cui non fa certo 
difetto né serietà, né tantomeno 
onestà morale ed intellettuale- lo 
ha fatto capire); è rimasto ftmioso 
il flop della Sodetìi incaricata per 
li.C.I. - su cui chiedemmo una 
commissione d’inchiesta-, pagliia- 
mo luicora le conseguenze di una 
politica miope e sul ciclo delle ac­
que e sui Rifiuti Urbiuii, nei 2001 
luidremo a sopportare la manovra 
suH'IRPEF per Fintroduzione del­
l’addizionale Comunale, per non 
tacere poi sulla bomba ad orolo­
geria, innescata negli ;mni scorsi 
ed esplosa nel semestre passato, 
che si chùmia Cortona Sviluppo.

ImporUmti appuntamenti ci a- 
spettiuio nell’iuino or ora iniziato 
che si chùummo: bikuicio di previ­
sione, monoblocco della Fratta 
con ttittì i servizi e le infrastutture 
di supporto, revisione con assai 
probabile aumento delle tariffe su 
acqua e nettezza urbima, parcheg­
gi a Cortona, Camucia e Terontola, 
arredo urbano del centro cittii e 
delle frazioni più importanti da 
mini ormai rimaste d  palo e poi 
ancora coOettore e depuratore di

Monsigliolo, ecc. ecc
Noi vogliamo nussicurare i 

nostri elettori, ma miche quei con­
cittadini che non lo hanno fatto, 
che saremo sempre pronti in Con­
siglio Coniumde a difendere, pro­
porre e sostenere i supremi inte­

ressi della comunitìi cui simiio o- 
norati di appartenere.

Teodoro Maxifreda
Capo Gmppo Forza Italia 

Giuliano Marchetti
Cairn Gmppo Alleanza Nazionale

Le piogge ripropongono
il problema dell’ambiente

Le piogge che hanno caratterizzato il fine settimana di Natale, cadute 
copiose anche nella nostra zona come in gran parte d’italia, hanno fatto 
tornare d’attualitìi la questione relativa aH’miibiente e all’assetto del territorio. 
Anche se i danni sono stati contenuti rispetto a quanto avvenuto in altre 
Regioni, non bisogna però più sottovalutare tutti quegli mspetti che riguardmio 
Temergenza e soprattutto la prevenzione. Le problematiche legate alla pioggia 
non sono certo di poco conto: tenuta del terreno, infiltrazioni pericolose, 
straripmnento deH’Esse, esondazione di fossi, allagamenti di strade e terreni, 
smottamenti e così via; situazioni queste che potrebbero provocare conse­
guenze ben più pesmiti. Ed infatti il Gmppo consiliare di AN ha chiesto con 
procedura d’urgenza la riunione della 11 * commissione comunale, commis­
sione competente in materia di “mnbiente” e “assetto del territorio”. Questa 
commissione dovrà avere il compito di affrontare seriamente il problema, 
magari con il coinvolgimento di tutti i Comuni della Valilichiiuia e dell’Ente 
Provincia, oltre che di altri organismi competenti (Protezione Civile) e di 
figure tecnicheprofessionali specifiche. La commissione stessa dovrebbe 
inoltre dettagliare e (|u;mtilìcare la portata dei disagi causati dalle piogge dei 
week-end natalizio.

E’ inopportuno fare allarmismo, ma è doveroso preoccuparsi in tempo, 
prima che fatti gravi possano avvenire. Certo, si può rimediare senza troppi 
problemi a strade allagate, ma è doveroso cercare di evitare che miche questo 
accada, è doveroso luiticipime, ove possibile, le conseguenze che certe condi­
zioni meteorologiche potrebbero causare al nostro tenitorio. E poi, sai’ebbe 
l’ora di provvedere ad una nuova ricognizione sulla situazione legata alla 
montagna cortonese e al territorio collinare. Insomma, non posshuno più 
accettare con pigra nissegnazione che una giornata di pioggia provoclii miche 
solamente incolonnanienti di auto (sempre rischiosi) o pericolosi smotta­
menti: il Comune deve farsi carico dei problemi del territorio cortonese e dei 
suoi abitmiti.

Nella stampa locale abbimiio con piacere letto di recente che il Comune 
“sta predisponendo” una mappatura dettagliata delle zone particolarmente 
colpite. Ebbene, questo “sta predisponendo” che segue i fatti sopra ricordati 
dimostra micora una volta come miche a Cortona si continua a limitarsi ad 
inseguire i problemi, quando invece i problemi andrebbero identificati, 
studiati e prevenuti. La cultura dell’ emergenza deve lasciare spazio alla 
cultura della prevenzione, senza indugi o tentennamenti. Sarebbe poi utile 
dare inizio ad un aiticolato e approfondito studio sulle questioni qui affronta­
te, magari con la costituzione di una commissione comunale specifica che 
potrebbe avere la delega a raccordarsi con mialoghe commissioni eventual­
mente istituite nei Comuni limitrofi e neH’Ente Provincia. Allemiza Nazionale 
evita miche in questo cmso di fare polemica politica fine a se stessa, ed infatti la 
richiesUi urgente della 1 1 Commissione comunale sta a dimostrare come il 
Gmppo comunale voglia impiegare la legislatura per rispettare al meglio gli 
impegni presi con gli elettori, impegni di un’opposizione attenta, ferma, 
decisa e senza sconti per nessuno, ma miche leale e soprattutto propositiva 
laddove le esigenze della popolazione e del territorio vengmio prima delle 
polemiche.

Fabio Paltoni {Consigliere Comunale)

Trattamenti comunaK 
da tempo inutilizzati
RILEVATO che sul lato sud 

del complesso S. Agostino trovasi 
un fabbricato in appendice al 
complesso stesso, il quale ha il 
proprio accesso in Via della Vigna.

A CONOSCENZA del fatto che 
il suddetto fabbricato è compren­
sivo, se non vado errato, di ben 
tre appartmnenti.

SAPUTO che il medesimo è 
stato parzialmente ristrutturato 
oltre 20 mini fa e che da quel tem­
po è rimmsto quindi senza nessuna 
possibilità di sfruttamento da 
parte di deuno né per qudsiasi 
necessità, pubblica o privata che 
sia; il sottoscritto Meoni Lucimio, 
consigliere comunde di Alleimza 
Nazionde,

CHIEDE
Ai Signori in indirizzo con qude 
delle seguenti due dteniative ri-

tengmio porre fine dTinverosimile 
abbandono di un “bene” di così 
notevole importmiza e vdore:
1) Procedere d  completamento 
della ristrutturazione onde ren­
dere abitabile i tre appartamenti 
che potrebbero essere affittati a 
tre fmniglie cortonesi;
2) Vendere lo stabile a privati che 
prowedmio d  compleUunento dei 
lavori ed usare, il non trmscurabile 
ricavo, per la redizzazione di 
qudche stmttura di pubblica utili- 
tìi, neH’interesse quindi della citta- 
dinmizà tutta.

Resto in attesa di una soddi­
sfacente risposta verbde e scritta 
m quesiti posti.

Il Consigliere Comunale 
di Alleanza Nazionale 

Luciano Meoni

RACCOLTA DELLE OLIVE
Incredibile, i DS cortonesi 

hanno fatto un manifesto in cui 
affermano di aver risolto il 
problema della raccolta delle 
olive e delle relative multe.

Questa storia mi ricorda 
quella dei piromane che prima 
appicca il fuoco d  bosco e poi 
pretende il merito dello spegni­
mento per aver chiamato i 
pompieri...

Al cittadino attento non potrà 
sfuggire il particolare che le multe 
m raccoglitori di olive (in oltre 50 
anni di Storia Repubblicana) si 
sono verificate solo con il

TERONTOLA 
St LAMENTA

Ancora un altro buon mo­
tivo di lamentela per gli abitanti 
di Terontola.

Gli interminabili lavori 
lungo la Strada Statale 71 per 
Tinterramento di cavi o altre 
cause di natura diversa avreb­
bero probabilmente lasciato un 
bel ricordino: danneggiamenti 
evidenti alle tubature dell’ 
acqua.

Infatti, il 31 dicembre e per 
svariate ore, all’imbocco di Via 
XX Settembre un consistente 
getto d’acqua proveniente dal 
sottosuolo ha reso l’importante 
incrocio con la SS 71 ai limiti 
dell’impraticabilità.

Un intervento della società 
Nuove Acque nei giorni succes­
sivi a poca distanza dal suddetto 
luogo ha tenuto una parte del 
paese senza acqua per quasi 
tutta la gionuda del 5 gennaio.

Par mancare l’acqua a centi­
naia di persone senza un con­
gruo preavviso dimostra come 
rimprovvisazione continui a 
regnare nella gestione della cosa 
pubblica.

Certo, non è facile stabilire 
delle precise responsabilità, ma 
è certo che TAmministrazione 
Comunale deve farsi carico 
anche di questi disagi, effet­
tuando maggiori controlli e 
facendo pesare la sua autorità 
nelle sedi competenti.

Non è più ammissibile che i 
terontolesi continuino a sentirsi 
trattati come “sudditi”, come 
limoni da spremere.

Anche la pazietiza di questo 
importante centro del Comune 
sta mostrando i suoi limiti.

Non basta più asfaltare 
frettolosamente una strada nell’ 
imminenza delle consultazioni 
elettorali, come spesso viene 
fatto, Terontola deve essere 
messa fra le priorità dell’Am­
ministrazione, deve sentire la 
presenza del Comune durante 
tutto l’anno e durante tutta la 
legislatura, perché anche piccoli 
disagi, se ripetidi e trascurati, 
possono diventare grandi pro­
blemi.

E Terontola, purtroppo, di 
problemi ne ha fin troppi.

Lungi da inutili speculazioni 
politiche, AN chiede ancora all’ 
Amministrazione di porre l’at­
tenzione che meritano alle 
problematiche di Terontola e che 
non venga lasciata nel dimenti­
catoio come da troppo tempo 
accade.

Fabio Faltoni
Cons. Comunde

Governo della sinistra... Se oggi lo 
stesso Governo fosse riuscito 
davvero a risolvere il problema, 
non avrebbe fatto altro che 
rimediare ad un suo errore.

Ma simno sicuri che se non ci

fosse stata Forza Italia che per 
prima ha sollevato il problema a 
tutti i livelli politici, il Governo si 
sarebbe ricordato degli olivicolto­
ri? Il Consigliere

Alberto Milani

VERITÀ’ E MENZOGNE
Se qudeuno crede che con il 

muro di Berlino sia definitivamen­
te caduto miche il comuniSmo, 
può trovare un’ulteriore smentita 
neU’atteggiamento tenuto da certi 
rappresentmti della “sinistra ulivi- 
sta” nella disgustosa vicenda delle 
sanzioni nei confronti degli 
ocemsiondi raccoglitori di prodotti 
agricoli.

Tali esemplari rappresentanti 
hmino finto di rinnegare il passato 
e si professano soggetti nuovi ma 
in realtà finiscono per tradire le 
loro caratteristiche genetiche che 
affondmio le radici nella mistifica­
zione e nella menzogna.

Incaricati di loro fiducia han­
no, infatti, attivato negli ultimi mini 
un aberrante sistema di controllo 
delle prestazioni agricole sdtuarie. 
Una semplice circolare ministeria­
le sarebbe bastata a ricondurre nei 
limiti deU’equità tali controlli ma, 
nel loro completo disinteresse, 
limino consentito che molti lavora­
tori onesti si sentissero perseguiti 
come colpevoli evasori.

Forza M ia  è intervenuta e, 
con mozione presentata da Alberto 
Milani ai Consiglio Comunale di

Cortona del 13 ottobre 2()()() e con 
informative di Teodoro Manfreda 
a tutti i Sindaci, ai consiglieri e 
coordinatori di Forza Italia eletti 
nella Provincia di Arezzo, ha solle­
vato il problema in modo fede da 
incidere persino sulla Legge 
Finanziaria. E’ stato un grande 
risultato. Grazie a ciò è stata previ­
sta la possibilità di prestazioni 
agricole occasionali, fino a tre 
mesi, di parenti fino al quinto 
grado delTimprenditore agricolo.

Adesso, impunemente, la Sini­
stra in Valdicliiana affigge manife­
sti che falsmio la veritìi in materia, 
tenta di appropriarsi ditide risulta­
to e si vanta di aver consentito la 
modifica d’ima situazione che la 
gente aveva già condminato: prima 
fanno i dmini e poi si vmitano di 
averli rimediati.

E’ sempre la solita storia ed è 
per questo che, se micora qualcu­
no crede che con il muro di Berli­
no sia morto il comuniSmo, è be­
ne che si ricordi idmeno che i co­
munisti vivono micora.

Il Presidente del Club Azzurro 
Claudio Venturi

Serafino
Petti

Il 19gennmo 2001 cessava di vivere 
Serafino Petti. La popolazione del 
nostro comune gli ha tributato un 
affettuoso siduto.
La redazione del giormde porge le più 
sentite condoglianze all’intera famiglia 
ed in particolare idl’amico Miro Petti.

Gaetano
Nocentini

Il quattro gennaio 2001 Gaetano 
Nocentini si è spento, poco dopo 
aver compiuto 89 anni. Dal natio 
Bagnolo si era trasferito in Cortona, 
dopo rnltima grmide guerra che lo 
tenne lontmio ckd suoi cari per tmiti 
mini. Da qualche tempo era midato

ad abitm-e nella sua casa del Riccio, insieme ;dla moglie Pia e idle care 
figlie Giulimia e Titti, vicino ;d figlio Vidter e alla sua moglie, con i caris­
simi nepotini.
Unitmnente alla figlia Elia ed ai suoi familiari, tutti lo ricordmio con 
gnmde affetto. Il lavoro, l’onestà, la tenacia, la serietà, sempre lo distin­
sero e 111 stimato da tutti come buon padre di famiglia.

TARIFFE PER I NECROLOGI;
Lire 50.000. Di tale importo lire .50.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su sitecilica richiesta. Lunporto destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale L’Etruria.

M EN C H ETTI
Marmi - Articoli religiosi

?ver\izio completo 24 «re su 24
Terontola di Cortona (Ar) 
T e i. 057 '5 /67 '-38 6  
Celi. 0335/81.95.541 

WWW. m enclietti .corri
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FRATTA E TERONTOLA NON BENE
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MONTECCHIO
Seconda Categoria girone N

IN CASA FUORI RETI FRATTICCIOLA
Non abbiamo più sufficenti 

;iggettivi per esalUire la trionfale e 
inarrestabile marcia dei bianco­
rossi del Monteccliio.

In queste due ultime giorna­
te, in altrettante gare giocate in 
casa, il Monteccliio prima ri- 
miuida battuta la forte Bibbienese, 
(luindi nel match don della gior­
nata, sconfigge con il più classico 
dei punteggi, 2-0, la seconda in 
diLssifica Pimidiscò.

Siamo già ;dla prima di 
ritorno, i distacchi dalle altre 
squadre si stanno sempre più 
idlungiuido. Resta sempre, quello 
“E”, un girone abbasfcmza equili­
brato.

Adesso, dopo il Monteccliio 
capolista a 31 punti, segue un 
indomabile e arcigno hucigmuio a 
28. Domenica scorsa il Mon- 
tecchio è luiditto a fargli visita. Il 
Lucignano ha tentato in ogni 
modo di vincere questa partita 
per agguantare la cima della 
classifica in compagnia della 
squadra cortonese. L’incontro è 
stato combattuto senza esclusioni 
di colpi. Il Lucignano è passato in 
vantaggio ma il Monteccliio è 
riuscito sempre a recuperare e 
con la determinazione che nasce 
dalla consapevolezza della pro­
pria forza a combattuto fino alTul-

tinio poiliuidosi iti pareggio 2-2 a 
soli tre minuti dalla fine. Una 
buona squadra che sicuramente 
riuscirà a nqgiungere degli obiet­
tivi forse non previsti.

Al terzo posto con 28 punti 
ben due squadre, Piandiscò e 
Cavriglia.

Nonostante questa inar­
restabile marcia, il presidente 
Marino Barbini e tutto lo staff 
bianco-rosso gettano acqua sul 
fuoco, dichiarando ai quattro 
venti che prima c’è da sitlvarsi. In 
pratica, quest’ ultimi fiuino bene a 
predicare tale verbo, ma noi e 
molti degli sportivi, siamo 
propensi a pensare diversiuiiente!

A Monteccliio la febbre calci­
stica sta crescendo, pensieri e 
sogni s’incrociano attimo per 
attimo, perciò nuUa vieta di 
pensare ad una probabile quanto 
realistica promozione nella 
categoria superiore. Naturalmente 
sperando ciecamente che i 
“Cugini” del Cortona-Camucia si 
salvino!

Ad Ottobre all’ inizio del cam­
pionato, tutto questo era impensa­
bile, ma i tangibili risultati sono 
sotto gli occhi di tutti, pertanto 
non è assolutamente vietato so­
gnare. Domenica prossima contro 
il Levane forse un incontro facile.

P rima C a teg o r ia  girone

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G N P V N P F S DR MI P E

M o n t e c c h i o f i 17 "T ~ Y 1 T"~6 28 J f ly
L u c i g n a n o 2 9 17 T" 4 26 J T T"
P i a n d i s c ò 17 T ' 1 T"~ Y 4 2 ^ v T TT
C a v r i g l i a 2 8 " 17 X T"~4~ 3 l 6 " T"
M a r c i a n o ~26 17 T" 1 T" 3 4 2 2 " ~T'

M o n t a g n a n o 17 T 2 3 T~ 2 3 J T J 4 X
L e v a n e 17 3 2 T" 4 2 14 J2 X

B i b b i e n a  2 0 0 0 ~25 17 T 2 1 2 2 5 18 J8 X
S e r r e ~73 17 “T 6 1 4 2 3 2 4 23 1

T o r r i t a 2 2 17 T 2 2 2 2 5 21 18 3

B i b b i e n e s e 2 0 17 T 3 2 5 3 12 13 -1

L a t e r i n a 2 0 17 T" 3 3 2 2 4 16 17 -1

T e r r a n u o v e s e 19 17 "T 2 "T 5 3 10 17 -7

B e r c i n e 15 17 T" 1 "T 1 2 6 13 l 5 - 1 2

T e m p o r a  B . 1 4 1 7 1 5 3 1 _ 3 _ 4 13 2 0 X
T u s c a r 1 2 17 2 2 4 1 1 7 11 2 4 - 1 3

Risultati
Giornata n. 17

Bibbienese-Serre 0 - 1 
Diterina-Pergine 1-0  

Levane-Mai'ciano 0 -2  

Lucignano-Montecchio 2-2
Montagnano-Cavriglia 0 -2  

Piandi.scò-Bibbiena 2 0 0 0  2 -0  

Tempora A.-Teiranuovese 0 -0  

Torrita-Tuscai' 3 -0

Prossimo turno
Giornata n. 18

B ibbiena 2000-Teipora A.
C avriglia-Laterina 

M arciano-Terranuovese 
Montecchio-Levane 

Pergine-P iandiscò 
Serre-Lucignano 

T orrita-M ontagnano 
Tuscar-B ibbienese

S € ^ C '€ P T 1 £ Ì^ l

FRATTA
Segue il cammino oniiai atavi­

camente altalenante della Fratta, 
compagine questa, che alterna 
belle vittorie anche in trasfeiti, ad 
altre sonore sconfitte casalinghe. 
Nelle ultime tre domeniche i 
rosso-verdi sono andati a vincere 
a Terontola il sentito derby, quindi 
sconfitta casalinga contro la 
Valdlchiana e per finire ultimo 
risultato, vittoria sempre in casa 
contro il modesto S.Domenico. 
Praticamente mister juri Angori, 
non è riuscito ancora a trovare i

giusti equilibri per permettere iilla 
propria squadra di iniziare una 
serie più o meno lunga di risultiti 
utili consecutivi. TLitto questo il 
Mister lo deve ottenere al più 
presto, altrimenti il vento dei 
famigerati play-out, soffierà im- 
perversmido nella vallata cortone- 
se.

Anche l'incontro di domenica 
28 gennaio contro l’Acquaviva 
fiioii casa la Fratta non è riuscita a 
conquistare punti, uscendo dal 
campo sconfitta per 1-0.

S Q U A D R A P G V N P V N p F S D R MI PH

Pozzo X 17 ~6 X 2 XX X X X
F o i a n o 34 17 f f X 1 X 4 32 X X "

C e s a 32 17 XX XX 3 T f X X

F o n t e  B e l  V e d e r e X 17 X 1 1 XX 3 X X X

V a l d i c h i a n a  C . X 17 X 2 1 XX 4 2A X X
P i e v e  a l  T o p p o 27 17 X 3 XX 2 2 \ XX

T e r o n t o l a 24 17 X 3 1 1 X 4 2A w X
M o n t e p u l c i a n o 24 17 X 1 2 2 X 5 X 22 -2

V o l u n t a s 22 17 X 4 1 1 X 4 l 6 20 -4

A c q u a v i v a 20 17 X 3 2 1 X 5 J 8 X -7
F r a t t a  S.C. 19 17 3 3 2 2 1 6 21 28 -7

R i g u t i n o 18 17 3 3 2 1 3 5 19 24 -5

O l m o 17 17 3 3 " X 1 2 6 24 29 -5

S .D o m e n i c o 17 17 2 4 X 2 1 5 22 28 -6

S a r t e a n o 12 17 1 4 X 1 2 5 13 32 -19
S p o i a n o 7 ~TT XX 1 X 5 21 43 -22 __

Risultati
Giornata n. 17

Acquaviva-Fratta S.C. 1 -0
Cesa-Fonte Bel Verde 2-0
Rigutino-Foiano 0-2
S.Domenico-Montepulciano 0-2
Sarteano-Spoiano 1 -1
Terontola-Olmo 1-1
Valdichiana C.-P.al Toppo 1-1
Voluntas-Pozzo 1-1

Prossimo turno
Giornata n. 18 

F oiano-V ald ich iana C. 
Fonte Bel V erde-Pozzo 

F ra tta  S .C .-C esa 
N dontepulciano-V oluntas 

O lm o-S . D om enico  
P ieve al T oppo-A cquav iva 

R igu tino -S arteano  
Spoiano-Terontola

S c c o n tia . C e t- te g o r ia
TERONTOLA

Tre sconfitte consecutive ed un 
pareggio sono il risultato deficita­
rio per i ragazzi di mister Pie- 
ravanti. Dopo la sconfitta casalinga 
contro la Fratta, i biancoazzuri 
nelle due consecutive trasferte, 
perdono a Montepulciano per 0-1 
e a Pieve al Toppo 1-3 adesso 
l’ultimo pareggio sono firmati 
pressoché fermi ai 24 punti 'al 7° 
posto in classifica. Dopo qiuusi in 
tutto il girone d’anckita, la squadra 
aveva figurato sempre nelle phizze 
d’onore, negli ultimo tempi il 
Terontola ha smarrito la via del 
risulfcito pieno. Speriamo vkunen- 
te, che questa serie di risulPati 
negativi non sia il malaugurato 
viatico di una profonda crisi.

Tlitto è iniziato, senza dare a 
nessuno colpe specifiche, da 
quando è rientrato, dopo un 
lungo infortunio, il portiere titola­
re Letti, che a Pieve iil Toppo ha 
parato anche l’imparabile. A 
nostro giudizio e forse per scara­
manzia pensiamo che sia stato 
messo troppo presto da parte il 
quanuitenne e sempre vitlidissimo 
numero uno Gorga! (n.d.r.), che 
oltre ai sui validissimi inteiventi, 
era anche il porLtfortuna della 
squadra. Purtroppo nel calcio 
non esistono riprove!

NeH’ultima domenica di gen- 
n;iio il Terontola non è risciuto a 
piegare in casa il modesto Olmo 
ed ha concluso la partito 1 -1.

T erza Categoria giorne A
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N p V N P F S DR MI PE

A l b e r o r o ~4Ò 17 XX XX 1 42 X X
E t r u r i a  P o l i c . 40 17 5 2 1 7 X 40 19 21
C a s t . F i b o c c h i X " 17 T X X 4 XXX

V ic io M  a g g i o X 17 4 X 5 X 2 32 X X

P r a t a n t i c o X 17 6 X 2 3 X 2 22 X X

B a t t if o l l e X 17 6 X 2 3 X 2 X 22 9
O l i m p i o  ‘96 A.C. 28 17 6 X 1 2 X 4 32 27 10

P o g g i o l a X 17 4 3 1 2 2 5 26 27 -1

M o n t e  S a n  S a v in o X 17 3 4 1 1 6 2 29 26 3 X
Z e n i t h 19 17 3 3 3 1 X 3 21 21 X

F r a t t i c c i o l a 17 17 3 X 1 1 1 7 20 28 X
b a d i a  A g n a n o 14 17 X 4 2 4 3 24 31 -7

P i e t r a i a X 17 3 X 5 1 1 6 28 46 -18
V it i  a n o II 17 1 X 5 1 2~” 5 24 40̂ -16

- - -
S a n g i u s t i n e s e X 17 1 X 4 3 6 17 3 3 A 6

S a n  L e o X 17 XX __ X 13 61" 248 __
Risultati

Giornata n. 17
Badia Agnano-Vitiano I -1
Cast.Fib(x.'chi-Sangiustine.se 4-1
Etniria Polic.-Pratantico 0-0
Fratticciola-Zenith 1-1
M.S.Savino-Alberoro 1-2
Olimpie % AC-Pietraia 6-2
Poggiola-Battifolle 4-4
Viciomaggio-San Leo 6-2

Prossimo turno
Giornata n. IH 

Alberoro-Viciomaggio 
Battifolle-Olimpic 96 AC 

Cast. Fibocchi-Badia Agitano 
Pietraia-Monte S. Savino 

Pratantico-Poggiola 
Sangiustinese-San Leo

Vitiano-F ratticciola
Zenith-Etmria Polic.

Nella itrima giomato del giro­
ne di ritorno, secca sconfìtta in 
trasfeiti per la Fratticciola in {|uel 
di Prafcuitico, 3-0.

Ultime giornate poco produtti­
ve per la simitatica squadra di 
Attoniti,che non riesce più a rea­
lizzare l’obbiettivo della \ittoria.

PMister .Xttoniti e i beati tliii- 
genti devono, in ciuesto particola­
re momento fare (|nadrato per 
gettare le bttsi di una rapida e

profìcua ripR*s;i.
NelTultima partita di queste 

mi'se pur giocmido in casa contro 
una .squadra di iiari litello, lo 
Zenith la Fratticciola non è riuscito 
a concltidere con una tittoiia e si 
è dovuta accontentare di nn mo­
desto ptu'c'ggio di 1 -1.

la  situazione in classifica non 
è sicununente delle migliori, tro|)- 
pi itareggi in casa e itochi inmti 
con(|nistoti fuori.

PIETRAIA
chi nella penultima gara ha 

preso il classico "Brodino", è 
stata la Pietraia che è riuscita a 
vincere per 2-0 nel proprio ter­
reno contro il Poggiola.

'Fitti 'avevano sperato che 
questo ottimo risultato fosse stato 
il primo di una lunga serie.

Così però non è stato nella 
gara successiva dell'ultima 
domenica di gennaio la Pietraia ha 
subito una sonante sconfitta 
contro rolmpic ‘96 A.C. Un risul­
tato, 6-2, che raffredda tutti gli 
entusiasmi che gli sportiri avevano 
'avuto dopo la vittoria della 
domenica scorsa.

Comunque noi non è che 
vogliano intiiifolarci in affari che 
non ci riguardano, ma si da il 
ciLso che miche in cpiesto ultima 
partito giocata in casa e vinto, la

Pietniia ha totalizzato il nigguarde- 
vole numero di 3 t“siitilsi.

In pratica iier questo compa­
gine non esiste jiartita senza 
espulsioni.

.Analizzando cause e conaitise, 
midimiio a vedere che i giocatori 
sanzionati sono (juasi sempre i 
soliti. Vale a dire: una Domenica 
in aunpo, poi due o tre. goniate a 
riposo forzato.

Sono giocatori tecniemnente 
vididi, ma |)nrtro|ii)o micoia non 
sanno e(|iiilibrare e raiipoitare i 
propri comportamenti nei 
contronti di arbitri ed awersari. 
Non è nostra iiresunzione, ma 
questo è la maggiore lacuna che 
ini]iedisce di far emei'gere (|nesto 
s(|iiadra.

Davvero un pc'ccato!..
Danilo Sestini

Cortona Camucia Jimiores

CAMPIONI D’INVERNO
Dncora ima stagione che 

si profila esaltante Jxir la 
squadra Juniores; dopo 
la sfortunata stagione 

passata, terminata con il se­
condo posto dietro al Chiusi solo 
all’ultima delle trenta giornate, 
la principale squadra gioranile, 
cera fucina per la prima squa­
dra, si presenta al giro di boa 
davanti a tutti.

Dodici vittorie, due paregqi e 
una sola sconfitta, sono questi i 
numeri che consentono ai ra­
gazzi di Topini di guardare le 
avversaiie dall'alto in basso.

I detentori del titolo, sono 
settimi, arrancano a quindici 
punti di distanza e undici sono 
le lunghezze che separano i 
nostri ragazzi dalla Tuscar tem i 
in classifica.

Il molo di antagonista reci­
tato nel 1999/2(XK) dal Chiusi è 
stato ereditato da un'altra com­
pagine senese, il Rosia, secondo 
a soli tre pun ti di distacco, 
unica squadra ancora imbattu­
ta nel girone E anclx> la sola ad 
uscire indenne dal Sante Tiezzi 
(1-1 il risultato finale).

Durante le 15 giornate di 
campionato, m ister Topini ha 
dato spazio a tutti, utilizzando 
ben 30 giocatori, tre dei quali 
non hanno saltato neppure una 
gara. Gli stakanovisti arancioni

sono Tinsostituibile Milani e gli 
ecclettici Eragai e Qistellani.

Imlxissihile ovviamente jxir- 
lare di tu tti i 30 Mieti che .si 
sono alternati, ma a loro vanno 
fa tti i complimenti fx’r Tqfiìata- 
mento raggiunto.

Ricordiamo infatti che il 
campionato Junioivs rappix’sen- 
ia una m a  stazione con gùxia- 
tori che fanno la spola con la 
prim a squadra in attesa del 
definitivo lancio 0 di rimettersi 
da infortuni, altri che tengono 
prestati dalla squadra allievi 
quando la rosa scarseggia ed 
infine fu o ri quota non sempre 
utilizzabili.

"L'alchimista" Topini Ixt di­
mostrato. in questi due anni, di 
saper dosare tutte queste com- 
Ixmenti e gli auguriamo di m i­
gliorare il piazzamento del 2(HH) 
(per farlo c ’è solo un modo. 
Rosta IXTinettendo). in u lti ma 
citazione, e non me ne mgliano 
gli altri. Davide Taddei. al quale 
va Toscar della .sfortuna.

Il forte centrocampista già 
reduce da un lungo stop, alterna 
le sue presenze tra campo e 
infermieria.

Dofx) .sjxilla e caviglia, ora è 
la tolta delgitux'chio.

In Ixx'at al Infx). Davide.

Fabri/.io Miuidni

PIZZERIA IL “VALLONE”
clitUPETTl

E<)R.\() i t.EC.Vi 
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Pallavolo: Effe 5 Cave

L’OBIETTIVO 
I

Dopo aver avuto un inizio 
di campionato un po' 
contrastato la squadra 
Cortoncse ha trovato un 

buon ritmo clic le ha pennesso di 
risalire la ckssifìca.

Anche se in certe occasioni la 
s(|uadra iillenata da lìnrico Brizzi 
ha ancora dei cali di concentra­
zione e non sempre riesce ad 
applicare le direttive tecnico-tatti- 
che che il suo allenatore sta 
cercando di automatizzare, 
Tobbiettivo del raggiungimento 
della zona play-olf sembra netta­
mente alla poitita  della squadra 
che luizi ha imcora del potenziale 
inespresso.

I,a "vecchia guardia “ sta ;m- 
cora una volta dimostnuido tutto 
il suo vidore arginando le situa­
zioni di emergenza e fornendo un 
buona dose di esperienza ai 
giovani che stanno “crescendo" 
decisamente molto; ma quando 
sono di fronte a  compagini 
compatte e con molta esperienza 
ecco che allora i problemi 
vengono fuori e non sempre i 
giocatori riescono a tramuUire in 
gioco gli insegnamenti avuti.

Comunque la ripresa del 
campionato dopo le festività ha 
visto la squadra bianco-celeste 
disputare buone gare e vincerne 
due su tre ,e comunque sempre 
dimostrando un buon trend di 
crescitii.

Così la prima gara deU'anno 
2001 è stata (jiiella vittoriosa 
contro il Certaldo per tre sets a 
uno, in tncsfertii dove la squadra 
ha imposto il suo gioco hcsciando 
poco spazio alle velleità degli 
avversari.

La seconda è stata quella 
contro la Monn;ilisa Savinese, un 
derby che i cortonesi si sono 
aggiudicati per tre sete a zero ,ma 
iparz id i (25/23,25/22, e 25/18) 
rendono molto più l'idea del 
clima molto combattuto della 
gara.

Una vittoria comunque che gli 
atleti del presidente Alvaro 
Torresi hanno voluto fortemente 
concedendo pochissimo ai pur 
agguerriti avversari.

Infine era  forse lecito non 
attendersi il “miracolo” in trasfer­
ta contro la Robur Scandicci 
squadra fiorentina assai ben

disposta in campo che non ha 
lasciato agli avversari neiuiche un 
misero sete.

Comunque pur con questa 
ultima gara non vittoriosa la 
squadra del Cortona Volley è 
(juinta in classifica ma non 
distolte dalle posizioni di rincalzo 
della vetta.

L’allenatore Brizzi punta 
molto sul fatto di avere la squadra 
in buona forma nel momento 
decisivo del campionato ossia nel 
periodo che comprende i mesi di 
marzo e aprile in cui si giocherà 
davvero tutte le sue carte per 
aggiudicarsi un posto utile negli 
spareggi per la promozione e 
dove si capirà davvero e senza 
appello sino a  che punto questi 
giocatori possono arrivare.

Intanto buone notizie proven­
gono dal settore giovanile della 
societìi dove gli Under 15 Inumo 
concluso vittoriosamente il loro 
campionato e anche le altre 
compiigini si sfcmno ben compor­
tando; ma di questo avremo 
modo di parlare nel prossimio 
numero.

Riccardo Fiorenzuoli

In piena attività it Tennis Ctub Cortona

UN TORNEO DI UMBRIA TENNIS 
A  C O R T O N A  IN  A G O S T O

Segretario regionale delVUffìcio Sport

A  FA B IO  PA LTO N I 
UN GROSSO INCARICO

labio Paltoni è consigliere

Fcomunale di AN a Cortona 
neH’attuale legislatura. Si è 
da tempo distinto per tutta 
una serie di intei’pellanze che 
hanno dimostrato di avere un 

grosso respiro e un interesse 
generale molto ampio: ricordiamo 
breritìi i suoi interaenti per la difesa 
del mmitenimento della stizione dei 
carabinieri a Mercafcile, del ponten- 
ziamento della POLFER, polizia 
ferroviaria, a Terontola e in altre 
realtà equiviilenti per una migliore 
tutela del bene pubblico; la stazio­
ne. Da anni è responsabile provin­

ciale per Arezzo deH'ASI, ente di 
promozione sportiva del qu;ile ha 
ricoperto miche l'incarico di segre­
tario regionale. Migliaia di atleti e 
centinaia di societìi limino aderito a

questo nuovo ente che ha realizzato 
tutta una serie di campionati ed 
eventi sportivi nelle più disparate 
discipline.

La compentenza specifica nel 
settore è sicuramente stata la 
motiviizione principale per conferi­
re a Fabio Faltoni questo incarico, 
sempre a livello regionale di 
Segretario per l'uffico sport di 
Allemiza Nazionale.

Tra i suoi obiettivi in questa 
nuova funzione c'è non solo l'inipe- 
gno di realizzare attività sportiva 
come puro e semplice agonismo, 
ma intende miche valorizzarla come 
forma di interaento sociale e di 
stiumento educativo.

Sicurmiiente importoite sarà il 
suo lavoro in questo ambito per la 
Valdichimia che è molto carente di 
impianti spoilivi, è necessmio dare 
un impegno ai giovani per tenerli 
lontoii da tolte tentazioni.

Fino ad oggi troppa buona 
volontà dei singoh privati e delle 
società, ora era necessario che 
(|uesti siano affiancati ed aiutati 
dalle /ùiiministrazioni locali.

L'ultimo impegno che si 
propone Fabio Faltoni è quello di 
ix'alizzare una apertura con tutto il 
mondo sportivo, in primo luogo 
con il CONI, che è un Ente che resta 
fondamentale e insostituibile per 
tutto il mondo itoimio.

L.L.

C ontinua con incessante 
passione l'attività de! Ten­
nis Club Cortona. Il nuovo 
Consiglio sta dimostrando 
buona volontà e grande passione. 

Dopo Tincidente delTuliimo del­
l'anno i palloni sono nuovamente 
al loro poslo e Tattività tennistica 
è ripresa in pieno.

In questi giorni sta partendo 
Toiganizzazione del primo torneo 
di calcetto cui hanno aderito 12 
squadre.

Ma la grossa novità è la nuo­
va immagine esteriore che si è da­
to il circolo pur neU'ambito degli 
spazi che sono ormai noti a tutti.

Due nuovi soci hanno accol­
to l'invito di gestire il circolo dopo 
le dimissioni date da Cosimo Pa- 
squi. lib ro  impegno si è visto nel­
la preparazione del salone che è 
lotalmente rinnovato; ipavim enti 
hanno ritrovato il piacere della 
cera e sono tornati a splendere.

Anche la cucina ha assunto 
quel giusto tono di “ben curato” 
che sicuramente riporterà tanti 
soci a utilizzare il servizio di ri­
storazione sia dopo le partile che, 
in compagnia con gli amici, per 
M ie le altre occasioni.

La squadra agonistica della 
società è composta da otto ele­
menti che costituiranno “la squa­
dra A e la squadra B". Partecipe­
ranno ad una serie di tornei orga­
nizzati data Federazione Tennis, 
ma il momento sicuramerrte piu  
importante è quello relativo al 
torneo organizzato a Cortorra dal 
Cirmito dall'Untbria Tennis, tor- 
tteo nazionale che parlerà a Cor­
tona in agosto, rtella settinrana a 
cavallo del ferragosto, tarrti gioca­
tori e si avrà così un maggior 
rilancio di questo sport che ha 
bisogno di immagine e di giovani.

Promozione: Cortona Camucia

ANCORA SCARSI RISULTATI 
NELLE ULTIME TRE PARTITE

17 cambio dell'allenatore ave­
va dato un po ' d i tranquil­
lità alla squadra arancione 
facerrdola sollevare da quel 
fo n d o  classifica in cui era 

scivolata lentamente ed ineso­
rabilmente.

Sembrava che il cambio del­
l’allenatore avvesse sortito l'e f­
fe tto  sperato, ovvero quello di 
scuotere la squadra e risalire 
con delle buone prestazioni la 
classifica sino ad una posizione 
meno preoccupante.

Cerio le due vittorie iniziali 
hannpo avvantaggiato molto il 
lavoro del nuovo tecnico Pao- 
letti che però adesso si trova a 
fa r  fro n te  a vecchi problem i 
anche se con lui la sqiuidra ha 
decisam ente un assetto p iù  
coperto in difesa favorito da un 
maggior filtro  d i centrocampo 
ed un attacco che sembrava 
“miracolato”.

Purtroppo però le ultim e tre 
partite  non sono andate come 
si sperava e la posizione in 
classifica tom a a fa rsi preoc­
cupante anche se la squadra 
forn isce sem pre delle presta­
zion i convincenti.

I  goals vengono da palle 
inattive contro le quali ancora 
c'è da lavorare a livello tattico 
anche se non è fa c ile  fa r  ap­
prendere a i giovani certe accor­
tezze molto velocemente.

Così nella gara contro la 
Rignanese l'in izia le vantaggio 
degli biancoverdi è giunto  su 
pun izione anche se p o i una 
buona reazione degli arancioni 
ha porlato ad un pareggio tutto  
som m ato giusto contro una  
squadra delle parti alte della 
classifica.

Così come in  trasferta i 
ragazzi del presidente Accordi si 
sono dovuti arrendere alla 
nuova dominatrice della classi­

fica , la Castelnuovese m a solo 
su calcio di rigore e dopo aver 
avuto buonissime occasioni per 
andare in vantaggio m a non 
riuscendo a concretizzarle.

L’unica attenuante (e di 
non poco conto) per queste due 
partite è quella d i aver giocato 
alla pari con delle squadre che 
stanno dom inando il torneo e 
questo non è poco p er una  
compagine che sino a poco  
tempo fa  accusava molte lacune 
a livello tattico e occupava gli 
ultim i posti della graduatoria.

Adesso il gioco è certamen te 
migliorato e la squadra scende 
in campo tatticam etde ben di­
sposta, e anche se la posizione  
di classifica non è certo rassicu- 
rantela gara in casa contro il 
Reggello (dom enica 28/1) non 
ha dato purtroppo i tre p u n ti 
m olto preziosi. La situazione  
resta pesante anche se qualche 
punto  la separa dalle ultim e tre 
posizion i

Il Cortona Camucia ha cer­
cato in questa partita d i suppli­
re con lo slancio e tanto cuore 
m a il Reggello si è dim oslrato 
parecchio ostico; eia venuto per 
non perdere ed è riuscito  
nell’intento con una gara molto 
chiusa in difesa.

Un prim o mo mento felice al 
trentesim o del prim o tempo 
quando Albano riusciva a 
mettere nella rete avversaria la 
sua palla goal.

Per tanto tempo gli sportivi 
cortonesi hanno sperato in

questa vittoria ma venti m inuti 
dalla fin e  il pareggio della squa­
dra ospite ha gelato l ’ambiente. 
E pensare che la scpiadra 
arancione si era presentata in 
campo con buona determ ina­
zione. Qualche fa llo  d i troppo 
non visto daU'arbitro di Pisa per 
la squadra ospite, m entre per i 
nostri colori l ’attenzione è stata 
puntuale. Nella ripresa un goal 
sfiorato p er gli arancioni 
avrebbe po tu to  chiudere la

partita.
La sqiuidra anche se non ha 

ancora trovato continuità si sta 
esprimendo comunque su buoni 
livelli ed il cam pionato ancora 
lungo perm ette buoni m argini 
di recupero. Certo è obbligatorio 
vincere le partite  “possibili ” in 
casa e cercando nel contem po 
qualche mossa “pirata” anche in 
trasferta, come spesso la squa­
dra ci aveva abituato.

Riccardo Fiorenzuoli

PROMOZIONE GIRONE B

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N p F S DR MI PE

R o s ia Yì T s T 2 y y y T ó" y

C a s t e l n u o v e s e 35 T 3 " T 6 2 y 24 y T T

P o p p i "3^ T " T T 4 y y 21 y y

R ig n a n e s e 30 T s T T " T 3 y 3 29 y T U

PlEN Z A 28 18 T T A^ 4 2 3 19 y 3
S o c i 26 18 T 3 ~2 3 2 4 23 22 1

F ig l in e 25 18 AI ~T T 2 y 3 22 18 4
C a p o l o n a 23 18 T A~ T " y 4 y y -2

M o n t a l c in o 22 18 T A / y y 5 T9 y -2
P e s c a io l a 7A 18 a :A I T y y 5 T5 22 y

P ia n e s e 21 18 T 3 " T 2 2 5 20 22 y
L a  S o r b a  C . 20 18 T “T T 2 2 4 21 24 y

C o r t o n a  C a m u c i a 18 T “T y y _3_] l 2 6 y
R e g g e l l o 17 18 2 2 5 1 6 2 17 20 -3

S t ia T6 18 T A / y 5 4 15 23 y
IC I n c is a l i 18 2 A ~ y y y TO 2D A 9

Risultati
G iorna ta  n. 18

Capolona-Rignanese 1 -1 
Cortona Camucia-Reggello 1-1
Figline-Pienza 1-1 
IC Ineisa-Poppi 0-1 
La Sorba C.-Pescaiola 0-1 
Pianese-Castelnuovese 1-0 
Rosia-Stia 4-0 
Soci-Montaldno 1-1

Prossimo turno
G iorna ta  n. 19

C aste ln u o v ese-C ap o lo n a  
M o n ta lc in o -P ien ese  

P ien za-IC  Incisa  
P o p p i-R o sia  

R eg g e llo -F ig lin e  
R ig n an ese -L a  S orba C. 

S tia-Soci
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Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci -  Camucia (AR) -  Tel. 0575/630367

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBIRINI A.
di TAM BURINI MIRO & G

s .n .c .

Loc. Le Piagge -  Tel. 0575/630286 -  52042 Camucia (Ar)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 
GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

banca
popolare
dì cortona

Dal 1 8 8 1  I n  ’Valdichiana

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel. 0575 631175

Agenzia eli Cortona ^

Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia "Piazza Sergardi" ^
Via Gram.sci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia "Le Torri"
Via Gram.sci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico "I Girasoli” -  Camucia ^  

Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

r
bpc
banco 

popolare 
di cortona

fondata nel 1681

Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Poiana della Chiana 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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